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A Vienna una 

Serie B: in fuga 

Prima giornata 

Nazionale da rifare 

Bari e Brescia 

del torneo di basket 
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Le consegne eseguite da piloti civili 


«Phantom» segreti 
dagli USA a Israele 


WASHINGTON 8 ntc ì e 

Il quolithmu W asini gioii Stai ilh ima ( 
i < Ih rii » i * sellini mi piloti ippiilmcnu 
ili i usi i\ i dell u t on uhm i de I f m pò 0 
munii iunsignmi sif mi unente 1 
Isiule niogelti di (imi Pii intoni 11 
(ho non Menu ino mi iontin n onlc rii i 
Pii intoni» dii f-.ii Siili Uniti si sono g i 
impegnali i loinm i lei Ani pei u< 
stoini li potenzi tggi essivi 
Su ondo il gionnlf (ho citi tinti min 
nule i piloti in boighose ( sotto tonti il i 
con la chili i osti ulti ire icin ili «MiUji 
nell Dongl iss » ) pi cuciono in consegni i 


( Pinntom > illi fihbni i di St I oms < M s 
souii) e dopo lino scilo eli ufornunento 
m un uiopoito militile sulla tosti om i 
i ile sminuiti si tipi elidono il tolti duini 
ilio A/zoi 11 (hi i igj.ìungono dopo un ut n 
ninunto in volo sopì» lArlmlico Dallo \/ 
zoili gii lem ìaggiungono Cipio dove i 
conti isscgni st ìtunitcnsi sono sostituiti on 
cimili isiuliani Da Cipio i «Phantom» si 
iu ino in Isi idi di dine i piloti riputo) n 
subito dopo 1 inno i bendo di un icieo 
eh linei isinehino duetti i New \oik 
Pei ogni missione seme il Washington 
Stai i piloti nccvono di mille a dueni la 
doli u i 


Le concessioni del governo incoraggiano la 


Drammatici sviluppi della situazione nel Quebec 


manovra reazionaria partita dalla Calabria 

TÀGRIsTIN SICILIA 


nuovo episodio 
dell'attacco di destra 


Ucciso in Canada ii ministro rapito 
Incertezza per il diplomatico inglese 


Pierre Laporti* ria titolari* «IH dicastero del La\oro - Il 
reazione del primo ministro Trudemi - Il Parlamento 
Om*bee» moina l'ucrisione con il rii itilo del governo 
buoni uffici porche i iapimenti non si concludosM'ro 


cadavere 1 ilrocalo mi bagagliaio di iinSuitomobib* - Sdegnata 
approva lo misuro eccezionali - «Il Fronte di libera/iom* del 
di liberare ventitré detenuti politici » Cuba aveva offerto i mioì 
con una tragedia ■ Si lenta di salvare la vita d( 1 diplomatico 



Stamane alla Camera battaglia sul «de c retone» 


Una grave 
respon¬ 
sabilità 


rr\RL OPLRAÌ della Piag 
§ aio di Pontedeia si lio- 
uino da uri mattina 
nelle carci ri dì Lucca perche 
ai restati su mandato del pio 
curatore della Repubblica di 
Jucnze Calamari quello 
stesso magistrato che si c an 
dato sempre piu qualificando 
i si confa ma ora come un 
elemento di punta de II oneri 
lame alo conservatore di una 
parie della magistratura — 
per una seni di gravi accu 
se L arri sto da tre lamia 
ton si c verificato quando 
nella citta toscana era Irma 
Lo un clima eli serenila dopo 
il tentativo della Piaggio fini 
paTcntala con la HAT) e 
dell Unione pisana degli vi 
dustnaU di instaurare un 
«tribunale privalo » e dopo 
la conclusione vittoriosa di 
una lunga e aspra lotta a 
ziendalc 

I Ire giovani operai arre¬ 
stati fanno parte del qrup 
po dei sette lavoratori denun 
eiati dal uro della Vespai 
con l accusa di ava costretto 
un crumiro a marciare alla 
testa di un corteo durante 
uno sciopno svoltosi il 2 ot 
tabi e Questa «denunciar 
privata deVa Piaggio < il 
con evi por anco i ne r c di 

bile deferimento dii lavora 
tori presi di mira davanti 
alla «corte di giustiziarr del 
la Conflndustria provinciale 
non avevano sortito 1 1 (U tto 
speralo il pretore di Ponte 
der infatti mentre Lutti i 
partili democratici le asserii 
blec elettive della zona e la 
intera popolazione manifesta 
vano apertamente la loro 
condanna contro l operato 
(lei padrone avi va ordinato 
snua mezzi termini la nas 
suri ione immediata l ei se Ite 
« colpiti » (anche se lordi 
nanza pretorile non e stata 
ancora i sigiata) 


Grave decisione de! Procuratore di Firenze 


Arrestati a Pontedera tre 
giovani operai della Piaggio 

I lavoratoli, assieme ad altri quattro compagni, erano stati deferiti dall'azienda a! «tribunale privato» 
della Confindustiia pisana - Acuta tensione nella città toscana, che scende oggi in sciopero generale 


Oggi per la previdenza e l'occupazione 

Scioperano 
i braccianti 


Un milione e meno di lavoratori in lotta ■ Ma¬ 
nifestai ioni e assemblee in centinaia di Comuni 


Si riuniscono oggi il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Controllo del PCI 
Il PSU insiste petche la maggioranza faccia 
blocco contio le modifiche proposte dalle si¬ 
nistre al decretone - Un discorso di Napolitano 


ROMA 18 otto p 
II (lilnltil) ni (Idrofoni 
( (mi ni< io doni ttm i ili» ('lino 
m ut min it n/ioiii f nlilic i 
< li< i *d i i iru indo ili < li 
minti di immutici di se itoli 
nomo liirgru/i di uno sliooo 
democratico u problemi «mi tip 
pilo I (Unico ri i/innntio die 
hi pie i l( dii e in ( il ihrn 
sin mi I indo li sui invidiosi 
poi l Un io nuttc in ividin/i 
li <omul ì di„tminzioni pio 
doli» d dh 111 i di 1 o litro i 
lilMn (Oli p (riunì ne nctllc// < 
mi Mezzi goni» 1 ( <Iiini«Hoiii 
ddlu (/imiti n p ioii ile sminuì 

(din do I)( !M c FRI 

pi i pn li tni( < nit) ) I > evento > 
ìit li un i I< ( uh// / ( ile d I 
<ju ilio (eolio Milemigno Timi 
dilli Snihi) id|ui<*i ino il ( i 
ini di un mino segnile alili 
manti li giudizio dillo dilli 
dm/iom dii l’( ! «in fatti di 
Re gto ( ihbiui li nece^it t di 
uni \ iM i mobilit i7ione dnm 
ei itili pi r iMotirnti 1 unico 
ii /ninno limilo tio\ ito ulte 
noie confinila ndl implosile» 
in i «minili li problema sni i 
M! rondilo nclli ritintone del Go 


militi lentnle < bili ( uni 
nus i me centi ile di lonliollo 
del IR I consocili per domani 
dii I 

li dinn nm lilla (/imita 
sminila limino introdotto imo 
sa lontiiMone nello sehieiamen 
to goscmnliso 11 1 nliliso sug 
pCiilr dii gos eim di ididar 
li stolti del cnpolitog » clini» i 
il Pirl intento ottenendoli alla 
\sspinblei region ile t di afb 
dm«i pei il resto ni un « pne 
ibi tto roneoi dnlo dm scitici 
liti < cullo «misi r« non ha ape 

10 spirigli ni unn soluzione po 
sitisi t *»«o si an/i «sviluppili 
do il governo ni uni trnun di 
mi se | itile munii ipaii«tich 
stilli ([udì i inni ta minili 
dando di nllugiisi I aliati > 
di giuppi ipi il unente rci/io 
nini 

Menile DC PM c PIU non 

spez/auo (come bn (limosinilo 

11 nck/ium di Ridigli ì a «in 
dico di Reggio) la tampinili 
cui gli organizzatori delle su 
lui/e eversive i fascisti «i sui 

SEGUE IN ULTIMA 


MONTREAL — La pohzn rimuova il cadavere del ministro Laporte trovato nel bagagliaio dell automobile con la quale venne rapito dai 
terroristi una settimana fa 


Ma ecco che la repressio¬ 
ne non riuscita s Piaggio si 
e avvi rata atti aver so un 
mandalo di cattura questa 
rolla munito di tutti i (risiili 
dilla Uguida reco che una 
parie dii lavoratori accusa 
ti da Piaggio e già sottratti 
da u la imponenti protesta 
popolile e aemoeratua alle 
ncqui re di un « tribunale 
speciale » dii padronato veri 
qono ora colpiti attraverso gli 
or gan della ma gisti aliti a 

dopo he un pittori li aie va 
prosciolti da ogni accusa 


Stando cosi le cosi n fat¬ 
to appare per lo meno scon¬ 
ti riarte a prescindi re dal 
le «censi di mento mosse ai 
tre lavoratori arri stati fra h 
molti (team iht avi ebbi io 
commesso il reato ora conti 
stalo dal procuratori di 1 1 
rena Ld e difficili a qui 
sto punto ignorali chi la 
punì ioni inflitta cosi dn 
rarruntc ai tu opimi ponti 
d< n si va ne all indomani dt I 
la grandi battaglia unitaria 
ton cui i piaggisi hanno 
strappato importanti tonqui 
stt comi il premio di proda 
^ione i h pause di riposo 
duranti il lavoro quotidiano 
cosi iorni c impossibile non 
richiamarsi al fallo che qui 
sta dura lolla i stala vinta 
al momento cui minanti dilla 
npu se rivi ndieativa del ino 
umililo opinilo t snidai ale 
Con giusti suoi mandali di 
cattura il PO Calamari si 
assmm la pi santi nsponsa 
bilita di inali i nm sol 
tanto a Ponti do a nuou 

h risiimi sociali i politichi / 
un li illativo hi dot ri issi 
ri iornbattuto con fi me « 

Sii io Sebastianelii 


DAL CORRISPONDENTE 

PONTEDERA ( Pua) 

13 ottobre 

Ire giovani opeiat della 
Piaggio di Pontcdei i Gian 
fianco Li77aietti (cil 10 anni) 
Luciano Bonsignon (eli 27 an 
ni) e Iuenno Viviam (eli 13 
anni) sono stati smistati stt 
notte clai cantonieri — dietro 
mmelato di cattura del piota 
litote geneiale eh Faenze 
Gal mini — e immediuimen 
to ti adotti al carccic di Lue 
ci I e imputazioni alla base 
del mandilo eh c litui a sono 
giuvissnne e si ronfigli trino 
in «violenza pus iti aggi ava 
ti» < sequestro eli pusoni 
aggi ivato > t «lesioni pei so 
nali volontuie iggr iv ile » il 
danni di un < rimino (seni 
pie dell i Pnggio) che 1 
2 ottobie seoiso su ebbe 
stato messo ili i testi eh 
un (oiteo eh centmui dt 
« piagasti > m lott i eonli j 
1 ulti uisigi 117 1 del mono) olio 
td »c(ogh(ii li loia use neh 
t i/ioni I nomi cit altiì li 
solitoli sono nel scibile sii 
1 tto d il C al un ut 

I t ino ì stoini in un li 
Pi ig io slict i die ( oicle di 
uni lotti sciupi c piti iti( isis i 
( di m iss t iKoiics i alle si 
lite piosof izioni pt t chstoi 
uu e fienile il movimeiit > 
cU ì 1 ivoi itoi ì d i qui 11 ( pisi» 
dio instgntfu tnl< pi ino li di 
lezione uovi moni ito la it 
piessione e ulmin it i ik 11 1 
spcnsione eli sette oprili (eli 
etti Ut oli mestili) ìd h 
ultimi oidm melo toro di pii 
srnt usi all l mone industiu 
li pisani (un tt limonili pii 
s do di Pi iggi >■ > pei disi il 
pusi del n do t n u it 
e he sopì attuilo deve i sst i 
dunosi iato O rt | ì non ist 
t( uni sentenzi eli 1 pici 


di Pontedera che intimava al 
1 1 Piaggio la riassunzione ini 
mediata di quegli opei u n 
ehiamandosi allo statuto dei 
livoiaton e Ula Costituzione 
— arrivi loidine di cattura 
spiccato dal C damili L ciò 
mentir li Piaggio pui eo 
stietta ah itemelo sulla vei 
ten7\ In fatto sapere nei 
giorni scoisi di non csseu 
in gì iclo di ilassamele ì set 
tr s )spesi 

CCII CISL p UH hann » 
immuti »tame ntc pi oclam ito 
uno sciopero geneiale di dui 
oie ehi cloni ini lunedi dal 
le 3 die 11 blocchcn non 
solo J ì Pi igt io m i ogni itt ì 
\it i inclusili de igriroli pub 
blic i irtif .1 inUr e commeirn 
Ir di Ponteelei i Isel oiso f 

ciclii gioìniti di sciopero si 
sai i una assembla i di i pia 
Listi 

1 inizi itisi del pi ot untoli 
Gd ini iti In suscitato enoi 
ini impressi me e sdì no fi i 
gli opeiu della Pn„gu m 
tutti Ponte din e nei piesi 
Mimi eli un pi osca orni » 

^i m pule dei < incili nuli 5 

oprili del piu gì mele ioni 
pkssi murimi) del (trito ' 

Il ili i N( il sol ) pei !( moti 
\ i/umi cidi mesto e he colpi 
s tr ulti limi ma usinoti 
m pi jpiio pei clic esso isvie 
n ì ctist tnzi di poi bissimi 
i uni cl il ii giungili ento del 
l ir ido i li uni ti i ì smeli 
di 1 imm insti don de ltg ì 
t d 11 1 Pi i u i V die hi d 
1 ( m u dt un i scile nz i liuv i 
q i itit ) nu > < md ut i m ino 
d ( tnpliM e doni idi i 
. iil una in tu a dii li 
\ ìd ) i i c hr isf \ i poit U > 
i id un „i inde vdloiii m tu 
I mini ni s il ino c di poti ir 
I pie ni io questa comi idi n 
1 zi si ig >1 ni > di tempi che . 


pone come stamani se li po 
nevano i lavoratori inaine 
tanti interiogativi sulle conse 
guenze dell iniziativa 
Cua da stamani la notizi i 
si eri spaila in un baleno 
ni Ila cittì capannelli in ogni 
stnda discussioni nelle c ise 
del popolo nei cu (Oli r mi 
mediata e si da la nsposli 
Pei questa siia i convocato 
d Consiglio e e munalc di Poti 
federa m seduti sii riordina 
uà menile sdivi imo e in 
coi so sempre nell i sede 
comande uni imilione eli 
1 uoiatou eli popolazione dei 
snidai ili etcì i ippiesentimi 

r É * 1 h> \ 


degli enti locali della Regio 
ne toscana e di tutte le toize 
politiche di smisti a che du 
rante la veitenzi si eiano 
srhieiate i fianco du lnvoi i 
tori Sono minine late 1111711 
Live ad ogni livello dei ) irla 
mentari della cn cosci izione 
Il son Mici ai ione « gli 
on Raffaeli e Di Pure io (del 
PCD 7urchin PSIUP) Iz o 
netti Ainadei USI) h inno in 
vnto ti bulinimi i Colombo 
i i Don it f dtm chiedendo un 
mi medi ito mteivinto del go 
verno i ehi gl uè situazione 

Sergio Maneschi 

s /• 


I bi iccianh i salai ut ì ed 
i c olom italiani sono oggi ini 
pegnati in tutto il Paese in 
una grande giornata di lotta 
che li vede uniti nelle puzze 
dei piccoli cenili c delle „ian 
eli otti pei espilinoli il lo 
ro sdegno e i fai sentile li 
loio piotesti conilo 1 mtolle 
labile eompoilami nto del go 
verno in mento t„h impegni 
issimiì di qu isi un anno pei 
li nloimi del sussidio eh di 
■mieupizione e pei li pnifi 
(azione pnueluiznU con n i 
operai ikllmdustm 
te (emuliti cu muntesi ì 
ziom e di comizi unitili oggi 
in pi o^i unni i nelle zone t 
mi <omum ( molti mmih 
M i/ioni piovimi ih ed itili i 
piovimi ili li p ii tir ipi7ionr 
Ile iniziativi liru inni ih eh) 
{(infochili) tutti questi di 
menti stoini icl \tt< stile il 
v Urne ed 1 nlievo pollino 
cicli i odu m giom il ì di loti i 
I ) se ì ipi ì ) _,( noi ih unii i 
no di i io Iota intuii 

n un moine nto in cui li i-,i i 
n come eh 1 u sto 1 mli io p t 
dtonito ed il goviim som 
ili opi ii pi i minili u< 1 
-.lindi ( omini le strippiti n 1 
1 )f 3 II ge vun ) ini itti Min 
ut ivi i issatilo itti un 
il minisii d< l I is i 1 u 
te.,„i uni ut j in ic c tt ih 1 t he 
t st it ) ili i b isi ei( 111 pi )( 11 
m i/ioiu eh 11 > s( iope t et ì p n 
te eh Ile Ile oig in / i/it m 
l)i u ì mi il umu i i un ine! i 
)< i temp 1 )iit mi 1 in mi ) 
on k ( mti di i izio u s ilh 
qucstioi i k 11 (gì m ciit ni p ì 
t ma ) ìv i iti ni 1 i nt( mp 
in 1 ( ( u toni > mism 

di polii ( i eeonomii ì c n m 
n i un i ili i U lido le i 
usciali siile spalli Lei Ino 
itoi i ( ->ti en un ) viluj))) ) 
(romaico « sonile et t u 
< »nt toner aio 


IV* J ** i l> 


Perquisita la sede del « Comitato d'aiione > 

Reggio C.: non 
disarmano le 
forze eversive 

Il sindaco d.c. Battaglia u Poma per 
cercare un avallo alla sua opera 


(A PAGINA 4) 


All itteggiamento di Coloni 
ho — che cena dunque di 
evitile facendo nroiso dia 
vecchii piatirà dii iinvìi il 
(oidionto con i sindacati su 
piobleim non coito mucina 
li o satollali mi ingenti e 
di mini dici pei 1 mten sono 
l i ni7ionale qu ili quelli eh 1 
Inumazione chi i imboschi 
mento del lappoito fti igii 
(olimi ed jnciustin dilli ir 
v sione dei li itili e digli stiu 
menti deil mteivento pubblico 
mi sodalo avicolo dedot 
nipnzione e q lindi dello svi 
lii))))o dell micio Mi7/o^ioino 
r di iltie uri impoit luti del 
I use f i iiscondo 1 dt( ) 
gl imento ch-.li i ini (he ol 
iw i tent ili dt violale ( s i 
botale li conquiste conti d 
inali i del rollocanunto (seon 
ti inclosi pt io ( in li i ispo 
si ì ni inizzit i ( di loti i de i 
lav olitemi ti inno i e spi ito m 
questi giorni h nehicsic un 
Imio eh i Sindle di sui pi j 
bh mi di 11 1 st ibilit i t eh 1 1 
ot rup 1/10 1( 

Posti mi itd di fionti id 
un t ))k cis i pi iti doi m ì uni 
tu i di )) u U de Ih ottani/ 
7 izioni smeli ti chi lumi 
t ìi i gli lini lì inno d ippi t 
mi i u il > ci ))t ttm u m 
t 1 1 t iti c i dt t i ni il c d h m 
iì ) (ii ìv > ti poi h ì dui i 
d Ih ti id i iv uve mh< anno 
il 1 no bu m cimilo di p t 
di mi il ì i K m ino nbt t i 
ne Ih tsMin/ii ni i n t lucn 
zi itile tu i 

Non ( qi inni m t iti i t 
t leu ni de ) st nz t si ni tu u 
(hi in c in si \ situi/nm di 
tldu n ) c ssn ìli ( )t 
dizioni ))k ni lì )) itili i 
in i di 1 di eh Ho s ìopi I n t 

Angelo Lana 

òrcur in ui ri ma 


MONTREAL 18 ollob e 

Il Gin tela stt vivendo eie 
ai dr imm ilici tensione dopo 
la sconvolgente notizia dell t ( 
cisione del ministro del Li o 
ro del Quebec Piene I iodi 
te di parte di un gruppo del 
«rionie di hbtnziono ni io 
n de del Ql cbec » 

Il cidavere copeito di <* n n 
può i iggilimato c stalo lio 
vaio oggi dalla polizia nel poi 
tibagigli della vetturi c m la 
qude il mimstio eia stato 1 
pito presso 1 iciopoito di 
Sainl Ilubert nella parte sud 
01 iemale di Montreal Dai pn 
mi aereiLimenti usuila eli il 
ministio cmidcse c stilo ih 
ciso dai suoi rapitori i on un 
colpo cl arma da fuoco «d 
capo 

Nulla si sa bulli sorte co 
James Gioss 1 addetto coni 
mereiaio bu tannico rapito an 
eh egli da un alita oiganiz/t 
zione clandestina det >cptn 
Usti del Quebec d 3 ottobic 
La polizia non ha ancora ìclen 
tificato un alt io cadaveie n 
trovato, ohe m un primo ino 
mento era bombi aio e»seie 
quello del Cross La stazione 
radiofonica di Monticai < Ci 
IM» hi annunciato nelle pn 
me oie del pomeriggio che 
James Cross sarebbe vivo e 
avrebbe fatto giungeie uni 
lettera alla stessi stazione ri 
dio 

Lapoite eia stato iapi o il 

10 ot fobie nel giardino cicli v 
sua villa a Saint Lambert m 
quar icn residenziale alla ) e 
rifena di Monticai dal «Fion 
te di liberazione «azionile oc) 
Quebec» 

Delle due lettele invitte di 
Laporte al Primo minis io 
Bouiassa dopo il suo ì ip) 
melilo la polizia ha indilo 
soltanto il contenut ) a ila 
prima Laporte che veva 43 
inni eia sposato con cttie fi 
gli definiva quel fo ho «la 
lettela piu importane del 1 1 
mia viti» e diceva « oe le 
indagini della polizia non c a 
nnno sospese non usino mai 
vivo da qui II successo delie 
indagini sai ebbe una ondali 
ni a molte pei me» La po'* e 
diceva di esseic ceito enea 
la sua incolumità come di li 
mes Cross qunloia ì ventiti e 
detenuti politici chiesti coni rt 
riscatto chi FLQ fossero sta 
ti libei iti 

L uccisione di I apoi le è tu 
la annunciati dal «Fionte di 
libei azione nazionale del Que 
bec » con un comumi ato nel 
quale si deploiava «Innovali 
za del governo federale l oel 
suo ser zo Rourassa » '•ho 1 on 
aveva i col o le nclncstc del 
Fi onte e veniva indicala In 
via da seguile per ti ovile li 
«Chevrolet» vcide con il ca 
chvere di Inpoi te II coirmi) 
rato e stalo trovato m b se 
ad una telefonata anonima i 
cevula dall emittente «C/v 
IM » 

A quml > sembi t Lanoile 
e stato ucciso pruni he 1 
Pillilo numstio del Quebic 
Boni issa lespingendo l e n 
(hiestt del TIQ pioponesse u 
lapilon eli consegnile i i ipi 
ti ì ì appi esentanti del ni 
solato cubino sul ponte c» Ih 
«Concoide» di Monti e il che 
per 1 occasione snebbi* siilo 
( onsidernto « un eslensioi e » 
del leu dono cubino I \ctm 
do mtei venuto con il noi 
no cubano pi everteva 1 li 
scio eli documenti eli in gio 
u t ipitoii ( il loto tiaspoito 
di Av mi con un teieo p( 
ci ile II ì ihsc io do ii))iti « i 
lebbe nvenuto dopo I un o 
dell inno ì subì Nd ( miti 
nu ito del fiutino di «^ueb 
non si ))u 1 1 \ i ))( io pm t eli 
hbein/iono chi ventitu d u 
nuli pollini posti come cn 
dizione d u i ipitoi il) >v t 
n > In sosti mito ( In i cn iti» 
sono < in gì in piik ì imin ili 
(ornimi ( e Ih d uni dt 
questi sono <emrìmiliti pii 
on i icho 

Un poilavoie del nei io 
f( cu i ih li t clic hi u il i i u il 

11 (In il ovdiK nomisi iute 
1 Kcisionc ai I pienti min h 
n li sui olTettn u ipi m 
eh C i os di lns( i in hb( i t 
m< ute il Pn se in ( ìinlno c e i 
il s live zz i de 1 eliplani Ite O 
hi il inule o 

1 ione 1 nuli tu ( il Pi imo 
minisi io chi governo del epu 
he < Bmi issi li inno mini 
nifi 1 tue t t mi d »p me 
qu diti inde li vile i sis 

ino e imputi » u ì uni nudi 
di e i mun ili ) ( atto dt ( eh ì 

tilde h t utse mite I mg 
limi eie ! Pu 1 Ulti ilio t i e 
me In appi ìv ito oj in o 
sjiLti i me eie t an itti e ivih oc 


oso chi Pnmo mimslio « 
n tdese 

Subito dopo ii ntiov multo 
del cadavcic di Lapoite le 
toize di sic mezza hanno in 
tensihe ito la loio itti d 1 
lutti ) pei messi pei ì >00 uo 
mini e ulTicnli del 1° Bitta 
gl ione il ih (riiiadeso -lentia 
to li settimana seoisa di fi 
pio dove ftieiva palle eh ile 
liuppc dell ONU sono stili 
annullati leu sei i 200 uopi) 
in del bali iglionc nuvmo la 
s( nto I ondon nell Onta) io 
duetti id Ottawa pei unii si 
alle locdi unita militili 

Nelle pinne on di stamane 
le toize di su mezza hanno 
u resi ilo i Monti e il due a 
g tzzi e un ì ing izza eh 11 f ri 
i Ih e ì IH inni sul moni 
Rovi! li collina che tornilii 
la (iti i nel cent io dell noia di 
Monticai Secondo 1 ennNe s au 
a ChiM » i giovim si \ppie 
stavano a fu salt ne c m la 
dinamite li gitncle cioè e il 
luminata he si eige >viUa u 
ma della eollinn e che si vede 
da tutta Monti eli 

Secondo i dati conni libati 
idi scia dal governo fedei ile 
eiano stata imo a quel me 
mento allestite m Callida 
dopo li oioiiRmnzione dello 
stato deiieigcnza 286 puso 
m 230 candelotti eh dm unte 
sono siiti se questi ali en onl 
la poliziì » Rimouski un un 
tro ì onci 100 clnlom^tn n 
noi d est eh Quebec 

Nelli tnich mattinata h li 
cho canidese ha diclunato 
che m inumo tuttoi ì notiZii 
conePininti li sorte di Jimes 
Cioss A mezzogiorno foie 17 
oia italiani) si e minio il 
governo pei es mimai e li si 
Inazione cientn dall uccisione 
chi ministro del Quebec 1 ici 
io Lapoite 



(1 ministro Pieire Laporte 


Non ha rispettalo uncidinanta 


di spurgo di due canali di scarico 


!! Cotonificio 
Cantoni 
incriminato 
per inquinamento 
dell'Olona 

LEGNANO 1 S «* 

11 pirloic cl) 1 egli ino doti 
I n/o indino In uhi unni i 
to Rk( udo J u kti mimmi 
'•tritolo de log lo chi Coloni 
ficio C intoni in ba«e ili ai 
titolo tv>0 del cl’ du pu 
vidi ìii/uni pii du non 

o si m un pio udum nto di 
no pei i ij K n eh imene 
s liuti pubhlu 

Il Gì ino in li di le gn mo 
d 1 igost) s oi o n\t \ i i 
un sso un indù in i di puiui 
dei due cui ili e olii iti ion 
1 Ginn i usiti hi Cotoninolo 
(. intoni e mie cimo 
Io pumi) Invivi issete 
(oinpnito mtii o giorni ma 

10 Jiiikei In ì unito 1 ot 
dm in t ittn u do i e osi l ni 
i umili t ioni d 1 pu tou i In 
di \huni unsi sii eonduien 
d ì un i v iv in bitt udì i i eli 

11 > h mqi n uni nti del i 
u pie dell Ginn \ 
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Assemblea di dirigenti comunisti a Messina 

Il Mezzogiorno all centro 
dello scontro politico 

Discorso di Macaiuso - La DC e le forze del grande padronato responsabili della grave si¬ 
tuazione - Nessun baratto fra Calabria e Sicilia - Indicata la via delle riforme e della lotta 


Convocata l'ARS 


Oggi alFAssemblea 
la crisi siciliana 


PALERMO I 

Il Pulimento su ih mi eh 
suite ìa clmtnni seri h fi mi 
Moni del governo ri fumili li 
centrosinistra frutto di una 
iiu/iitiv i cornimi un IX PRI 
PSl che st pretende di co 
stillare uni «fari piotota » 
pei «li gì ivc lesione dei di 
i itti dell i siciln pc ipe ti i i 
da Colombo nelh spirti/ione 
cui misi libile pmdietU pei 
il Mezzogiorno nei fatti c o 
1 > un tardivo tentai no della 
(minta di salvile la ficcia 

MI issemblea il pi esularne 
dell ì Resone I isino < IX i m i 
nilestei i « mche il fin di 
eventuali ulte noii iniziative 
politiche da ìssumc re a tutti 
i livelli per li salv uuaulii 
dei diritti delle popol izioni 
Mediane » due uni noli nifi 
mie diramati solo alle 2G 
di questa notte le valida 
/ioni in base die quili la IX 
cd ì suoi ideati ìepubbliearu 
c soci ildemoc r itici i\ ciano 
imposto 1 1 c usi sin di vener 
di seta nusccndo pero a foi 
inabzzaila solo poco primi 
dellnlbi di og„i dopo un lun 
go bracci j di ferie con d 
PSI che ive v i colto — ed hi 
nbiidito stamane sull Ai (in 
ti• — il scmo eversivo del 
1 operazione 

Al limite infatti le dindi 
sioni avrebbero potuto ave»*c 
un senso solo se ad esse av^s 
se fatto da suppoito una prò 
posta polita i positiva che 
ìompesse con la logica lei 
< entro smisti a e iprisse li 
stiada a piu avanzati equili 


bri Non sunbi i però 0111 n 
titi m questo senso leppo 
si/iont alla crisi m inifest ita 
dd PST I i delegazione socia 
listi d goveino si attribuisc 0 
6 velo il merito di aver ten 
tnt » di dare un qualche spes 
soie di crcdibditli alla «pio 
tesa» introducendo nel o 
munic ito utile i de sull mn m 
fio eie 111 crisi quel genera o 
nfe rune nio die « iniziative pò 
liti he eh ussumerc a tutti i 
live 111 » 

Ma mie he questo modestissl 
mo « merito » il PSI stess > 
ha subito cancellato nel mo 
mento m cui il minisi io Liu 
ne ila <<he d altri pirte ave 
va gettato olio sul fuoco con 
un i du h ar< /ione in cui in 
sosran/ i si contesta la scelt i 
dell ulne aziono del quinto con 
tro siderurgico) ha picso 1 in 
felice inizi itiva di far convo 
caie pei domattina a Roma 
di Colombo la Giunta cluni■> 
sion tri i onde leni ire eli gnu 
geie id un eonipiomesso con 
tmuando con li pratica de 111 
oscura ttattutiva eli veih e 

Alla i lume ne — il cui svol 
ginitnto e messo tuttavia in 
forse dal fitto che nell i stes 
si serata di domini il govei 
no ìegionale deve rassegnare 
formalmente le dimissioni i 
S il i cl Li cole — Colombo do 
vrebbe tr inquillizzare 1 «tri 
diti» siciliani illustrando nel 
dettaglio 1 programmi pei 
1 Isola e — informano buone 
fonti — addirittura «propoi 
zionare il pacchetto siciliano 
a quello destinato alla Gala 
brm » 


DALL'INVIATO 
MESSINA lKoio v 
Il problemi del Me/zogior 
no i stato al cent io di una 
assemblea di deputati «cinsi 
glien comunali e provine uh 
sinelan diligenti eli putito 
e di orgimzz i/iom sinel ic ili 
comuniste tenutasi i Mtssi 
ni su iniziaiu i delle orgimz 
/azioni dt 1 PCI del eapoluo 
go della provincia t eli C apo 
cl Orlando Ai live ri hanno 
pirteeipito i compigru Ima 
miele Mutilisi sigici ino ìe 
gion ile del Pallilo e Pinna 
zio De P isqu ile c ipogruppo 
all A semblea legioruc Sicilia 
na fa relazione u troduttiva 
è stata fatta dal compagno 
Giordano segreta! ìe della Ve 
de razione di Messina 
Il compagno Fmaniule Ma 
caluso e oncludencl > i lavori 
ha sottolinc ito come «il pio 
blcma del Mezzogiorno sia oia 
al cenilo dello scontro politi 
co ripiesentandosi come no 
do fondamentale della demo 
crazn italian i » 

«La D( e i „iuppt cluigen 
ti della borghesia hi del 
to Macaiuso — sono i re 
sponsabili della situazione at 
tuale e debbono stare sul ban 
co degli accusati» «Quando 
dico la DC — ha continuato 
Mae aiuso — non mi ìiteli 
sco solo at governanti roma 
ni mi u gruppi di poteie 
che h inno iss«e onclat o 1 1 po 
litica eli saccheggio e di sfmt 
lamento nel Mezzogiorno e 
sono stati ì mezzani fra il po 
tele enti ale e ì gruppi piu 
sp udie atl della speculazio¬ 
ne edilizia c dell agi ai ìa 
Quando indichiamo le respon 
sabilita della grande boighe 
sia cipitalistica ci riferiamo 
ai gr meli monopoli che han 
no drenato dal Mezzogiorno 
materie pi ime manodopera 
finanziamenti pubblici nmes 
se degli emigiati ^ome ci ri 
feriamo anche a quella gras 
sa borghesia agraria meridio 
naie che sorretta dal potè 


Iniziative del PCI a Forino 
a fianco della lotta del Sud 

La ì dazione di Minucci - Assemblee nelle fabbriche 
(Jn con veglio ad opera dei Comuni della «cintura rossa» 


TORINO I o tc o 

I compiti di lotti du e e mu 
insti e della e 1 iss< opti ili di 
Ioiino a fianco delle poi ol i 
/ioni della Gal ilm i c de 1 Mez 
zogiomo pei impone un po 
litica di iinastiti t di svilup 
pj democ litico delle legioni 
meridion ili ne 1 quadro d un 
mutamento piofondo del inee 
cartismo di sviluppo dell eco 
nonna naziomlc. questo il te 
mi eli uni affollila e ippas 
stonata isse nibloi meleti i d il 
la federazione toiinese del 
PCI alla quale hanno pieso 
pai te ì quadri operai dello 
glandi fobbiiche ì segretaii 
delle sezioni cittadine i pai 
lamentali ì consigliciì regio 
nali i sindaci e iltn ammutì 
stiaton della « cintura lossa » 
numerosi diligenti e attivisti 
immigrati 

II compagno Adalbeilo Mi 
nuoci delia dilezione del PC I 
ha sottolineato nella leia/ione 
mtroduttiv i 1 esigenza di un i 
rapida e vasta mobilitazione 
della classe operàia e delle 
forze antifasciste e demolì a 
fiche di fronte ai pencoli che 
1 attacco rea/ionano in Cala 
bria fa pesare sulle istituzioni 
repubblicane (a cominciale 
dalla Regione) e sulle stesse 
piospettive di lotta e di avan 
zata delle glandi masse lavo 
ratrici 

Anche se gian palle della 
stampa « d informazione » 1 1 
di tutto per fai apparile li 
questione di Reggio Calabm 
come una banale disputa di 
campanile m levita siamo di 
ti onte i uni m moiri politi 
e i eli vaste pinpomoni ten 
dente i pie figur ut uno sbit 
co di desila c iptuonano il 
li piatisti del Mi //ori uno 
e a fletei nini uè uni fi it tura 
tia le masse meridionali e la 
disse oppi uà del Noid 
Minuce ì ha nleiato cne il 
tipo di sviluppo che si c leu 
lizzato sino ìcl oggi cnt si e 
b isato su una nascente c ni u 
gin izione economica del Me / 
zogiomo c sul tiasfeiunente) 
foizoso eli manodopeia e di 
nsoisc in ilcum ine indù 
stilili del Noid intontii og 
gì ( onlradat7iom e limiti Min 
ine pm -,ia\i nelle tessi zo 
ne congestionile del setten 
li ione come Tonno o Mili 
no dove li tensioni sul mei 
< ilo del lavoio ì costi ornili 
mi filli labili dei nuovi insedi! 
menti la lotti della c 1 issc 
opc i il i pn fu palile quest 
costi alle glandi ìmpitM pi 
vate cosi muse ono usi i oli 
senipu pm se n pei di s es i 
piani di espulsione du *.iup 
pi monopolistici 

I olitene hi nn sm) ii lui « 
li pi osi di coscion/i sciupi e 
piu vasi i di queste conci /ioni 
che si c ve nut i del ne indo i 
Tonno nel movimento snidi 
c ile tra le foize polita he m 
gli trilli lue ili i il Ilo stesso 
Consiglio lesionale ‘che lu 
deciso leccale mente ai ìpiut 
un inchiesi i sui nut vi tnsc cu i 
me nti de Ila FI \ H 
t dump du di animiti i 
problemi tue vgi e u litui/ 
/ano su le / me im ti ite su 
que Ile 1 « u » iz ite ci 11 e soc n 
ti tt limi i eh oggi t nielli 
li necessiti inderogabili eh 
uni unifie ì/ion delie in nd 
tzioni e d Ih lutt s t il l 

Noid ( il l "ud vns ii i u ) 


biande obiettivo quello di un 
mutamento del tipo di svilup 
po economico e di espinsionc 
pioduttivi in atto nel nostro 
Pai se 

Li classe opci«u*i deve di 
vemaie li principale protago 
insta dell i bmaglia per li 
le ili/za/ione della piena occu 
pa/ione nel Sud per urestare 
1 esodo t per impone contem 
poi lutami nte una nuov i oi 
gam/zazione del lavoio e del 
la vita socuh nelle zone in 
elusi ri ili del Noid La popola 
zionc attiva (rispetto i quella 
totale) c appena il 20 30% nel 
le ìegiom mendionali piu po 
vere mi non supeie il 00 40% 
in quelle del Nord Ciò confer 
ma che il meccanismo di svi 
luppo diretto dai monopoli si 
fonda sullo sfiatamento in 
tensivo di una forza lavoio 
sostanzialmente limitata che 
soi legge sulle proprie spalle 
glandi masse di popolazione 
inattiva e di strati sociali pa 
i assit il i 

Mimico! ha indicato obietti 
vi concieti che possono con 
tilbuire ad estendeie la po 
polazione attiva a dai e acces 
so al lavoro a tutti coloro che 
ne hanno bisogno attraverso 
una lotta che contemporanei 
mente renda il lavoro meno 
gl ivoso pm umano e piu li 
belo per tutti E necessario 
poi tare avanti piattaforme ri 
vendicative che — partendo 
dall arie sto dell immigrazione 
— impongano nuov ì investi 
menti tecnologici pei elevare 


la qualità del lavoro la cui 
tura e la capacità piofessio- 
nale dei lavoratori è nei essa 
no estendere la partecipazione 
delle donne alla pioduzione 
anche itti averso lo sviluppo 
eli adeguati servizi sociali ò 
necessario rendere possibile 
anche a grandi masse di stu 
denti di lavoiare e studiare 
nelle condizioni piu favorevoli 
e a pieno salario 

L assemblea dei quadri co 
munisti toi inest ha quind as 
sunto 1 impegno di contribuì 
ìe attraveiso un ì ipporto 
imitano con le altre foize de 
moeiatiehe alla realizzazione 
eli tie impomnti inizi itivi 

1 ) piomuovere un glande ci 
ciò di assemblee di fabbrica 
che abbi! come temi la que 
si ione meridionale c la lotta 
pei un nuovo rappoito li a 
Noid e Sud al fine di fai sca 
lunre da un grande dibattito 
di massa piattaforme nvendi 
cative concrete 

2 ) promuovei e un grande 
convegno sugli stessi temi ad 
opera dei comuni della « cm 
tura rossa» invitando a pai 
teciparvi anche gli enti locali 
delle regioni meiidionali 

3 ) promuovere iniziative del 
la Regione piemontese che ab 
baino come minio di pirtenza 
1 indagine sili nuovi insedia 
menti industriali e um mi e 
che nchiednno la paitecipazio 
ne delle Regioni meridionali 
al fine di definire posizioni 
comuni nell impostazione del 
la politica di piano 


Sciagura a Roma 

Morto in auto con 
i suoi due bimbi 

Altri due molti in un incidente 
nei plessi dell’Idi osculo di Milano 


ROMA 18 otloh e 

Giuissnna sci iguia stami 
nc ille poitc di Roma un 
u min di li anni c i due tiglio 
letti sono limasti uccisi in 
uno seontio limitile li i due 
ultuic mentii fitti pisMg 
geli sono nmisti tinti I in 
udente « minuto intorno al 
li li il (hilomeiio 11 H)0 elei 
li ut Pontini 

Ina «1)00 condotti di 
C io\ inni C i\ illim 12 inni i 
bit iute i Pomc/i i in pi i/z i 
Inclipe nelcnz i lil giunti ili 
me km i« e <m u i I lini min i m 
« se mii il i « n un i « » no 
^inditi eli Angelo Pitene 3 3 
inni dui mie i Riunì in vii 
de il ì M udì m i IL e Miti t qu i 
1 < \ i \gm i\ in > un Ih 1 1 m 
Uh Assunt i Domimi i « i H 
eh K issc 11 i di ) min e M u 
io eh 8 

[ utili! un « nm ist i 


I distinti i Angeli' Penne « i 
cli« h imbuii s no menti s fi 
e fip i C i mm ( iv filini « \ 

sunt e Dunume i m n si iti i i 


vece soe coi si e i i asport iU al 
1 c speciale di titilla e ruove 
i iti con un i prognosi rispt t 
tu unente di 0 ii giorni 

★ 

MILANO 18 c o! c 
Dm dipendenti delle Poste 
iddi tu cifii inibì «Il ufficio 
dell uiopoito eh I m ite sono 
tini isti uecisi ia none se orsi 
i bendo delle «8)0 eh uno 
dei due menti e piote de vino 
luu| o fi vallone eh 11 Iclrose ì 
le ve iso Milano 1 luto dopi) 
uni simulati ni III si imeni vi 
ili filczzi eli uni gi«)ssi mio 
li e meliti a Irne issasi con 
ti i un fibeio 
la vittime sono Pisquali 
n f« elione eh 3 inni on 
gin li io eli li osinone ibit in 
n «on li moglie incinta fi 
s«sto mese c uni bimbi eh 
un inno i Pulite Ilo iti v ni C i 
le i ( e luigi Ribaldi di -t 
inni ìe side nte iC unioni de 
ve liscu li migli ‘-posfii 
in n el un ami ) 1 1 e un li 
gitoli (tu di un mest 


li pul bino stufiti bia iati 
t >1 ni me// idi i c « «mt idi 
m polipi detiun pubblico i 
1 isci i ms< luti i piatitemi del 
1 ) su appo («nnomiui i ri 
vi « il Ile « imp igne 
A pioposilo di tutti i «ole 
e he iti <he Colombo « il „ 
verno di e e mio smisti \ m 
no di 'rifinendo a disili « i 
mine Mae iluso hi eletto che 
«non oò mai un nfeimunto 
alla nforma agi ma ili ip 
pi ovazione della lo„gt sull if 
litio ili iboll/UHU dei }) m i 
ili elu un i/ione dell i jenclii t 
fondiaria I ppm< — hi on 
tinuat » il segreta io legioni 
le del Pallilo — questo ò il 
punto centi ale eli una politi 
ca cl industrializzazione e di 
sviluppo economie o se si vuo 
le blo «aie 1 esodo dalle e un 
p igne se si vogliono e lev ire 
ì ledditi delle glandi nnssc 
coni idine se si vogliono icn 
elei e ibitabili le zone del Me/ 
zogiomo se si vuole dai e un 
colpo fila veeehia disse eh 
rigentt mei idioti ile responsa 
bile delle attuai condizioni 
del Sud 

Per quel che uguirdi gli 
investimi ni l industriali «e ne 
cessino ulne uè nei Sud l ut 
te le nuove iniziative indù 
striali delle aziende a paiteci 
pnztone statale - ha detto 
Mac fiuso — operando delle 
sente in settori che tirhiedo 
no uni lirgi occupazione eh 
manoclope i i A ({insto fine e 
per claie subito Inoro biso 
gna mcrenientaie le opti e 
pubbliche A questa scelta 
debbono esseie chiamate le 
popolazioni meridionali gli or 
gani elettivi ì sindacati» 

A tale pioposito Macaluso 
ha fatto rilevare come la DC 
l il governo rispondono inve 
ce con la vecchia politica e 
ì vecchi metodi autoritari e 
paternalisti imponendo un re 
girne s‘raordinario e specia 
le nel Mezzogiorno si pio 
mettono alcuni investimenti 
industriali senza tr filare con 
le Regioni e ì sindacati si 
vuole lasciare m piedi la Cas 
sa del Mezzogiorno negando 
alle legioni meridionali poteri 
di intervento e progiamrna 
zione che le alti e Regioni vor 
lebbero, per la Calabiia sim 
pedisce lo stesso funziona 
mento della Regione e si vuo 
le sottrarre ad essa la scelta 
del capoluogo e della partico 
re struttura amministiativa 
che la Regione dovrebbe ave 
re date le sue pai tie olari con 
dizioni, non si eleggono le 
Giunte regionali e si parahz 
zano le altre Regioni 
« Sta in questa politica — 
ha aggiunto Macaiuso — la 
ìadice di una ripresa delle 
forze eversiv di desti a che 
sono nella DC e fuon della 
DC e che a Reggio ma non 
solo a Regga si tiovano in 
sieme O funziona la demo 
crazia e si chiamano le mas 
se a partecipare e a decide 
re o si dà foiza alla destra 
al municipalismo alla fiantu 
mazione del Mezzogiorno le 
iorze clemoci atiche sono chia 
mate a ìespingeie 1 attacco 
delle desti e non solo a Reg 
gio Calabria ma m tutto il 
Mezzogiorno con la parteci 
pazione attiva e combattiva 
della classe oppi ari italiana e 
delle foize democialleile na 
zionali 

«Dopo la Calabi ìa la Sici 
Ila hanno d« tto t fascisti e 
a questo tendeva il blocco fei 
rovinilo che hi isolalo la ìe 
giono Dopo il discorso di Co 
j lombo — ha detto ancora il 
[ scgietano regionale del Pai 
! tito — e gli accenni fatti al 
la possibilità di ubicare in 
Calabria il quinto centro si 
demi giro abbiamo avaito le 
dimissioni del scgietirio ìe 
gionale de D Angelo e del 
gruppo regionale dimissioni 
che sono state definite dalla 
stampa locale un latto di di 
gmtà politica'■ Mi chiecha 
mo qu ile obiettivo hanno 
queste dimissioni > Lon DAn 
gelo aveva recentemente rìet 
to che tutta la politici gover 
nativa verso il Mezzogiorno e 
fallita Bene ritiene oggi che 
1 ubicazione di un industria 
in Sicilia anziché m un liti a 
legione significa un inversio 
nc dt tendenza 9 Ritiene che 
bisogna fai e un agitazione con 
tro la Cai ibria che non ha 
ottenuto niente tianne qual 
oh»* promessa come la Sin 
ha 9 » 

« Te dimissioni avi e bbeio 
un senso — hi nlev fio Ma 
e aiuso — se D Angelo e fi 
tri democristiani che m que 
sii mesi hanno ditte ito U 
vecchia pollile i proponesse 

10 uni politici complessiva 
nuova e schiei munti poh tu 
nuovi nel Mezzogiorno \t di 
missioni hanno un senso se « i 
si muove m uni dm /ione 
nuova rompendo nell i DC eoi 
ì vecchi giuppi eli poteie ( o 
si significalo li chinissimi 
del governo legionale elu li i 
pes ulti icspons ibiht » pi i ave 
ìe sempre ufi] ito li vece lui 
pollile i « pu piatirne un » li 
ne i subiltenu file sedie ten 

trili•* II governo ìcgioufie s 
deve dm Itele pei «la li 
blote ito i tifoi ni i igi ii i 
111 rhssinguaio « < icnteh/zi 
I ; a i/n udì pubbli lu !« 
gì m il h i roivc I ito ne i 13 m 
o di Siepi i o He 1(10 nuli u 
di eli tondi cu si in iti i >p« 
u pubbliche Se le climissio 
ni levimi) aiti e un sigmfi 
no pobtu > debbo») pupi 
i ut <onu mn eh ed un) un 
uue v i polii < i t un nuove 
se binarnento 

< O g piu elu mai 1) 
o ie luso I manut le M fi aiuse 
e ur»e nle un v iisposta < hi i 

11 e netti sul pi Ufi) pollile 
diluissi J ne etss ime un 

uni toile ripa sa delle lotte 
) ì ih ])( i i 1 ìieno pe t i 
limo pc t le ìdonne e n 
de mo r i/j i > 

Giovanni Ingoglia 


Per le strade di Bologna 


Manifestano a migliaia 
gli invalidi di guerra 

Chiedono l'adeguamento delle pensioni e l'applicazione deila scala mobile 



Il corteo degli invalidi e mutilati per le vie cittadine 


( Telofoto) 


BOLOGNA 18 ottobre 

Tre dita fanne 11 mila lire al mese una 
g inibì 23 nula empie al mese un piede 
lfi mila lue e via di questo passo secondo 
un tu-iftai io e un elenco elei « pezzi » < he 
non sono quelli di un macello o di un 
mei cito - eonie poli ebbe seminale — ma 
quelli dello Stalo italiano 
Sono ì tariffai! e 1 elenco stabiliti per 
legolaie 1 entità delle pensioni ni mutilati 
e invalidi di gueria 400 mila in tutto il 
Paese oltie % mila m Emilia Romagna 
una folla che da anni protesta contro un 
trattamento ignobile e che eia oggi ha de 


I ciso eh scendere in figliazione «Ti fri me 
l remo — hi detto il delegalo ittioli 
' Carlo Alpi die 111 lato un lungo (lenii» 
di adesioni - solo quando quello e he ( 
è dovilio ci sara dato» 

Un agitazione che per quanto riguarda 
; I rimili e cominciata con una manifesti 
/ioni nnpicssionmie stimai» pii le vi» 
di Bologna da pii/*a Garibaldi lungo v i 
Indipendenza fino a piazza M ìggiore sor o 
sfilati lentamente pei oltre un ma pm di 
12 mila mutilati e invalidi di gucria di 
Bologna Modena Reggio F Paimn P>a 
cenza Ferrala Ravenna Torli da centinaia 
eli piccoli comuni della campagna 


Concluso il convegno di afone nuove » o Milano 

Polemica per 
un nuovo assetto 
nella DC 


MILANO U lo 

Don il e utin pn pone ndo 
li fot unzione di uni nuovi 
m 44 ìm mz i alla dnc/ionc 
de II i De mociazia e i isti m » h i 
celi ime nle gioe ito d mlie ipo 
piove n« nelo inizi U)\« dd \« i 
suite (Idiote o o eh ionizzili 
l« eli 1 p u t ito li su i « mos 
s i » non < può jsoi u i < d « 
stempoiaifi i In issi non e 
difficili lium il segnile di 
uni Minisi chili ostili! i fi 
1 inti i no dt 11 1 DC « fi il tcnl ì 
tivo di ih ime foize di siili 
sii i di passale all itt icco pi r 
e«ican un eqmlibiio piu sii 
bih t pm ìv mz ilo dogli is 
siiti interni 

Gommi 11 quindi non una 
bicvo st igiene eh patti ggia 
menti c eli ace oidi ma un 
pi oc esso prob ibilmcntc ts 
su lungo — conti isscgnilo 
di potè nuche di ioti lire e 
da non facili (lui itivi eh ri 
distinzione I difficile trac 
chic oggi nellì DC una li 
nca netta di de mix azione tia 
le vine componenti del pir 
liti) vi sono stati infitti inol 
h mut unenti ed alcuni spo 
st unenti sono m coi so indie 
adesso II pissiggio eh Moio 
ili opposizione pinna e poi 
lo sfaldamento del gruppo 
doroteo hanno messo m mo 
vanente molle foize eie melo 
le ni emesse dell inerì te zza 
die unoi ì si sta vivendo 
nel «\eiiif( dello «Scudo 
<incido» I ì proposti di Do 
nnl C itti» va usta quindi m 
questo quiclro Nel convegno 
nazionale di «Foize nuove» 
clic si e concluso quest i m \t 
tini i'ssa e stata accolti con 
fnvoic anche se con posti) 
W e soitolmeatiiK eh vili) 
genere (quasi tulli hanno co 
rnunque messo in gu lidia 
contio ì pericoli del trnfoi 
nasino) Domi CUlm hi ri 
sposto concludendo i lnou 
che egli vede la nuova mag 


Rievocata oggi a Roma una aberrante vicenda svoltasi nel '64 a Bergamo 

In Tribunale 11 carabinieri che 
seviziarono cittadini innocenti 

Ottennero così « confessioni » di reati non commessi - Per una serie di rapine in Alta 
Italia si scatenò un'ondata di rastrellamenti e perquisizioni che portò all’arresto 26 per¬ 
sone: erano tatte estranee ai fatti - Fra i processati, ufficiali e sottufficiali dell’Arma 


ROMA, 18 ottobre 
Undici ufficiali e agenti di 
polizia gmchziaiia tutti appar 
tenenti all Arma dei cai ahimè 
ri compaia anno slamane da 
vanti il Tribunale di Roma 
pei rispondete di gravi reati 
Sono accusali di avei sevizia 
to tia il gennaio e 1 apule del 
84 dee ine eli cittadini i rema 
sebi pei far loro confessare 
rapine mai commesse 
GU imputati sono il mag 
gioie Mano Siam alloia co 
mandante del giuppo CG di 
Bergamo il capitino Vittono 
Rotellmi il tenente Vincenzo 
s>poifello i sottufficiali Ro 
landò Vagliai» Tiancesco 
Montelli Salviloie Guei rieri 
e Vincenzo Sansone e i i i 
ìabinirn Biase Ganestinlc Gì 
logeio Baldacchino Carmine 
Puglia e riamo Gecconi Nel 
la sentenza di rinvio a giu 
clizio il giudice istruttoie An 


tonlo Librandl li accusa di 
avere « con pm izioni esecu 
tive del medesimo disegno 
criminoso In concorso tia lo 1 
ro i con abuso di poten e di 
violazione dei doveri inerenti 
alla loio funzione lostietto 
Giai into Zampedri Fiorante 
Costa Rolindo Gosta luigi 
Stanga Omar Ziglìoli Mar 
cello Del Monaco Renzo De 
Giuseppe Pietio Razzam Mi 
chele Glassi Paolo Lonzi Gio 
vanni Vitali Bruno Parati 
Mano Canoni Giuseppe Mi 
gnani Pondo Ventili eli) In 
ciano Golii Girneula Cerne 
ri Turilo Elio Fri mi Mano 
Tiruiloli Giuseppe Boitolin 
Guido 7o<ioli Mano Schiavi 
ni I ucio Vallati \ntonio Co 
si v Bruno Secchi Giovanni 
Della Noce tei ammettere di 
essere autoii dei reali sui 
quali le indagini venivano 
compiute o ad ammetteie fai 


Il rapimento di Genova 


Il riscatto dì Sergio 
è servito ai fascisti 
di Reggio Calabria? 


GENOVA 18 


cb 


A distanza eli lineili ì gioì 
ni dii ìapnnenlo eh sii 
gio Gadoll i p >1 izi i t i i 
i fiume 11 i minulanti ad is 
i pi ivi non dii ì uno di 
z ut il t i m< ri i m i eh 
ejufisi im ni) eonduttou 
se m « eie Un i 1 tppioch 
piuttosto dubbio ehi tosici 
ditti idem ih n 
Og„i u mei ì„uu sin 
pi ostruii e '-li pine on 

il i un 1 nu eh Ih i »t 
n ili di li M i i « i ( nifi cu 
e spi )t ir« nu mi li si i iel i 
di 1 „i fi // im l un 
eh 11 uh n i u « mi u mi 
n i un se ois (pi nifi > li 
neiuiient! mitri ognuno 
nume ìosi uov un usi i fu 
quelli ih ì tufi ili i moti i 
eli ( uu v i 

Il m »n« i pilli )1 u« i 
im iso o„„i tigli ul i il pie 
vanto i ijk eh b meliti 
->( i i I i i ii < mi il » m i 

in i ( i lfi n nei i fi i 
v m im ifili « mli 
m iti in m in li sisienz t 
ili i sm inceli i usloth 
s il lil um m lì li i n nd 
in m ni icn i ih 1 pi « « h i 
t > i ittiv ) i eh l < sita 
pUi<« In il pi<i oli Ito 
min ic i iv i di immi/zue 
si t ut \ i ttoppo il tetfi io 
< ol i ig t/zo Oli smibii 
Ih il «mpo» ìbbiii detto 
i un mio mona mo eh i 
si t < un n v oc it si si 
ti itti davve i ) cu un h mie 
o di un nonupli >h> fifib 
biato ili uomo mi mondi 
di 11 i m fi iv it i p u si m 


phcemenie eh una lani ima 
nessuno e in gì ido eh sta 
Dilli lo 

In ìefit i m qui si i vi 
fenda esistono clue «'te 
gene eh pii som i conm 
ulte dal silenzio il (lui 
dei G ideili « li poli/t i f 
pi imi i tei limo pi n h« non 
vogliono o non possimi n 
ulne i)ii tu ol tu l usi li 
nini osi di im sino emisi 
cn ime nt« il oimite su 
dii pillilo -goti» dell i 
siompusi eh Set„ic < \ 
su oncu t » mn ]) i M 
si lupini i tuoni dfi n m 
li i no rm nu tu ci 11 

Qm sii minili 1 n t 
i i e. idt 111 i si i i nt« 11 » 
„ ila i lungo dilli poh i 

T HI IV li 1 illf 8 t 1 11 „ll 

ti i dell i « mip i il i dt i 
i ii ibum n di s, , n Muti 
no « solo fili lt U) « si i 
t i i nu omp i„n fili ii 

Ini aito i i p )hzi tini 
mi i i s< st« n i » i u ti » 
s«)su« ni quid < i lfi H 
u li ipi i m s m v fi it 
rompi «so quuid in n I 
( ( olpo llle P 11 Ito (li il I 

Ol -, 11117/ 1/ lfi 1 is< 1 III 

i 1 )! I II ( fit >11 Qu u 11 
i > ha pc itili ) sosti m ì > 
ri» i due ( ut Milioni eh 1 
n e ilio >n se m il 
nui/iui i f is t lu i 
ginizzino i Ih ggm ( il 
imn uni molta it izi )t i 
ri \ i imi 11 eh m h i i/i i 
e l mtogi verno L ine lfi 
uut st i ut ipon si di v t 
uhm s)i> (ho gh mqui 
tenti non ni sti mo al uni 
ve)} lui di nle 


ti e circostanze (he gli mqm 
sili neg ivano t ciò medi ulte 
violenze consistenti in percos 
se e maltrattimeli* ì \an i mi 
naccc di ulteriore detenzione 
ove non avessero adenti) » 

Il iapo d imputazione ion 
tinui accusindo i cai tbim*»n 
di avci sottoposto ì fein iti 
« v misure di ugole non ton 
sentite dalla legge con 1 aggra 
vinte eli avei commesso il 
re ito per eseguile quello di 
violenza pnvata» e di losio 
ni personali 

Il freddo linguaggio del do 
(amenti del pi ocesso non da 
ceito il senso del dramma us 
suto da inteii paesi Roman 
nengo OtTancngo Codogno 
sottoposti a un velo e pioprio 
rasi re.lamento all i licerci dei 
componenti delli banda di ra 
pinatori che aveva nnpervei 
salo per mesi in alla Italia 
cd il di là delle scarne i on 
clusiom dell istiuttom nis 
sunto nelle violazioni delle 
norme penali nportate nel ca 
po di imputazione c à la do 
loros ì espei lenza di questi 2(> 
uomini tosti etti una notte 

c alzaisi dal letto sotto la 
minai cu dei miti i « dille pi 
stole e a ree irsi nella enser 
ma dei « arabimeri dove sono 
stati sottoposti ad inaudito 
toi tuie 

Dice la requisii ona del PM 
condivisa pialle unente dal 
giudice ìstiuttoie nel nfaie 
la stoni di questa di animiti 
ca vicenda «Quando ci fino 
no le i ipine 1 opinione pub 
bina era penerai da un tre 
mito e ceicava giustizia un 
fremito (he non poteva non 
npeicuoteisi fin in quelle tor 
bidè e forse mehnunibili prò 
piggini dell org mi/zazioni po 
li7ies< i 1 quasi istituzionalizza 
te mi costume) elle si clini 
mino confidenti uomini che 
il buina dille nromprnse a 
vote 1 invidia sospingono a 
su suii aie i soffiare i go» 
fine puole smozzii ate in «tu 

I u lime me 1 am ilgama i dito 
dii i 1 mt isi i del poliziotto 
n >n mino ilio dello stesso 

onfificnte > 

I tu piopno invero u que 
Mi f ufi isu «hi ir u ìbin ei i 
mesi nono il 30 gena no ehi 
Ì%1 nella notte m ah uni pne 
si d«l ( K ni im o de « im ai 
pi s mt Ditti i fumati fu 
i mo p )i issolii dopo 11 ni( 
sj (hi giudiu finitime dii 
le v un ifi e usi chi mei ivano 
n il] iss ) i t/i >m i dt Iniqui i e 
ìli i i tpm i il leni ito oline i 
eh) 1 ppm e ave vino << onte s 
silo (il (u fiumi ìe li 

i ivist i dui Ai m i ivi \ i dat ) 

I I n tizi i oi glande uhovo 
mettendo l)(i « in nsfito i no 
mi (unii u mirti «lfi nevinn 
pirti ipfi il! >p« i i/ o ìe e i 
vev m i \ei ilio t uifinis 
suini eh i ( spons finht i 

T il» h « st \ (h 11 1 M igis! i mi 

ii n fi i ci i un i domine n pie 
si ni u i |H i >nt eh gli u i ( 

lui et \ 1 iv v h ito \ il Ini i ) 
ih 11 mt i hi insù nu ni s t n ito 
k Mms igli ommvoh Mali 
gii} mi i I ul» ih i igli iw > 
e Ui Se i vi Ilo I usfi ui e si 
1 im i \ppi< si ni i li putì 11 
v ih m 1 prue « ssoi lu nv( l ito 

rOlile filimi) «stoni questi 

nimissjom i di itti cu 1 pio 

isso illuni ) nUllUlOM L S( IH 
] i eh i me u di us fi i dai « ni a 
1 inu ! i Piolo I m i Ino 
i uno u ni e sm io muti fit vi i 

on pugili c ptiLOss L ilio st ) 


iliaco » Michele Glassi « Sen 
tu impiov usamente urivai mi 
al viso uno sehnffom dal te 
nente Spoi tie Ilo file mie pa 
iole segui um < ine i di pugna 
e scili fili fin pu cosse eh 
Spoi tirilo si nggmnsuo ciucile 
del bngachue MonlcHi onde 
alla fine sfumo ni 1 pi imo po 
ilici ipgio del 18 ipnlc 1%4 
confessai la npina di Pavn» 
I anco]a sempie fi f rissi 
«Li pei soni che piu si aera 
ni contro oi me fu il tenente 
Sportello < ostili uso non scj 
lo le mani ma anche un ha 
stone mi unnico di scopa» 
Rolando Cista «Mi tennero 
senze mangi ne dandomi solo 
qufiche bic luci e d uqui pu 
cinque giorni e Anelli» stetti 
utili r isti mi di Bei» uno mi 
t e miei o m piedi giorno t noi 
te » A Giovanni Vitali ton 
dei pugni in fneci i gii fu spez 
zito un dente Anelli una ìa 
gi/zi di } 2 anni ficlaivati del 
Vitali subì pei cosse tinto che 
«pensai di falla finita silici 
dandomi» dnà pm tardi ai 

. giudici 

1 Di tutto questo da oggi uf 

I Melili e sottufficiali dei cara 
binici i imputati dovi anno u 
spondere u migistiali della 
seconda sezione penale del 
Tribunale romano Ma puma 
di tutto devono nspondere al 
1 opinioni pubblun e ai Paese 
Pii indiamo tia 1 altio clic 
a suo tempo venneio damili 
eliti aitimi ledati on de «1U 
nita » che avevano messo ili 
dubbio 1 autenticità delle con 
fessioni e dolio indagini 

Paolo Gambescia 


j lojinza de tome unisso 
e n/ioni eh foize lutonome 
le quii) non e nubiano nata 
i i me he se si ivv i< in ino e 
eoli tboi ino I evidenti ehi 
h pe ns i oltie ili fitimle «eiu 
allo» delle smisti e (snidile a 
lisi) Insisti moiol(j) anche 
a gì appi intermedi i ippre 
st ni iti eli Colombo di An 
duoli) e dilla maggioimi/a 
eh i j mf un un 

I stato chilo e he la sili 
fi i dilli i leena di uni mio 

v i ig{ i e g tzione m iggiorit i 
na c pu la smisti a demo 
erisimo i 1 « ultima spìaQqUi » 
eh un ielle impegno politico 
ili micino elei putito Qual 
(lino In addìi itimi agitalo 

10 spettro della dissoluzione 
del pirtito caf lolle o francese) 
(MRP) sotto i colpi del gol 
lismo e li Ione i sconfitl i 
recentemente subiti dalla DG 
tedesca pu ìendere espileì 
to fi giudizio sul pericoloso 
rilnxi ) con n quale fi pinti 
to de nel suo complesso 
si presenta all appuntamento 
con le gros‘e scelto politiche) 
e sociali 

1 o stesso Donai ( altin ave* 

vi iieoifiato sciupio m que 
sta e in a e li gì ne ione or 
danza che si st finii un anno 
fa tia Piccoli e Torinili 
durante li disi de) pnmo 
governo Rumo) — pei mn 
vuo filo scioglimento della 
C miei e Questo i testimonimi 
za del (finito di cittadini» 
za clic lutino avuto e che li.m 
no tuttom ì piu eveisivi d 
segni consei \atori in alcuni 
sitimi dilli DC mi me he 
i innova delle modiliehe del 

11 situazione e he nel fi ìttem 
po si son) eie lei minate Una 
dilezione doli a DC tipo quel 
li del « ) «nodo Piccoli» sa 
ìcbbr oggi impensabile Fppu 
re 1 fila de scgietano eie) pur 
tuo ! orlai») non In mai ri 
mine iato id affiorino ogn» 
t mto 1 ipotesi di una fine an 
tieipita della legislatura Que 
sto in fondo ò il jogionamcn 
to rii* sta affa base della pio 
posti de 111 nuova maggioian 

7 l 

Un fitra componente della 
pusi di po ìzione eh «Foize 
nuove» sta nu fei menti che 
mici essano tutto fi tessuto 
(sindacalista aclista) sul qua 
le la coi lente hi da sempre 
fondato le piopne fot fune 
I ì pioposti eh Donfi Gatlin 
e anche m modo pei due 
clic ì « foi7anovistl > iJmun 
gono nella DC perchà ciedo 
no che la loro lotta abbia anco 
ì a una possibili! i di sbocco al 
1 interno del pallilo 

La eoirente di «lonze uno 
ve» foise piu eli ogni altra 
conmonente della sinistra d 
c suite dunque 1 urgenza di 
nmuoveie fi precano cqtnli 
bno dello «Scudo crociato 
I d in questo vedo uno sboc 
io pollino ai noumeni! elio 
binilo avuto cor«*o sopra!tut 

10 a parine dall intimilo ufi 
no Non nega die i questa 
esigenza possano esservi an 
che nsposte «esterne» ma 
essi pei piopno conto no 
iena uni all nitri no del par 
Ilio « pu luupetarne — c 
stato dello — i ìin amenti di 
pai tifo popolai e» la propo 
sta di una nuovo maggioian 
•m ò siiti j ìv olio anzitutto 
fi «enitello delle sinistre» 
Subito dopo — afferma un 
comunicato — la paiola do 
vra passare al segi etano clel- 

11 DG fi quale dovrà pionun 
oarsi sulle proposte di Donai 
Cattili «tenendo conto della 
di ponibihla di pei tenne en< 
cìu allo sriof//mte»/o delle 
coi ratti oiganizzate se 1 opc 
lozione di una vuota maggio 
lonza poti a i«M/ir«nst in tei 
vwn di assoluta sei iota poli 
tica » 

Candinno Falaschi 



MILANO - EX VARESINE 

Telefoni 66 /7 69 65 44 50 

Spettacoli ore 16,30 21,30 
DONW CON COCCODRILLI 
IN (GITA NFIL\ 
VASCA PANORAMICA 


Autunno 
a Budapest 

CON M 

UNITÀ VACANZE 

6 giorni: dal Si ottobre al S novetnhrc, 

■ • • ■ . . ] • ; ‘ 

Quote di parteijipazio.he: 

Paranza da Venèzia Lire 44.000 
Partenza da Milano Lire 47.000 
Supplemento per cuccetta Lire 4.00Ó 


PER INFORMAZIÓNI ED ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI A 4- 

unita’Vacanze 

VIALE F. TESTI, 75 - MILANO 
T«l»fono 64.20,t51 interno 225 

Documenti: passaporto Iniivléualte 2 fotografie 
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In o Ito aree me tropolitane sono oggi 
concentrate ping ue milioni di auto 

L’AUTO 
SOTTO 
IL LETTO 


Un emigrato italiano in Germania racconta come l’LOJ. ha ingoiato i suoi risparmi 


la mota dolo mtumon i 
atl Urtimi ntt m e ire (dazione i‘i 
milioni ( 100 nnlrt m tot i r 
rtllrt fini dol h ( ) i t rom on 
t rat a mlle otto aree metro 
politane del F^roge'to HO Mi 
Mno Napoli Rollili Torino 
Crpnova I irenze Palermo Ro 
fogna Ciò significa che in 
mai orna i milioni rii auto 
sono concentrati in otto aree 
(he rappresentano il 4 del 
la superficie totale dell Italia 

Ita lo citta elencate molti 
sono d i tempo in fase di 
congi-aione sono noe citta al 
limite del. infarto I a.lamie 
e universale Bisogna poi re 
riparo alla tendenza che r 
Mina di pnraliz/aie U gran 
di citta tendenza che ha già 
determinato un notevole già 
do di degradazione dell am 
biente urbano 

Ma i rimedi che si prò 
pongono non possono esse 
ie piu semplici mente interni 
al sistema attuale del traffi 
co e della cncola/ionc oc 
cono puntare su vie uni eie 
menti eli tondo li riforma 
de trasporti atti averso un 
rilancio massiccio del mezzo 
pubblico e la ri forma urbani 
sti i e in pr tuo luogo la 
i riama piopnctaria elei suo 
li pei rendere indifferente la 
proprie! i rispetto ili i desti 
na ione dPlle aree stesse 

I)ue riforme che devono in 
flme e contubmre a quella 
ne essaria inversione di ten 
denza dell attuale espansione 
economica secondo le indi 
ca/iom avanzate questa estate 

- nel coi so della crisi di go 
verno — dal PCI con un do 
cumento che ha fatto epoca 

Se continua 1 attuale tipo 
di espansione monopolistica 
quile saianno gli sbocchi * 

Possiamo averne una idea 
attraverso le proiezioni del 
Pi ogel to HO Questo J anioso 
piogeno ministenale rileva 

- sulla base di alcuni dati c 
tendenze attuali — che lo svi 
Iuppo urbano saia torse la 
spetto donurante degli anni 
« settanta » 

«In Italia - dice il Pio 
getto — 1 evoluzione veiso 
glandi aggregati metiopohla 
ni e cominciata in ritardo ri 
spetto ad altri Paesi ma sta 
pi ordendo con grande rapi 
dita 

« Le campagne si spopolano 
il Sud si spopola continua 
la degl delazione del Mezzo 
giorno pai ticolai mente a cali i 
sa della crescente congestio 
ne delle aree mdustnali/za 
te II fenomeno emerge per 
sino all interno delle stesse 
aree industrializzate vedasi la 
Lombardia le sue « sacche di 
miseria» e di abbandono at 
torno a poli sovracongestio 
nati 

Il Piogetto 80 piende seni 
plicemente atto del fellonie 
no affermando « E m corso 
un pi ocesso di gì aviazione 
urbana veiso un usti etto nu 
mero eli aiee Questo pioces 
so tende a svuotare e a un 
povenre il tessuto cittadino e 
la vita economica e sociale cu 
vaste aiee e a cieaie conch 
zioni eli sovraccanco e eli con 
gestione nelle aree eli afllus 
so » 

Ecco pei che si impone alla 
evidenza la battaglia ciUualts 
situa per rmduslriahzzazione 
del Mezzogiorno cosi come 
piopone e per cui lotta con 
seguentemente il p irtito co 
monista 

Pi dettando nel futuio le at 
tirali tendenze, il Piogetto nn 
nistoriale non può che ipo 
lizzare una condensazione di 


pt noi iziorn nolo o io arco 
mi neonate II Progetto 80 
p ivcdc cosi a.la fini di qm 
si i decennio che n t? de 
li popolazione di tutta Ita 
In si coni entrari m quel I 
per cento di superficie rap 
piiscntato dille* otio aree di 
sv iluppo me»! ropolitano 
\ ''ila \oli h il parco auto 
mobilisiico passera dall at 
t ualc sO pe cento al SO In 
pe i cento I pou hi* la Puit 
ha ipotizzato — sulla base de I 
Piogetto HO die lotto milioni 
di auto circo anti cntio il 10 R 0 
eli quesii IH milioni almeno 
linda ì — cdp l mura pano 
animinoli attutile — si con 
centieia m quelle otto eli 
sgraziate aree 

fi saia pu spazio per ia 
caduta di uno spillo? Dove 
metteiemo 1* auto' Sotto il 
letto? 

Queste ipc lesi pei potersi 
realizzale h inno bisogno di 
almeno due condizioni essen 
ziali 1 ) io sviluppo iodismi 
baio monopolistico anche nel 
prossimo dei c nnio 2 la di 
struzione c u riianmento del 
le attuali citta e la cieazione 
di megalopoli eli tipo amen 
c ano pe r assicurare tale e 
spalisione olire cem 1 miti fi 
sin che la blor c heicbbeio «na 
lilialmente» Ma sanno tinti 
che dove si e tentate come 
negli Stati Uniti di fare cit 
ta a misura dell mio e solo 
per lauto spendendo *ifu 
colossali per la creazione cu 
ìnlrastrutture una cosi non 
si e potuto evitale quella de 
cisiva la congestione* Dove 
tinvera queste gigantesche n 
sorse per 1 auto un Paese 
piessato da bisogni ingenti e 
vitali come» la chiesa del suo 
lo Innesto dell unigiazione 
la soluzione di pioblemi con 
nessi alla scuola alla samta 
alla casi c via discoirendo' 
Pi ondiamo ad esempio .a 
questione delle strade II di 
vario tra aumento della mo 
tonzzazione e capacita viana 
si dilata sempie ohi l chven 
lato in olTetti incolmabile 
Oia pei poter adeguate 'a 
ietc stiadale osti ani bana nei 
bacini di tinnito a piu loite 
densità eh cu colazione (coi 
nsponclenti alle otto aree di 
sviluppo inctiopolitano) e pei 
attipzzare le reti urbane (par 
chcggi compìesn secondo gli 
sviluppi ipotizzati dalla rial 
(e dal Piogetto HO) occonc* 
ìobbe destinale a tali scopi 
sommo cicli oidine di 10 12 
nuli imbauli eli Ine 1 
ina atta colossale solo per 
le stifidc benché questa atra 
si nfensca solo ad alcune zo 
ne del tei ritono e non ten 
ga conto neanche delle spe 
se ordinane di manutenzione 
(un trenta pei cento da ag 
giungine alla cifra globale) 

A questo punto la società 
può e deve poisi il proble 
ma al di la della semplice 
denuncia se non sia piu cu) 
notano e socialmente utile 
abbandonare la via dell’espan 
sione illimitata del mezzo pri 
vato pei cercare alti a fornici 
di trispoito L alternativa e 
piesentc il tiaspoito colletti 
vo il (raspollo pubblico la 
sola forma capace di adegua 
io la citta alle esigenze del 
1 uomo e non a quelle dei 
mezzi meccanici 
Questo e oimai opinione e 
piogianima di vasti «chieia 
menti e foize nel Paese An 
che tecnologicamente il tia 
sporto pubblico può oggi oi 
frn e piestazioni analoghe e 
m complesso supenon 

Romolo Galimberti 


UNA CASA ANDATA 


FUMO 


Dopo due (inni ili v ci .sitili olili per tornino in Italia o sposarsi, si ritrovila mani ruoto - La « Investili s Orci soas Sci vicos », mossa al bando in numerosi 
ibiosi dol mollilo (compresi itli I .VI ). continuo ad operare tra i nostri emigrati - «Dalle autorità italiano ci aspettavamo che ci mettessero sull’avviso » 
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La copia del documento dimostra 
che I IOS ha venduto parti di fon 
di a cittadini america n residenti 
m Italia m violazione dei precisi 
divieti della « Securties and excan 
ge commission » (SEC) di entrare 
sul mercato statunitense in seguito 
ai suoi illeciti e di stilare contratti 
anche con cittadini degli Stati Uni¬ 
ti all'estero II documento dimo 
stra che I IOS si fa gioco anche 
della severissima SEC mentre si 
serve della copertura della Fondi 
tal la, legalizzata dai pubblici potè 
ri per vendeie tuttora in Italia 
fondi esotici m violazione delle 
leggi vigenti sul trasferimento di 
vnluta e alimentando il contrab¬ 
bando finanziario con la connessa 
fuga dei capitali all estero 



Mister Cornfel, quando era presidente dellTOS, durante una riunione di direttori e agenti nello sede centrale ginevrina dell organizzazione 
di fondi comuni di investimenti, al cui ingresso sventola una bandiora rossa con la sigla della compagnia in lettere doro Col «crack» 
che minaccia ora l'IOS, i 16 mila agenti di cui disponova in tutto il mondo sono stati drasticamente ridimensionati II titolo dell IOS 
lin accusato dall aprile scorso un deprezzamento del 50 per cento a spese dei sottoscrittori 


DALL'INVIATO 

MONACO DI BAVIERA cuci) »* 

A (ompaqnamo I apetalo 
l utqi S otqiu alla punteria ai 
Monaco io so l albergo con 
litio che ospita fra un mi 
gitalo di ragazze pioìemutli 
dalla l un tua la sua donna 
che lenoni alla Siemens l un 
i entiscttenne nato e asciutto 
di angine sanici in toiza da 
qualche anno alla fabbrica di 
autai eu oh Machitieti Auqs 
butq Noinebeiq (MAN) nei 
piesst della capitale bavarese 
Oqqi, con la sua ragazza che 
noie da Istanbul ha un gros 
so problema da discutere l 
ha lumoie lieto dei suol ca 
pelli 

la « polizza » dei fondi di 
investimento dell Investoi s O 
vetseas Seti ices (IOS) — la 
massima onjanizzuzione eh 
fondi del mondo — a citi vei 
sa da due anni l risparmi 
con la fidanzata sta andando 
di fumo lincee di « taddop 
pane» tome gli avevano prò 
messo si sta dimezzando per 
il de piazza mento che accusa 
no i suoi titoli II crah del 
l IOS minaccia eli ingoiami 
tutto 

Al momento della libera u 
scita una fiumana di taqnz 
ze oste dall enorme stabile che 
s affaccia sui giardini di una 
piazza battuta dalla pioggia 
Vanno a frotte sotridenti ni 
contili a giovanotti turchi, 
italiani jugoslavi spagnoli 
poi toqhesi e coiecnu che le at 
tendono I conici tana lui chi 
le coprono spesso eli biuciaii 
ti invettive ma loto pur con 
qh occhi bassi coirono ver 
so il lompagno ni attesa 

A Sotqiu se otta micie la 
faci ernia dell IOS I uno dei 
500 mila alligniti italiani nel 
la Germania teda aie bno di 
quelli che alimentano il flus 
so annuo di Ibi imbauli di 
Ine in ìunisse pei l Italia 
I ci e stato finche un agente 
dell IO S non I ha convinto 
con pi omesse mirabolanti a 
cìvottaie ì suoi sudati rispai 
mi nella « polizza » qi mquen 
vale che citici fine gli avieb 
he reso il doppio dei tersa 
menti Su quel « raddoppio » 
lui aveva sperato per mette 
re su casa con 1 innamorata 
di Istanbul «magmi in Ita 
ha » Oia due anni di fatiche 
e di rinunce rischiano di sfu 
moie fia gli artigli dei « pa 
laccarli> dei fondi dimesti 


Risposta 

imbarazzata 


la sua ingozza turca io sa 
luta coi un sornso timido 
r snella e ha due grandi oc 
chi uvacissum ì ombretto ce 
lesto le impaccia i movimen 
ti Sotqiu ce la presenta pai 
landò il tedesco quii male con 
cui si incendono poi andiamo 
a prendete un caffè al capei 
to Al tavolo del bar vicino il 
nostio uomo ci mosti a il 
«Coinere cl Italia » un setti 
manale degli italiani m Gcr 
mania e in dritto alla iiibn 
ca delle lettere legge quella 
che gh interessa e la tiadu 
ce pei perniili aita ingozza 
«Vonei qualche spiegazione 
m mento alla banca dell IO S 

— ha s cntto un alt io enn 
gicito italiano da liancoloite 

— pache io i orici ntiiare il 
danaio che ho messo pei A 00 
nunchi che mi fanno tanto 
bisogno e dato il pencolo che 
la stessa banca ha corso di 


BUTTATA IN MANO ALLE REGIONI LA PATATA BOLLENTE DELL’ASSISTENZA SANITARIA 

I «Fondo sanitario» aggraverà la crisi ospedaliere 

Per evitare un ulteriore crisi le Assemblee regionali dorrebbero avere un coni rollo su gran parie del processo sanitario e non 
solo sulla specializzazione - Secondo l'indirizzo citiuale la Regione sarà solo responsabile di situazioni che non può determinare 


Meme i Consigli legionari 
stanno discutendo gli statuti 
e già noli i di essi si pi oda 
mano pionti sin dola a as 
sumeu le piopne lesponsa 
tallita, istituzionali puma della 
fine di 1 « biennio bianco » il 
goveino mosti a c Inai amento 
in che senso intenda utilizza 
le la Regione pel seancaie 
le patite bollenti 
Con 1 istituzione dei Tondi 
samtan ìegumah i compete» 
za esclusivamente ospedalieri 
viene ibbandonata nelle mani 
degli ospedali e quindi della 
Regione che nt amministri 1 1 
spesa la patat i bollente della 
di si unzione del sistema imi 
tu distico Già da anni il lasso 
di specializzazione m Itali i 
va et essendo sino a diventa 
re molto maggime m taluni 
casi quasi doppio citi tasso 
di sue daltzzazione elei Paesi 
europei occidentali piu iva» 
zati questo fenomeno dipo» 
de dall incapai ila della modi 
cina mutualistica cxtiaospcdi 
liera (gc noi ira e specialisti 
<a) ad aftiontaie piobltmi di 
luci che non siano la solita 
ì Olitine dello lombag r uu c 
delle ìnfieclriatiue della pa 
lo logia piu comune e piu faci 
le da t lattai e 
Sino a oggi un qu ile he li e 
no pei quanto fiacco alice 
cesso di specializzazione poto 
va venne dal latto che lo mu 
tue dovevano piovvcdcie col 
medesimo bilanc h i li m 
dtnniz/i economici c i la lai 


maieutica e alla medicina 
extmosppcldlieri t al paga 
mento delle ietto ospedaliere 
ma secondo il piogetto govei 
nativo il bilancio degli enti 
mutualistici viene completa 
mente esoneiato dal peso del 
la specialità e queste vengono 
addossate a un bilancio so 
palato ammmistnto dalle Re 
gioni att ìaveiso 1 immillisi ì a 
zinne del Tondo Itco che la 
medie m i mutualistici non 
avii pili alcun freno alle sue 
tendenze alla specializzazione 
m issici la andrà dunqune al 
ligiamente aumentando le già 
elevatissime iiclnesie di neo 
vero dato che non deve 
in .ileun modo soppoitaine 
1 om ic 

Come Inalino gli ospedali 
a fionleggiaie la inissima 
ondata di malati che fanno 
codi die loio poite' Rinviar 
li se il medico di guaicha non 
ravvisa la necessita di speda 
lizzazione non si può signi 
tic hei ebbe respinge ili veiso 
un oi gamzzazione sanila!ìa c he 
li idilli i c* che non t c ipa< c 
di assistei li Lieo dunque clic 
il lonclo saniteli io legiunali 
(he amministri la spesi ospc 
elabori si Dovei a nell impos 
sibilita di nquahfic uè eh 
ospedali nell impossibilita di 
avvinili veiso un tipo di oi 
n anizzazione capace cb In 
li onte alle esigenze dei pi 
zienti in attesa di munenti 
sul (tiene o sul sistema nei 
voso, in attesa di analisi < 


di cine che davveio possono 
lai si soltanto m ospedale ì 
medie ì osppdahei i sai anno oc 
capati nel tiiHue tutta la 
«piccola patologia» della qua 
le doviebbtio invece oc cupo 
si i loro colleglli muiualisti 
e non avianno li possibilità 
ninfei mie di atfiontaie la 
glande patologi i Se li sepa 
i izione elei bilancio della me 
duini pie ve nt iva dii tali ine io 
delU me duina (illativa ha 
piodotto nei decenni scoisi il 
disastro che conosciamo (con 
li toi ile me uni delle medici 
na pie ventivi) li scpaia/io 
nc tot ile del bilancio della 
medicina c\tiao?pcdiliei i dal 
bilmcio dclli medicina ospc 
«alidi pollerà aldi danni 
1 si‘-tono pn problemi mi 
me di iti esile in unente preoc 
c tip liti c orni poi i inno le Re 
giom fai tior.tc con k iisoi 
se del Fondo regionale alle 
esigenze dei nudici' Da mol 
ti mesi onn u ì medici ospc 
clilieii appettano 1 applu zio 
nc de» conti itto c quei mio 
vi stipine! chi decono sosti 
tuie gli ini lenti cki conipen 
si mutualisni i Fkitia il I on 
do situi nio dogale» incesti 
nuov i si ip< nell se le sue 11 
musi sono magliaie di stiri 
t i mi ui i si e ondo ì costi 
ospc cl nu ri dell inno se msn 
o eh due min li' Aumentali 
1 1 spc s i ospcci ilu i i se nza m 
I meni ile il eli li de 1 giusto 
I li spi*'»c giubilo '■‘Umani si 
1 nhbe possibile sonanto aliai 


temo eli una nloinia samta 
na se atti averso la riforma 
della medie ina ambulatoriale 
e domiciliale si potesse toni 
l)i ime*! e il costo delle pi està 
zumi meno quahluate (cioè 
pei esempio le visite elei me* 
dui genetici assai piu nume 
iosc in Italia che m Gian I3n 
taglia e in Sve*/ia> e se si 
potesse — at inveì so la stcs 
sa ninnila compiimele la 
spesa lai maceul ica 
Ma se la spesa ospedalieri 
c* mimmisl mia m maniera 
completamente sepaiau non 
e possibile un oc «nonna « a 
monte» (cioè negli ambula 
ton e al domicilio del ma 
Ilio) nei qualificale ragione 
vobliente uimentandola la do 
ve* deviasele aumentali la 
spesi «a ville» (cioè neg'i 
cispe d Un Quindi olln al nn 
caio dei costi e alla piogu»s 
siva squali tu izione della me 
duini estiaospedilu i si 
avia un nncaro elei costi Col 
tic* dia squali!uazione ) della 
nu clic ma o pedalu ri Questo 
mu irò elei costi ciceri lini 
possibili! i di eiogaie puntila! 
mente gli stipendi nuovi ai 
medie i degli ospedali e >i può 
pievedile mi doli chi lei 
gii inno con gli scioperi 1 
qualmente il ime ito dii co 
sii impedii i di adempiete al 
la nfoima degli mg mici ospe 
dilien le inficimeli* che la 
\ orano sino a se ssant i me 
pei '«Lttimaui non vedranno 
possibilità di avvicendamento 


Si avm .incoi i i 'avolo mas 
saciante pei insùvlenti e 
gli minimeli e insieme una 
mipossmilua eli qualificaih i 
mansioni specializzile ‘■u 
avi anno ditti scioperi e di 
venteia clonica e sempie piu 
gru e li elisi degli ospedali 
Come pensa d governo cu 
nsolvoie cinesi o pi obli ma' In 
manina icpiessiva e antico 
stilimeli ali illravuso li de 
uhm de leggi pia emuute 
sugli mg mici e la deioga al 
e miti alt i dei medici stipula 
to qu.ui un anno fa e mai 
enti di n vigoic moine u 
tiavcisf 1 istituzione dei «co 
militi iifiondi» pei d con 
tiodo celle re Ut Questi to 
imi iti covi chiù io essili» loi 
miti n quattmdic r i ippie 
sentititi dei mmisten t due 
i ippie s* nt.mti del Consiglio 
legioni! Ma che cosi vuol 
due «c mti oli ile le rette» se 
non « c mtroll uè i tali me ì >' 
1 i « jet i » infatti non c al 
Ilo che 1 mimont ai e del hi 
lane io d *11 ospc dal e div iso pi i 
il nume io globale delle gioì 
nate di degcwi Istilline i 
I ondi icgionah imimmsti iti 
dai C oi sigli legione li e poi 
istituiti i comitali numsteiia 
li pei i cernii olii sulle tette 
sigillile i dunque toglici e ai 
Consigli ie ginn di ogni capa 
ella di illuministi ai e (ogni /<’ 
siclua cipnuta di amnumslra 
u intatti 1 impossibilita cb 
me idei e sulla medie ina estri 
1 ospedalieia inette e Regioni 


in c ondizione — t omo si e 
visto puma — di non potei 
lai e nessuna piogrnnmazio 
nc in matei ia aspe dalie n eli 
dovei si privamente adegua 
io a lunediato alle insidi ine» 
ze e alle dislunziom della me 
duina muludistu i) 

Ma nello stesso tempo rne 
se nc» limitano le possibilità di 
azione si attnbuiseono alle 
Regioni le lesponsabdila la 
istituzione mci in ente loima 
le» dei Iondi regiondi lati 
ippaiite li Regione come k 
sponsabde delle inevit ibdi c u 
si delle stnittuie osped.die 

10 Si ietta fi t ) incudine della 
mtilu diti clic» non funziona 
e li mai leilo del e omil ito iti 
tei nunistenale che conti olla 
le lette li Regione i desi, 
naia aria funzione di c ipio 
espiatone) Sriopiu l'inno ì 
nudici pt ielle* non i itiseli ut 
no a aver» puntualn ente gli 
stipendi c si dna la colpi 
dia Regione Se iopc 101 inno 
gli mie ime n pi Klic non si 
aumentine gli oi gitici c m 
dui li n ip i dia Re mone 

1 \ piop r-t i dei c immusii 
c l lime i i ip ic t eli c umile la 
u a sbloe c ire 1 1 situ izioni 
is Unzione dei Tondi lenona 

11 con compete nz i ron solo 
osped.d.ei mi mole di ii 
si lut lui izt nu mime cinti at 
ti iv11so ic t tuta san t un lo 
cab delli medium imbuii 
toi tale sj c i disile i e cicli i 
medie in i , lev entra < m c i 
pisce, con disponibili ì ai ii 


«oise adeguate a questa mol 
teplic ita cb compiti) Ogni al 
Ma soluzione non sot lisce* d 
(io iistillato che quello di 
lai al fondai e «umpio piu In 
situazione sanitaria nelle salì 
bte mobili dille qudi già ora 
e difficile trilla in sdvo ma 
piu tempo })issa sinzv che 
si incida seti imeni e mi) pio 
blema, piu affonda piu al 
fonda pu difficile saia n 
tonnati.! dalle» tacite t 
Bisogna dunque < he le He 
Rioni lespingano con enetgn 
il piogeno governativo che 
piopone eli pnv itle delle loro 
pieiogalive nascondendosi d 
tempo stesso dici io 1 titubi! 
/ione puiaulente* formale di 
lesponsabiln ì cut non coni 
sponde uni tede effettiva pò*» 
sibdita dee ìsicm de c he si pi o 
pone di ti iste»marie in t „)ti 
espiatoli della sempre piu 
gì ive elisi s uut un c he si 
piopone di liscine inguini 
girne sciupio piu la mal issa 
sinché diventi di giorno in 
giorno sempie piu difficile 
dipanai li le Regioni devono 
hit tei si a flinc ne 1 riediti che 
tu vernino donimi dd go 
uni» o c 1 igli enti mutuahsti 
ci quande sun fìtta li « log 
ge cornice poi d Misteri 
mento dei poteri non diventi 
uneiedili incoi piu debito 
m intrica i disisi tosi cu 
quinto sia igei U situa/ione 
s uuinru cu Pìom 

Laura Conti 


’ Ialine la prego di senni mi 
c Inanimente t chimi quale ria 
dei o fate pu noi ere i miei 
; salci Non ho fatto piu tei 
sanie nti dal noi emine (dì e 
(/tornir h i aglio indietro » le 
co crserra Solqiu «Io sono 
allineino nella stessa situa 
zioiu se mi nitro liscino lo 
osso dd colio se pioseguo 
nei i pi sapienti mensili me lo 
zompo col danno e la beffa» 

la nsposta del giornale del 
la missione cattolica in Gei 
mania alla lettela e itubai az 
zata e pieoccupata Spiega al 
l cangiato di biancoforte che 
ci umetterà la meta elei pn 
mi hediu versamenti pren 
sta pei le cosiddette spese di 
« manipolazione » del fondo 
olite alla si abitazione dei fon 
di comuni interi aiuta dal 
ntaqqio scoi so In totale si 
tlatta di piu della meta dei 
lasamenti la fidanzata di 
Istanbul ascolta aliai mata 
anche lei ha ciato i nspainn 
all IOS c iccle sfumale il pio 
getto (Iella casa «(osa doti 
bramo fare"> » — u chiedono 
Pei Sot giu siamo del con ir 
neiitc r douemmo sapete 
qual e la via d uscita Fui 
troppo non la conosciamo e 
nei suoi panni non sapremmo 
che pesci pi elidete r dolo 
iosa ma dona umetterei 

Questo fi a i tanti episodi 
spieqa bene il meccanismo che 
ha s moia sabato l IO .S dal 
fallimento Si fiotta del si 
sterna di piani di •mestimeli 
to a medio e lungo tenni 
ne che lega i soiioscrriior/ 
con una specie di uccido 1 
sistemi di unestimento esco 
gitati dall ai qnnnzazione fon 
data da mister Rei nani Coni 
fìed sono infatti diabolica 
mente abili e impongono al 
cliente il Dosamento alitici 
palo di pesanti spc se Se il 
sottoscrittore si ntna puma 
del pi disto a limette le spe 
se di «manipolazione » che si 
mangiano anche la meta dei 
tei sementi se insiste con le 
quote mensili spomicio in 
tempi migliori il depiczza 
mente do titoli può dimez 
zar e il i alate dei suoi aepo 
siti Coi soldi in cassa l IOS 
copre intanto il saldo passi 
io giornaliero di un milione 
di dollari che la sta penimi 
do a picco 

Questi , fatti In un piece 
dente sci tizio da Monaco ab 
bwmo iaccontato delle buffe 
popedate a c/anno dei nositr 
cangiati dall IOS Spaccimi 
doci per magliaii noi stessi 
abbiamo sottoscritto un fondo 
pi cubito dell IOS pei chmo 
stime gh illeciti e il controb 
bando finanziano che loiga 
nrzaztone icalma con la co 
pei tuia della 1 onditalia la 
sua succursale legalizzata In 
Italia Ma coni e jiossibtle si 
chiede da piu parti che la 
giande tiujja proi>equa indi 
sbnbatn ? 

Pei risponde)e bisogna pas 
saie dall odioso ncatto del 
1 IOS nei confionti dell oppia 
io S itqiu alle macchinazioni 
che io ielidono possibile Poi 
tisolile alle lesponsotulila di 
ehi ha a suo tempo piesenta 

10 come fece lon Rumor c 
i suoi amici i fornii (Innesti 
mento come «una moderna 
ioima di rispmnno messa a 
disposizione dei nspmmmto 
n» Si batta di un di scoi so 
ni due tempi Pai damo dai 
puma 

Come hanno potuto pi ospe 
ime i « pataccau » (hit IOS 9 

I un quesito attuale usto 
che * se ne dorrebbe eirscnicre 
nelle commissioni patiamoli 
fan che stanno piepaiando la 
legge sui fondi Uno degli a 
spetti piu sconce)tanti dello 
opeiato della compagnia fon 
data da mista Bernald Cori) 
fcld - Benne pei efii viti 
nn — A che il suo patulliamo 
e quello delle affiliate costi 
tinto coi soldi dei clienti e 
s fuagiio linoia a qualsiasi con 
bollo II qiuppetto di nimica 
qioin alla testa dell IOS di 
spone del pad imoino dei 
chenb a piacimento la man 
caima di conti olii e tale che 
i capoccia dell IOS possono in 
qualsiasi momento mende; e 

11 i alo coi soldi degli albi e 
fmla franca I azienda ha in 
fatti la sua sede a Panama 
oie non esiste alcun conboi 
lo c le sue azioni non poi 
tano indicazioni dei loia in 
/ore Molti clienti che hanno 
violato la legge in (enea dt 
« pai odisi liseah » soi/osc u 

r ondo fondi eso tu i dell IO S 
ptu che alzaie la i oc e an eh 
b ciò miei esse a /«cere pei 
non \ncorteie nei ugou del 

I I legge 

I IOS nasconde inolbe con 
iati espedienti la sedo lega 
le di Panama o fa e >edere 
nei suoi piospetti pubblicità 
u che sia w Siuzeia lì re 
irsene dei conti si iioia ad 
chntbna in Canada ben lon 
tano dai luoghi w cui si sio/ 
ge 1 albi ita dell oigamzzazio 
no o si limita a cantabili* 
care te cibo fomite dalla ca 
sa macho senza es ernia re al 
min conbollo sulle azioni che 
costituiscono il glosso patii 
maino i millanto (hund ot 
turni s comprese/ pm nc coita 
ic se esista \oiamenti 

le banche me mie aie dal 
1 IOS di compirne opeia-ioni 
o indicati rnpionuamei to 
quali «tesimeli » gai min o 
depositane ai titoli i quali ad 
esempio il (iodi! Suisso di 
/ungo o la (diale londinese \ 
della Batik ns I nist > esc c/no 
no al c olibano soltanto delle » 
nonnah opeiazioni bancone 
senza asm nm si a cuna re 
sponsabr/j/a e onbotinnando i 
c c itine ab deh IOS che ni oc \ 
in it' considerano dei pezzi di 
edita se lua i aleno 

Su questo cusÌc//o di erti'e I 
vi fonda ì impoio contestato 
m ni’stti (oinfe'd he e miti 
nua a impu ejan i so a. co </ ; l 


albi in spento/afe spenniti 
/ioni che tanno bene tinche 
la bmsa sale e a catafascio 
quando ribassa I appunto 
quel che e successo ultima 
mente all /OS 
Non ce un modo poi con 
bollme i maneggioni del 
//OS' A quanto usuila esiste 
quello di pi tubii (/li ogni atti 
i ita come hanno fatto in li 
beino ni Messico Colombia 
Venezuela lì insite Belgio e 
recentemente in Pei sia dono 
uno scandalo in cui limaselo 
(dimoiti alti dignità!i della 
Corte m una festa da « Mil 
le e una notte» oigamzzatn 
dagli es petti ginevrini del 
l IOS con colpo di ballo scel 
to fi a il canijnonmlo di bel 
le (tonnine detta sede cenila 
le tini,fu ito in jet nella c a 
pitale del Medio Oriente Da 
gh Stati Uniti l’IOS A sierici 
por esclusa in seguito alle sue 
attività illegali la .Secaifu?* 
and Lichanqe ( omini ss ton 
(SPC) vieta all’IOS persino di 
vendeic patte dei suoi fondi 
a ci tienimi amencant, anche se 
tevàditi all estero 


La fuga 
dei capitali 


Ma 1 IOS come di mosti a il 
documento che pubblichiamo 
a lato si fa gioco anche del 
lo potentissima SI C Ila in 
fatti i eliciuto in Italia parte 
dei suoi fondi esotici a ut 
ladini americani residenti nel 
ìa penisola sopì at tutto intoi 
no alle basi della NATO ( on 
questi piccedenti non ce da 
attendasi che i ernia nella pe 
msola soltanto par ir del Fon 
cìitaha se ve sene piuttosto 
cb cojjeituia pei piazzale «in 
nero» fondi esotici pioibiti 
che alimentano la fuga dei ca 
pitali allesteio 

«Su noi hanno spendalo e 
iubato - u dice temigiat o 
Sotgiu — dalle autorità Italia 
ne c i aspettai amo almeno che 
c i mettessei o sull avi tso > 
Sotqiu r noi sapere con c hi 
pi elidersela Starno alla secoli 
eia parte del discorso In Gei 
mania il sindacato lancia 
sconsigliato di deve soldi a’ 

1 IOS Ma gli allettamenti dei 
persuasoli di mista Conitelet 
sono stati triesisbbih Ai no 
siri eimqiati hanno fatto ha 
/errare / immagine di una efii 
olentissima macchina capare 
rfr <fai /aiorare» r soldi an 
che pa loio Sot giu non leg 
ge la rii ista tedesca «(. a pi tal» 
che a suo tempo fiottando 
della legge destinata a limi 
tare le malefatte dei tondi 
esotici in Germania ha in 
un acculato pi aspetto segna 
lo m «disco rosso» la qian 
pai te dei fondi e sottofondi 
dell IOS 

I nostri emigranti in G ernia 
ma non leggono rn genere 
«Dei Spieqel » c he ha npetu 
tornente denunciato 1 operato 
dell IOS con ampi e documen 
tati sernzi Ma i postif go 
io Danti tanto sensibili ah nt 
tuo della bilancia dei paga 
menti di quelle nviste aneli 
bero do r ufo almeno leggere 
gli ostiniti (he mistei Coni 
tcld e socr, oggi in lite sulla 
baie a che affonda pei con 
tendo si j miliardi luaab lui 
luninassoo i uos/rr cimqiab 
era una questione di qoiemo 
Se non albo pei t 107 milwi 
di all anno di rimesse degli 
cnugianti dalla Germania clic 
rior errano essere difesi dalla 
incetta speculatila do « pa 
tacco i» dei fondi 


«F stato un 


«ionie si può sperare rn 
questo modo — ci ha detto 
1 operaio Sofgni — di ai eie 
un lai oro in pallia un gioì 
no o 1 altio } » I ancoui con 
ammezza «Pensi col laddon 
pio detta ' polizza” di farti 
una casa in Italia poi ir ac 
coigi che e tutta una imita 
Penile > non cr ha messo sia 
1 avviso il Consolato* Gh no 
mirri dell IOS a hanno detto 
che il Fondifaha eia gaiaiit» 
lo in Italia e poi ri ofhnct 
no albe polizze come /a 
mia con nomi esteri esenta 
te dalle tasse Dall Italia do 

10 ano duci come stai ano u 
cose Non c/oi erano lasciale i 
imbroa/rare' » / uno stogo 
di aniaiczza la pi ot est a ni 
chi e coshetto a guadagnai sr 

11 pane a//es/ero slmttato a 
/ osso lontano dagli affetti fa 
milieui in poAi numi pieni 
di suggestioni » di cr//e/iamen 
ir peuco/osi 

« Yon (fomenti /astraici ir? 
bineffiaie') npefe ostinato 

l emigrato sai lo Soie/rn con 
tutta la /abbia dei suoi temi 
sette anni Doi ebbero nspo i 
dogli i poi ei anir e hi mas 
situi automa monetami che 
/ranno pensate di poto fu*i 
un palici ira naiauMimmi. 
con c//j inibìor/ronr rie ’/ /Os 
c nust ntc lutagli di operaie 
la pc msola c < 1 estc ro e on <<t 
i opei tuta lt gallata dii bon 
aitala Ne/ bai di Romito i 
noi c nma\to m ri » sso il i o 
f o offeso della taqazza tuu , 
tU li intignilo otgiu t/e c> 
ascoltala ansi isa e’ renerà 
tonirnnan.enie la hadiuiom 

Marco Marchetti 
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Manifestazione all'Adriano con Reichlin e Petroselli 


Roma paralizzata dal 
traffico: l'ATAC ha 
eliminato 2000 corse 



provocatoria manovra del sindaco democristiano 


h i Iv, ,VV 


Anche la STEFER dovrà prendere analo¬ 
go provvedimento per mancanza di perso¬ 
nale - Mancano seimila aule: i turni così 
diventano tre e perfino quattro al giorno 


ROMA 18 ott ire 
Due sono 1 nodi che in quo 
ste settimane angustiane Ro 
ma il tralfico e la scuola 
Tei mina i la parentesi osti 
va la cititi si e ritritata 
con i suol glossi problemi 
resi ancor piu icuti dille \on 
termale indifferenza delle att 
torità capitoline II traffico 
t esploso nuovamente in mo 
do drammatico muoversi al 
1 interno della citta e non so 
lo nel centro b divent ito un 
problema assillante per ì tre 
milioni di romani Ogni glor 
no un buon terzo dello ore 
lavorative vengono trascorse 
sul mezzi pubblici di liaspor 
to o rinchiusi dentro 1 auto 
pei sonale bloccata nei pati 
rosi ingoi ghi 

A i onclero piu pesante la si 
Illusioni o t stai i la decisto 
ne dell Azienda comun ile de i 
trasporti (ATAC) di iiclurrc 
ogni giorno 2 mila corse II 
piovvechmento si e leso no 
cessano per la mincarni di 
personale tino ad oggi li si 
unzione nevi retto facendo 
fare al personale stiaorcllnnn 
su stiaordlnan r poi inlcr 
venuto llspettoiato del lavo 
io il quale giustamente ha 
imposto all azienda di non co 
stilngere i dipendenti a lavo 
rare nei giorni di riposo 
Un altro provvedimento a> 
na'ogo dov r i prenderlo anche 
1 altra azienda pubblica U 
SILFER la quale hi già an 
nunt lavo la riduzione del 20 
per cento dei servizi di auto 
bus e del 15 per cento dei 
sorvi/i su rotaia 
Cosi mcntio la città aveva 
bisogno di un ra f foizamerito 
del mezzo pubblico autobus 
tram e filobus passano con 
sempre minoic frequenza, 
provocando lunghe file alle 
fermate Anche chi avova in 
tenzione di tomaie al mezzo 
pubblico abbandonando la 
macchina lesu piu costosa 
dall aumento del prezzo della 
benzina ha continuato a cir 
colare con lauto poi sonale 
Le conseguenze sono fieli 
mente intuibili li circola 
zione e diventai i sempre piu 
affannosi pesante, trasfor 
mando Roma nella città piu 
congestionata d Italia 
Laltio pioblema che sta 
scuotendo i iomini b quello 
della scuola Secondo un cal 
colo nella citta mancano «il 
meno (> mila aule Anche m 
questo caso e facile immagt 
ilare le conseguenze doppi, 
tripli o talvolta anche qua 
drupli tinnì I ragazzi rema 
ni sono costretti a fare orari 
impossibili c le famiglie a 
subiio indescrivibili disagi 
Di fronte a questi problemi, 
i rom un non sono rimasti 
indiffeienli Sul tratfico c sul 
la scuola come anche per la 
casa si sono avute piote ste 
manifestazioni sciopeii la 
piazza michelangiolesca da 
vanti al Campidoglio e pe 
rlodic unente invasa da geni 
tori alunni insognanti De 
legazioni sciupi c piu numero ; 
se si recano negli uffici capi 
tollni a chiedete aule a prò 
spettare soluzioni Alla Ma- 
gliana come m altii qunitie 
ri della ( itta la genio tsa 
sperata c scesu pei strada 
bloccando ogni attivila 
Per il tiaffico nei giorni 
scoi si, c e stato uno sciopei o 
degli addetti ai pubblici tra 
sporti proci ìmnto dalla GdL 
Si 6 trattilo di uno sciopeio 
nuovo ì lavorate i non riven 
dicano a unenti salai in.il c mi 
glioi amenti normativi ma 
di astici provvedimenti pei il 
traffico c ima politica che 
poiti al raffoizamento e allo 
sviluppo del mezzo pubblico 


Sugli stessi temi i tre sin 
dai ali (CGIL GISL c UH) 
hanno deciso di proclamare 
fra alcuni giorni uno sciopero 
generale unitario 

Tutta la città e così In lot 
ta per rivendicare una cliver 
sa condizione umana c civile 
Il punto di questa lotta è 
stato fatto questa mattina In 
un i grande manifestazione 
popolare Indetta dalla ]>de 
razione comunista romana nel 
teatro Adi lano Alle centinaia 
e entinaia di persone pre 
sei li venute da lutti ì rioni 
e quartieri della citt i hanno 
pallaio ì compagni Luigi Pe 
treschi sepretaiio della Fe 
derazione e Alfredo Reichlin, 
della direzione del partilo 
Petroselli ha ricordato le ri 
chieste avanzate clai comuni 
stt in Campidoglio per il traf 
fio 

Proprio nel momento in cui 
il < decretone » ha portato al 
lo stelle il ptezzo della ben 
/ina - ha detto fi a 1 altro 
Petroselli — il governo non 
fa niente pr r il mezzo pub 
bheo non muove un dito per 
evitare la p ir disi delle gian 
di città Roma — ha detto 
Reichlin — c il nodo dello 
contraddizioni italiane Un no 
do che può essoro sciolto con 
1 unità delle forzo democra 
tiche e di smisti a con una 
svolta politica al Cnmpido 
glio alla Regione nel Paese 



Reggio C.: non disarmano le 
forze eversive deila destra 


Perquisizione, dopo ben tre mesi, nella sede del Comitato d’azione - Battaglia a Roma a cercare un avallo alla sua 
opera di capeggiatore dei moti - Riprese le comunicazioni ferroviarie anche nel nodo di Villa San Giovanni, essen¬ 
ziale per la Sicilia • Battuta d’arresto per gli agitatori, ma il pencolo non è scongiurato - Il PCI chiede che Regione 
e Consigli comunali discutano iniziative per spezzare le strutture clientelati di potete che sono al fondo dei disordini 


DALL'INVIATO 






REGi. IO CALABRIA 


guardia nel pressi del porlo 


REGGIO CVLABRIA 18 ottobre 
Il Irafllcc fenovtano da e 
per Reggio e nel nodo di VII 
la San Gl nonni, vitale per 
tutta In Si» iJin e quasi coni 
pletamente nonnalizzato il 
«Comitato unitario cl agita 
7 ione » (il quale pietendova 
eli ì appi ese itaio i gruppi me 
no olii anzi ti nn che era in 
realtà mono cln tempo) si b 
ufficialment * sciolto la sede 
del « Gomit ito ci azione » Co 
spitata nel a sede della CI 
SNAL ) ò st ita peiquislta dal 
la polizia il medesimo comi 
tato ha deciso stamane al 
1 improvvisi di rinunciale al 
la c ontinua/ione dello scio 
peio capovolgendo lordine 
di proseguirlo impai tito ic 
il seia (oidine a cui la po 
polazione aveva dimostrato di 
non voler piu soggiacere) il 
sindaco Battaglia ha intrapre 
so una nuova ini mtiva pio 
vocatoila di coi "crva con ì 
mlssml c i on il « Comitato 
dazione» i comunisti reggi 
ni hanno illustrato le loio po 
sizioni nel coi so eli una con 
ferenza stampa Questi sono 
gli avvenimenti di maggior 
nlievo della gionnta a Reg 
gio dove non si ò verificato 
alcun incidente 
Nonostante un nuovo atto 


leu oi iste i compiuto nella 
tarda seia di ieii col lindo 
di chic b ìttiglle incendiarie 
conilo il abbilcato del per 
sonalo della suzione cenila 
le — con 1 chimo intento di 
pimiro o mtimidiio i ftno 
vieii che ciano jlontrati icii 
in massa m seivizio contniv 
venendo alla minaccia della 
GISNAL - oggi le c oniumuì 
/ioni fcnoviaiie sono state 
quasi < ompletamente ristate 


puma della peiquisiziom Jt 
uomini del fornitalo iue\ ino 
latto spuiu e bilieìito die 
Ire' il poitone di vii Sui 
Trance se o da Paoli 10 / ludi 
ì documenti ritenuti pm colli 
pr< me Menti ( hi li ur» i pie 
avvisati I come mai il pio 
ornatore Belimiìt s ili ulto 

ieii dopo tre mesi c con 
pietà litici tu concessi ì pio 
tagomsli dei moti cvlisi i In 
urLoirzzato la peiqm izioni > 


lite con la Sicilia e con ltig i Qumclo si sono pii sentili ì 


Il colpo assestalo ieri dai 
feiiovieu alle squadracec del 
«Gomit ito dazione» e dell or 
ganizza/iono dt \ ilono Boi 
gheso ò stalo decisivo pn lo 
avvio della npiesa cicli v vi 
ta civile In uni città slret 
ti imo al giomo mima nella 
mensa del lenoie semino 
dallo foize eveisivo ] c ori ì 
feri o\ ieri bisogna citai* i 
trecontoi impianta opti ai eld 
la OMLf A che nann ) segui 
tato a j)ie»entaisi in fabbrica 
me he nello recenti pm leni 
bill gioì iato 

Solo slamane si e avuta 
notizia della perquisizione 
della sede del «Comitali da 
/ione» eseguila ini seri da 
cluo funzionati dell Ubiti) jo 
litico della Questui a e cinque 
sottufficiali della Mool'e Noi 
però sappiamo che mezzoia 


poliziotti nella sede timi 
pi estati 11 semolino culla 
C TSNAT Ann ito i sette ili 11 
individui i quali grullissimi 
f Li uiquiilt hinuo pr inesso 
cht lesse pollilo vii pt i is 
scie cons gii ilo Uiu 11 tgi 
simun i il mi t li tic nm i 
sto II manti ito nnu mini 
ti 1 indù aziona di siqutsui 
is tutti i cioè ninnili utiu to 
ine i iov i pei I inchiesti m 
c o so a c n ic o degli musi iti 

c li trn stati de 1 « ( om luto 
dazione > sono unii i noto 
tre li mio Belili c C as(< Un 
ili Gli altri lie pei i quali 
eia stilo (.messo il mandato 
di cattili a <_ cioè Dieni ( i 
labore t lumia sono stati 
piu essi misteriosamente pie 
preìvu iti i t si sono pota 
ì tclissire 

SI dice che la Fiocina si 
sia decisa ad emettete final 


intnle su m hit sui dilli Qut 
slum un gr tn riunir m di il 
in nimdu tl ( dima r di 
mipai zinne M i non si h i 
nolizi i ri( di d t» su ni di i 
< h ami i pus i ni si pu ss > i 
P il i/zo d ( ut I /ut Ft u ht 
questo h ior o al i m > 1 loi 
(dir olir ( u si td i sso 1 itli 
pi o\ \ is i cit i Jiir di 1 ini i 

I IX I Borii A) il usigli! 

II pio i u ut l rir n or i Jsi mo 
di iinni Tinir i ir ih ir un ) 
inizio m riunir cit 1 fi md do 
inni u io di tgit izloiir > » d ili 
zi di annali iddìi tini i u 
su ir pr ni r s< logorili ilio 

Non il pie IKK III (tur s| i hi 

r r m mr in 1 impj n \ s ) \ fi 
talee ni di I ( om t ito d i/i i 
ii li n s i i pi > i un n i con 
un voi mim i il pi )se K i imi i 
t ) dt Ilo si opi i ) t d (liti i i 
r ons J 11 ii gt, ni di 1 i 1J( 

* tu 1 PSU d il h u si ali sr 
cititi citi < onsiulio jtg nuli 
fissai) ori noni in Qui st i 
in il un a ti punì i bum ) 
r sr ( il i om mi do nel gii ile 
si < insidi i m pir r is e so 
li uni > 1 un)) g u issun ì m 

P ulumi n o tl H mr ino < m 
pimi (Ih onimi in i tl i 
1 alt io km mi i n i d po 1 

flisr 01 SO tl f >J il) )) S) SO 

spi uh o s i »p( a Di anni 
ni< ilo ( pei lino sp u lo 1 m )1 
to i ì t si » < b >n hi m il i ) 
slog m dt n„n m u li st ) > \ > 

1 mimo tir 1 « ( orni' i > 1 izio 


ti ilicentli lui tutto le forzo 
dtmoc litiche. itggme pendè 
vengano isoliti Ir foizt* evei 
sivr r pii dr Inni e pmitafoi 
nu uni \u* da sottopone il 
( unsi h n gioii de e il Pai la 
mt n o 

I noi me sol pi r si hi siisi 1 
td) uni ibrumle pi osa di 
p jsiziom Odiatisi t PII di 
Ri gio r quali pm olt an 
zisu degl ulti m/isti dt) ( o 

uni do tl iziont » hanno 
(ha sto il Minio dilli si Onta 
drl ( onsigho irgionalr di do 
mini ( Minili ilio ì lenii ddla 
agii i/ioin pi ì ì t ipoiuogo 
tilt non possono non dnideiti 
t quindi imn indeboliic i la 
voi doi i ( il ibir i 1 quali tic* 
vono muri alfiont ih (lino 
lotti )r i lo sviluppo r oonomi 
to e il piogitssi) sodale delle 
pupo! iziuni dell i legioni 

Andrea Pirandello 


Cotnmaro 


Trattative 


m corso per 
Sa Giunta 


Un corteo alla Prefettura: è molto lontana la «normalità» descritta da TV e giornali borghesi 


A Genova manifestano le donne che 
hanno perso la casa per l'alluvione 


Tre le richieste immediate: alloggio, asili, trasporti; libri e refezione per studenti - L'IACP offre appartamenti a 400-500 mila lire: «Se non li avete 
arrangiatevi» - Natta all'attivo comunista: «Bisogna dire "basta al sacco delle città”»-Il ruolo dei giovani-Stasera si riunisce II Consiglio comunale 


Nel Leccese danni per centinaia di milioni 


Maglie colpita da un 
violento nubifragio 


Molli edifici sgomberali perchè danneggiati - Nume¬ 
rose famiglie costrette a rifugiarsi ai piani superiori 


LECCE 18 ottobre 
Gìsc t scantinati invasi dii 
le acque decine di famiglie 
senza letto, attiezzature e 
macchinari disi lutti danni 
per centinaia di milioni que 
sto un pnmo sommano bi 
lancio del violento nubifragio 
abbattutosi ìeu sera su Ma 
ghe II maltempo si t abbat¬ 
tuto anello su altre zone del 
Saldilo a Cut rollano Golle 
basso C avour Presicee o sul 
lo stesso ( apoluogo e anche 
nel Buddismo 
A Maglie si è lavorato tut¬ 
ta la noite e 1 intera matti 
nata di oggi per liberare gli 
stabili dall acqua o per sai 
vaio quanto era possibile 


Numerosi edifici sono se> 
riamente danneggiati in mol 
ti punti 1 icqua piovana ri 
torna sul plano stradale do 
po aver nempito i canali e 
i depositi sotterranei 1 un 
piantilo di parecchi stabili ce 
de albi piessione dell acqua 
die cresce dal basso 
In pien i notte molta gente 
ha dovuto precipitosamente 
abbandonale le case e tiova 
re rifugio ai piani superiori 
mentre ancoia si vive sotto 
1 incubo che li pioggia tomi 
a battere insistente 
Liniero cenlro cittadino è 
stato pai ihzzato il livello del 
1 acqua ha r iggiunto in certi 
punti il metto c mezzo 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 18 ottobre 
Oggi sono date le donne a 
prendete la )aiola nel coi so 
i di una manifestatone pio- 
1 mossa dall UDÌ E una testi¬ 
monianza clic scegliamo a 
caso fi a le tante assemblee 
per leniate di desciivete le 
contraddizioni di questa cit 
tà cosi bella e cosi assuida 
Le donne si sono ì iunite nel 
teatio oi via Cesarea (ma 
erano pi esenti anche molti 
uomini) ed hanno avanzato 
sostanzialmente tie richieste 
misuie stiaoi(linai ie a favo- 
io di chi ha perduto la casa 
tiaspoiti libu e ìeiezione 
gì «tulli per gli studenti asi¬ 
li nido per ì bambini fino a 
tie anni - il dibattito, con¬ 
clusosi poi con la decisione 
di ìaggiungere in coiteo la 
Prefettura ha ìiveiato 

quanto sia ancoia lontana la 
«noimnllta» desciltla dai 
giornali boigliesi e della TV 
Riassumiamo brevemente al¬ 
cuni inteiventi «Pailo a no 
me di diciotto famiglio ahi 
lavnmo nell ala crollala del 
Biscione siamo rimasti 

senza neppuie una copoiti 
e nessuno ci ha dato nulla 
Vogliamo una c«m vogliimo 
che i nostri figli posstno tor 
n ut a scuola > 

i Gli alloggi ofteiti dall Isti 
luto case popolali ì {chiede - 
rtbbeio una spesa che si ag 


gira lia le 400 e le 500 mila 
lire oi non le abbiamo, ma 
cl ilspondono che dobbiamo 
accettale o annngiarci» 

Da una ragazza di Volili 
«Credo di esseie mesciuta 
nell acqua e nel fango seni pi e 
sotto 1 incubo delle alluvioni 
Voglio citaie un episodio 
Avevamo segnalilo chele ere 
pe ma un gemoclra ed un 
ingegneie ci hanno garantito 
che non esisteva nessun pe 
ricolo cinque minuti dopo è 
crollata la scala» Una don 
nn di via Emery « Viviamo 
da cinque gioì 1 in un albei 
go e non so come prepai ai e 
la colnzlonc per mio mai Ito 
che la 1 turni all’Ifalsidei 
Peichò non requisiscono gli 
appi! tementi pii vati vuoti 
quelli con fitti da 50 a 60 mi 
la Ine 9 » 

Ancoia un abitante di via 
Rubino uno dei palazzi 
sgomberati In piena notte do 
po nove ore di discussioni e 
palleggio di ìesponsabllità 
« Ormai 1 bambini quando 


vani perllno le panocchit 
F, la concezione democratica 
dello Stato che dimostia la 
propria su pei lolita sullappa 
rato ìcprer sivo ( burociall¬ 
eo al momento di stivare la 
gente e poi esigere la cosini 
/ione di una citta (Uvena Da 
Genova ha eonduso Natta 
viene oggi un incitali cnto 
allo sviluppo dr Ila democr i 
zia nel noolio Paese ri va 
loie Immenso dell esperienza 
compiuta questo sussulto de 
mocmtlco questa volontà di 
autogoverno eh* deve Irò 
vaie mila Regione un punto 
sicuro di illerimenlo - sono 
valide pei 1 intero teiritoiio 
nazionale Bisogna che tutto 
ciò diventi non leccczionah- 
tà del momento della cita 
strofe ma una nonna di vi¬ 
ta per le nostie citta 

Intanto oggi il « Leccio 
XIX» uno dei quotidiani 
che hanno dedicato piu spa¬ 
zio all alluvione — ìlferisce di ; 
una convcisazione telefonica j 
tra il clomonlsliano Degnino > 


Arrestato anche 
ii terzo ricercato 
per l'uccisione 
del gioielliere 


c il momento di anelale a lct j presidente della Regione ( 


TORINO ■ Ancora un delitto, il settimo in venti giorni 


Donna di vita uccisa con un colpo 
di cric in testa e gettata nel Po 


Ricalcali il vecchio e il nuovo amico della passeggiati ice e il mai ito - Il 
cadacele presenta una vasta ferita alla fronte e una tumefazione al viso 


DALLA REDAZIONE 


TORINO 18 ottobre 
Lna donna nota negli ulfi 
ci della « buon costume » c 
stata trovata questi mittini 
cadavere m ilo acque di 1 Po 
(oli il volto lumettilio ed uni 
vasi i fu ita all i li onte I >i 
se c stili abbi! fui a < )n un 
colpo rontumluiu o gettala 
nel fiume Un litio delitto 
dunque mentir* non si sono 
ancoi i coni luse lo indagini 
pei 1 assas mio dell oh fico di 
coi so Agnelli (livellato i eoi 
pi di pist( li da quintili i ipi 
natoli tn incubo pu i ni 


Oi m u non p issa f ionio i he 
li ulti non sussulti seossi di 
gitivi episodi di (ioniea ne 
la lupine orna idi itti di tep 
pismo e uoinze di ogni ge 
nut Hit oidi imo Pieve mente 
ciic dal 29 s ttembi quiudo 
un bimbo di sette inni mpi 
to di un bi ito t strio urne 
mito ckUvctl n un t inali 
sono saliti i ''Citi 1 pei som 
morte m tra-,» In un li zt 
H cadivi i cU 1! i p is < i 
ine e t st u ) ( oi tr que I \ 

mulini ai un mie rmicie 


C laudio Valer i di 28 inni a 
bilantc in via Tur iti 18 men 
tre voi so lo 0 10 pisscggnva 
sull i mvv destri del Po nel 
Dio di eoi so Mone alle li fra 
il ponte Isabell i e il insidio 
mccliopv ile del Valentino II 
coipo iffionv i u cinto alla 
b uh hin i dove 1 ie qu i non 
su xiii 50 < e nt ime tu di il 
uzzi ria usrin rnceossiva 
uni fonili blu nubili nu i 
i ippoito uick r ilzn i stiva 
letti I otologie he poiI \ i 
al pois j se limi u ol urne n e 
U rie A( e info il e id i eie 
g i ir g M i ri i i n i In r riti dt re 
li un ili essine pu li iuc 
e ) ( onte ne nte un p uhi > di 
sigaiette Penne inaine!!* ed 
un fizzoirtf Ve ssun doru 
mento eh iieonosfun nte 
M il i iti ) la crossi turni fu 
•none dine chiù smisti » e ima 
filiti di cut i cinqui uni irne 
tri il t fi mte dcluipisseio il 
v 11 i i d >nn ii q u i mo 
nr si ut e 1 d tit il uè d in 
I ii 1 ri) u ( h n i di >r o \ l 
li i io di m )lo dr l ponlt pr 
una sui lunte r uomo Pier 
(mh liiinri) ri m tu n>sce 
v l il tic in I 11 ) i li 

c m un 1 imb i i » I 


gho oppure in compagniì eli 
un uomo dalla birba dia f i 
venir Vegli ultimi tempi pe¬ 
lo uovi cinibì ilo amico 

l'oliato in Questui i all uff! 
rio se gn dedico dopo aver vs 
seivaio decine di totogritie 
eh piostliuti il UiUlto hi in 
fine indie it » s ( nz i « su iziom 
1 1 Jotogi di i dell i viti ima In 
( lionata 1 1 uh e se u M trolda 
11 inni ibi mie min Orme* 
1 Mi di un uni) non ibiti 
v r pm m qui 111 e is i < d >ia 
li pnlizi i sta eie indo d suo 
ultimo imbuzzi 

Ineoi ondi Muokii hi un 
pi sat > Miste Sposili a Kit 

I ie le Di («die 17 anni h i i e ii 
c a die e i nmu i i ippi n i guai 

II i I olino da Melfi vi con 
D )te III Antonie it i i pi osti 
tuiisi in < orso M issano DA 
zerdi Poco dop ) v tuono ai 
ir tele per rissi isste nu icl 
aldi qudtio e ol leghe » con 
le qu di s li ino < onte se il 
mu noie de I stili irn st i 
t i liti e v >lte pc 1 1 uri > i Po 
iti \ ne zi e i I orino e 

IH v Ite pe i Mi e s e ni JIl 
m md h r f. r r i r he il 
tilt d t m end ] e i 
li M un ì 


1 e md igini sono oi i dire I 
tc i scopili 1 identità dei due 
uomini con i quili e st ita vi 
sfa negli ultimi tempi ecl dia 
lidie v citi mudo Mia Mo 
b le tufi ni v non s esclude 
che li donna sii incili pc i 
disgMzi e fiumi di uh imo 
gì ìdo di degl illazione moi de 
e sociale Incoiente Mar )Jcl i 
foni uh di climi nUe ire ie sue 
mise ih ìbmc mdosj liuti 
rii vomii ) nnve mite sull i 1 1 
vi dr l fiume v inno ai ( ad i 
vi ir t inno idem c e iic sia 
( iieliit i in ucjiii e umtgiit i 
dopo ave i b dtul ) 1 e ti st i sul 
1 1 biodi ti i D m\ mi un i et 
fedii dì I mite psi i dii usui 
t do di e sm s poii i stoini io 
e m eutiz7i « D sventurata 
donn ir st d i ut ( js » p gr f tu 
li nel f ime D d e mi ) sui 
pe ro il dott ^ u df i sosti 
f d ) pi i m don de il i Re pub 


to )i inno paura e piangono 
Ghi deve pagaie pct queste 
case costruite su un feueno 
ignoto e su colline die fui 
mno> 

Cln deve piglio Da Go 
nova ossei viva il campa 
gno Natta cimante I lituo 
doi comunisti svoltosi ioii so 
ì i ò venuta una sono do 
loioui di insegnamenti uni 
clonimeli di e. uonze al limilo 
del oi illune Quando lo mio 
gnllepgnv ino ancoia nelle 
acque del Blsagno del Polcc 
vera o del I eira indie l 
giornali boighesi denunciava 
no 1 osislenz « di cause Luti al 
tro che imtuiali ma 11 loio 
procedimento st ito ipoito 
contro imoti o si i u 
solto in una genetica acou a 
ì tutti li dissi politici 
Oiagiomihe fe ie. w ione tir 
clono m i se non si e ipis r o 
io li licioni pici onde dolii 
seiagui i diventerebbe pm 1 i 
elle 1 compito eli chi viole 
ollu ie e nn lilìuuc 1 11 cal 
<a v ud i eoi dr unni die i 
mente in luci 

i giusti i li lodatile Ul 
Gcnov isono i i msli e Ir mi 
i litio di t utlo il P le -u* ine h< 
so qui dove non pissano 
nt 1 Amo ne I l J o ie ir 
ponsabilit i ippuono indie 
maggio) f Ir e il la *-0110 st Me 
me sp i sarò or non hi ogn ) 
st ino usi di mix lei io Sii pei 
giunge ie il t mpo dei 1 invìi 
di (id mime tU I esistenza 
dello se onvoigmu ìdo idrogeo 
logie0 ddlo plosione di uni 
pcuilo/ione idd»/ii Innati 
de 1 mr ti dei ini u idi 1 1 isfoj 
nudi In sunne * pr 1 fino m 
i r f ibbiir dall m 1 gii si 
di ir tt 1 1 din < he ne do 
via disditele noma tu pei dir 
ogni eoi vi I d t 1 1 suo 
tem|H) Non dobbiamo pr 1 
me t*< ilo dopo (Ne no 1 h i 
dfc linaio N dt 1 hi of na 
dm r nii^ie um-iite insti Da 
qui ti ritt r sono umile due 
t* ilimoni m e di un 1 ( 1 is^r 
dmgude (he pumi nn 
di possibili 1 elisasi 11 f |Oi 
non sa fi note ggi 11 ne 1 < con 
sequenze Un ippuato 10 


ion Colombo tssicui indo di 
e onoscei no ogni p uol 1 
ror ovino «Salvo Dagni 
no come va * 

DACiNINO \ a bone n 
inet 1 elio piesiclentc qui <1 
Genova (i sono state mtiche 
il suo decido 
C OI OMBO « Sta tranquil 

10 ibbiamo c hlesto tutte ie 
stesse piovvicUnzc dt I non 
zo o di Biella 

Digiuno posi il ilavitele 
odi li mquill > indie pei che 
dojx) tutto non abita no a 
Volili nè in piazzale Adriati 
co Anello il «Secolo XIX» è 
tianquiJlo in potuto daie 
piu spazio eli noi all illuvione 
ili ottenuto pollino che rii 
r he 0 U 011 dei u ibmici 1 p i 
1 icadutassi to lo suo copie 
lidie ior ilit i isolate e ma 
può inizi tir J opei izione 
ìlassoibime nto Via foise 
t ne mino boni 1 ind i ite me 
dio sul modo m on 1 empio 
spazio rise ìv do all illuvione 
* u do qu ihntmime nte idi 
hz ito Si chiede o,zgi il quo 
t kìhiìo dei Intuii Pollone 
10111 indo il lem 1 eie 1 giov un 
\ 1 r il modo eh in nule st uè 

11 raMtudm doli cittì 1 

quo li giovani n ciavigliosi 1 

l )t i in monumi nto il gio 1 
uh n pi izz i \ ( idi potè I 10 
1 imnng 1 un ( gno dui ititio di 
qi est \ vici nell O un 1 sci da 
1 ir vii t n i lapidi Un 1 
mi doglia Somotoc pubbli 

dn inno li piopuslc pm nto 
ics 111(1 


TORINO 18 ottobre 
Anche il terzo uomo ricci 
(alo por la motte di C»ius»p 
po Huudino 1 orefice abbatta 
to mereoledì scorso con cm 
quo (Dipi di pistola nel suo 
negozio dt (orso Agnelli 90 
è caduto nella rete tesagli cl d 
la polizia Si aatta di Seba 
stiano Di Inolano >5 inni 
Sul suo <onto pendeva già 
un ordine eh cattura per leu 
tato omicidio il 1° agosto 
scorso aveva ferito 1 1 evolve 
tate un giovano cimante una 
1 issa i su inni pumi ippe 
na diciannovenne «al ValenM 
no pei una stoni di travisti 
ti sparò tciendo un giovane 
che voleva faro da piueu 
In sei iD il capo eie il 1 Mo 
bile clolf Monte.sano m < >n 
sognilo 1 1 apporti d «ostili 
to proemitene dell 1 Repnb 
bile i dott Mirzicbt die ha 
spiccalo tie mondali di oat 
fui 1 i)oi omicidio volontario 
iggiavìfo a si opo di ìapun 
1 f amo di Giorgio Pamz 
/ iri Giuseppe Lardello c So 
basii a no Di Luciano 


I e v dr nte gì ipp p u ) 

I tr inz sii r Minili m do 1 
Df di PM 1 ! nze ipu 

! t im< nte < \ 11 ve lu m ) sub) 
i io qui 1 Pr > 1 ) un 1 di 1 1 b it 
; tilt l di un s 0 1 i/i sopì il 

tutto 1 in z 1 \ 1 s 1 sr il 1 e 
a bvel o n 17 on ir dr 1 n > ti 
p unto i dr 11 > li r 1 um nte 
eie r lenze di sin 1 1 1 dr 
ino< 1 it he 

Mi 1 pe r o ) 1 en •* 11 

r un il ) lic> ini iti i Ih gì 1 
si dispu g 1 un il i 1 1 ivr m 1 
nov ri II miai > b ut i r *- 
c pire pii ito 1 pres ti mi 1 
mento ne 1 < m un di 1 pi e t 1 
to 1 st isi r 1 p ute pe i Poni 1 

<011 i < ip gì ipp > 1 )ll 111 

10 scìnti unenti) di e r nU j de 
st r 1 die o u appi ni (luto 
si iddi 1 

tn un 1 nife ie nz 1 s impi 
’t nut 1 st nn me d u r rnnp igni 
La Torre Rossi r SU m nu 1 
comunisti li inno sottollni ato 

11 gì i\ it 1 dt Ila m muvi 1 < 111 
li inno nfiuiito di pie.si usi 1 
gruppi del PCT PM l PS1UP 
Baliìgln v 1 1 firsi nonne 
1 Romv chi govuno e tu iap 
pn sputanti del Pirl munto 
pei otteneio con do stesso 
1 iv ilio e il mono omento 
delia sua oppia eh capeggia 
tote dei moti eversivi eli Rrg 
gio e dello scine ima nto «al 
tutolo » ( he lo h 1 confo!ni ito 
sindaco 

Linizi ili\a del viiggio «1 Ro 
ma non p 1 millv ( palliti 
dal MSI e lai « Gomit ito d a 
zione » Fui il governo dcl’a 
Ripubblui itili mi pie gai si 
diva» 1 al icatto del uscito 
namento dei moti se non voi 
tanno ose citai 1 e api della 
sommossa ir az oninn n 

II r omp ij.no Stillitano ha ri 
fenlo ai gmmlisli ohe nella 
riunione du cnpjgiuppo con 
Battigi 1 1011 sua egli m 
rappiesent mza del PCI aveva 
condanniti) 1 iniziativa che 
non può ohe approfondire 11 
solco fia li province cahbio 
si Tl Consiglio comunale d 
Reggio dovi ebbe essere din 
muto piuttosto a discutere sul 
tarai lei e (he deve noie lì 
Regioni c ilabreso e id icìot 
taro iniziai ve — insieme ion 
1 Consigli comunali delle alti e 
citta calabresi — affinché ven 
gano spezzate le struttine 
clientelili di potere die nu 
incoiano eh l rasici usi su sra 
la regionìli 

Dm ìnti li conferenza stani 
pa sono stati audio annuncia , 


DALI'INVIATO \ 

CATANZARO 1 ito J A 
1 t lima u i f loniat i ito» 
mini ih ii atti si della 

i lume ni dr ( msiglu» i egio 

i ile (i il )11 sr om x ito pr T 
rii mun >n i imi ilh in nella 

ii oli mimimsi izionw 
pi ivni >1 cu ( »t n ho 

i ni mi 11 il i i s isr ni da 
di i i >h n D poi r bbi i* 

ili i s)j,mh( no di i n pie 
ip mi< impani II ) i filai » 
n i i 1 1 pr i Mi n ( h 
Oli i ut o u pi suien* 

ii u 1) unitimi M i uhi pro¬ 
va 11 h di ( rtimz imi fi o* 
u i isl i l eh r D Agostino 

M iv u a molisi du «d 
tini m un 1 filo olir j ubila 
un \ a e neh p 1 lu hi i al fino 
i p u hi pi pu id Vibri 
ir si c l rupe a si t iov ì i 0 
1 m soli mio da \ ibi» \ ahJì 
tm) r sistemo nuppi di fasci¬ 
sti la ufi piesenza è stata 
segnalati nei g orni pujisI 
uh he » ( atan/aro 
st isi ì i mtanto sono i un* 
voi ih li Malti tivr Ma i qual 
Mo piutih di i e imo sjniMia, 
pu D foiinazione del) ì Ginn 
hi dir dmjà essere oh Ha do 
mani dopo he suà dato 
indie nominato fi uovo vi* 
cepiosidonte odi Assemblili, 
in sostituzioni del eie lupo, 
di Riggio die fjnoia ha ri 
fiutato di «u< diali 1 uh anco 
Nelli mattinata si sono \ 
Mite nunio n dei ingo i pai 
ti i pu la definizione ni i no 
mi su cui lai coincisele lo 
sodio Nelli jninnino del PSI 
fi scuotano legionnle Non 
ha ubidito e he i socialisti ai 
iettano di piooedeio al) eie 
zumi delia Giunti lesionale 
di centro sii isti a solo in con 
Mediazione ddlo stato di ne 
cessità Ma essi non accette 
xanno di dait Mia a un un 
mnnsti i/ione prov melale di 
cent io sinist j a a Reggio Cala 
b) 11 si pi mi i 1 1 DG non a 
vii risolto il caso Bnttadn 
il sindaco eletto con 1 nppoe 
gio della desila e 1 voto con 
trai io del PSI 

Ennio Simeone 


Tulli | deputali comunutl 
seiun eccellono alcuna sono 1 o- 
nutl ad essoro presemi olle Co 
mera sin dill imito della sedu 
tn untumi iriiam di lunedi 19 
ottobre allo oro 10 30 




Situazione meteorologica 


Sullo rrginnl dell Italia meridionale e drl mi dio 
IdriUxo pirslsh uni nn iilii/loui di un umidi 
vrlatn mu nt» mslihili » ni nuli filrmi i/iom lutti 
I» alili nj.iom ilulr me sono mlrressatr da un mm 
jio di all» ])rps«umi Sull Italia mrrldionnlr si unii 
no quindi imun olimi» nli molli istrsi luiompafii ui 
«1» pm ipit wioiu pm (rnim liti sulle FurHi» In tullr 
lo »l(ri rnfioni si nrmnn loudi/mni di ti mpo Inmnu 
r»m lido sin no «i s» ara mirrilo mnoloso In Vii 
Padana si a\innno losrlnc pm dome rulli on noi 
turni e min tu ima niiKtiua con possibili! » ili foi 
nia/ion» di Immlii di ni Olii » ImipnUuii in dimi 
nu/imii m u i unissi o trititi 

Sino 


UC TEMPERATURE 





bhc i iileipdlil) dii (toni j piessivo «HiotenU 


vii si r d 11 i ( r i io di trov usi 
ci Ir nt » un rum simo et 
I tt > li donn i s ire bbi st u i 
colpiti v iole nte inulte con un 
r rie > ( mio ( p 11 ( |) 

he gitisi he vie 1 imp i u nte f 
rit ih i 111 nte uh li ut ut ie 
1 i si nt t 

Pieco Succ.j 


soliti In funzione ufilpopo i poiché ii n 
imo nm ri» si minila da neo cui i rii 

\ ulti alle r il inni i iflondun Domani ui 
do m una mie (ìiinosità dio ominide i uu 
subito diventi pu disi ufieii li itmi» 

I fitti tc sUmoiìianz ì il à In i ep ì i i 

Kun idi cui die Gl anisd i lu i Itili ili i\ ) r u 

mavì ! i Mimi pi tv ita dii nu di um «tua 

! i ) id t i pu fi Uh pi 

j unzz ì m popi lui i ) i i *vru 


\ jn < siti mo i mh suo 
d poi on finn ntr nomino 
Ioni iti di uspondoi n qud 
1 1 ( u itte m f ic i in une i i (11 
m uu! it i ne i n ili dii pilla 
no|M i vi i in bbe un i vloia 
/ione de 11 r i de I r d iteo e 
quel om pi i mi inni i ispn 
tn ( u um mr poh ir i ! t 
r i uno e 1 1 i w ii gl n uu sr 
pi te 11 cono ! i minime ut i la 
ipieh In in» 1 ì dn o 1 1 sr i i 
i ( >u ì Holhng ston s 
ìppuii » i ih ino di onti 
ni u ul f siu un i putì 

ufi npntut( eh quella 
n in si i in i li nm i pimi i 
teli i h ir n i irci il il t riti 
Niilti i ni munì i Iona 
i poi olir ii mi su imo al 
i< ( o ih 1 i rfi t » 

Domani rii il ( on idio 
ominide i tinniti pr i di 
uitei» li Itunzh no m i it 
à In ì qi ì i h i 11 ! nn ine 
bill ili i\ ) r tt l i piu ( 1 


1 16 F re it 

1 1 1 Pis* 

7 15 Ancona 

5 IS Panigli 

9 14 Poicara 

3 14 l Aquil 1 


9 17 | Napol IO 18 

) 19 Pùleniii I 5 

Il 14 Caliamo 13 17 

6 12 Reggio C 6 2 -1 

7 15 Mess in 16 21 

1 11 Palermo 18 20 
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Il )9 n alla prtuMot 
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B Luta pHUloof 


(din ( arlo Fajetta 
Direttore 
Maurizio 1 cnara 
Sergio Segie 
< ondiieiton 
Honiolo (t dindin tt 
Dn attore Responsabile 


U it; i »> 
nel Ror st 1 
M m o n m 


K or i > minilo 
f 1 rib nu i 
M d | e 1 u 


l V 11 111 le I 1 \ 


1 ditrlLO s I A «111 IA » 


miti /IONI iti DìZIUM I VM 
MINISI R V/IOM M »n \ \ 
l lesti i vp t i i 
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A Marino Basso 
il Circuito degli Assi 


o i Se 


VENEZIA 18 otte» re 
rito i si cres i e r 

f* O f J d 

t f ì fra ico B a 


te. ito a s 
Dot o la v tor ( c er a e e<i 
o a a i ta i | Ptlaf tv e I t n o 
* a re r [ j I or r | e to a * ari 

o » ai cri tag o e a p 01 r o 

W k* I or i s ot | re tiqoi (n flrjc a 
meta gara e stata prqit ria a sp rito d Bas 
a loia o f ros no sar o compagno 
c *q idra Ne foto Mar a Basso 



Brabham-Cevert 
vincono a Parigi 

PARIGI 18 ott l » 
t R i il i ( / In il e Irli r C evert 

ì i n itici I i o to la /A 

o i to 1 ai l t a ci Par ) p ecede 
I e g r 1 1 op|> a J a Mirti carie \ 

( jng ) t a P errp J il a I e r 

! / / zi osto a s j h rr 

a i ai ( a se Ba tli a ( I r 
f r r )08 \ i rii fri 
t nerror o Ore 49 11 4 1 11 e i 

or ir a I- 1/1 c ( OVO [ir i o efe 
(io a) lea foto J i Br ibi a 



La Svizzera ha messo il dito sulle molte piaghe «azzurre »; s’impongono nuovi indirizz i, tra cui ... 

Una Nazionale con Riva non per Riva 


Mazzola-Rivera 
una coppia che 
deve coesistere 

Fallito resperimento di Juliano laterale e quello di Gore « spalla» 
di Gigi - Alle altre manchevolezze ovvieranno i rientri di Burgnich 
e Rosato (ma permangono le perplessità sul mediano di spinta) 


l adesso poto uomo 9 Bet 
mi l (incoia li comi un in 
ubo s alo in ni rum s c dopo 
tanta ambascio dissoltasi e 
jia si prospetta Vienna I 
panni (ti VaUartgqi si so n 
'atti sempre piu scomodi e 
hit dentro ci si ai rotella con 
sempre maggior impaccio 
tentennare prender tempo n 
onere al macinai elio per pi 
troie l cquiuxo non si può 
piu dopo quel e tu si e det 
to e soprattutto dopo cimi 
che si c usto S api a dunque 
troum il coraggio pei me 
dere modificare imuoiale n 
loluzionart se ne tosse ad un 
< erto punto il caso* il club 
àio e lec *o anche pache non 
sarei facile imcen cute resi 
sterne e tenere m non cale i 


del (iiqi dopo il Ionio da 
mondiali sono da tempo n 
sapute le eonsegue i<.c ehi l 
suo scadimento h anuria c 
proietta sul complesso ani he 
e purtuUaua l insistita fedii 
ta a quel modulo e (istituisce 
ialida attenuanti su conto del 
e t quale dot eroso ne ono 
setnte omaggio alle tante bt 
nemuenze ehi nostio già leu 
midabde match wuuiei Oia 
pero se pensati di pini)se 
ne t meonu pillile e assurdo 
non si può piu costi inietti una 
squiidia a sua eselusiia mi 
suro Va muse iato insomma 
il lappai to line ne tonale 
quello thè si mtegia n (fin 
sta e non coni eia tmoia sue 
(esso questa che i adatta 
a quello Spine in questo pai 


Albertosi battuto da Blnettler 


desideiata di celta mafia che 
agisce atto) no t ai mai gnu 
del cian azzimo ma il c t 
ot mai non può sottrarvisi 
Che la nazionale campione 
dlurom c lice campione elei 
mondo faccia le figlile che ha 
fatto a Berna al cospetto di 
gente cosi sprovveduta che sa 
rebbe foise bastata una di 
screta squadra eli 'sene B pò 
Lencie a bada c un misfatto 
via 1 che non si può pope 
trai e e tanto meno ripetete 
Si poche questi svizzeri m 
(ondo checche ne possa due 
chi , itole adesso indounc la 
pillola sono pioprio e soltan 
to iialine lOdcnnatt forse c 
il Blaettlei dei diligenti pel 
legnili e nulla piu Che il ben 
i emù nei alo e ce libi alo coni 
plesso (lei nostn duetti az 
■>uni anni annidi a saltai 
la faccia con un pan strinila 
zito c n mediato m etti uni s 
ad culai t la totale e ai miai 
te banca)otta grazie all unpe 
qno ”) di qualche decina (li 
miniti (una mannaia di un 
miti tia I alilo che su ondo 
eeilc intenzioni dovrebbe io 
bastate pei ganniti) si un asso 
limone) e poto meno un po 
poco Se bastasse dai icio una 
pan mza di foicing un aiuti 
no di reazione all nnpreusto 
un pizzico doiqoglio magari 
pei piu fecondili t piu pia 
tiu eun pei sonali che po a 
moie della maglia saiebuc 
i ote campione elei mo ulo an 
clic il Monza 

Ma tante se qualche abboz 
o maggio) mente coni mio nel 
la npie sa e il gol di S amlnno 
amo)che deliziosamente e con 
hulda deta munizione cestita 

10 sono piu che suQicitnl a 
lai dimenticate to squallore 
impotente del pi uno tempo e 

11 testo mira due che ita 
scandendo la testa nella sali 
bui et tando miniarne ut e le 
pi emesse po il milioni) si di 
questa situazione al Piato 
cloie si cone e si «puehia» 
assai piu che al Wunkdoif 
saia un disastio c ci hou 

iano puntualmente dopo a 
cantale le stesse nenie 
Il eoiaaqio di Valeauggi sta 
ia appunto e tutto qui nel 
i dulìa) si subito a queste pio 
spettile nel dai maio stiua 
nduqt all indilazionabile opti a 
di le staino 

Che ha detto la nazionale 
di Berna* In puma luogo e 
in modo est leniamone ehm 
ni (he deie esseie una mi 
iemale con Rii a e ioti pii 
Ri a Fon cìu sm tt i tstqi u 
a nuoia pei li unta le 
e aline condizioni psi ofisieìic 



ticolaic momento ni cui tulio 
il blocco del Cagliari non ha 
piu iigoiosa ragion d essere 
in az uno 

1 motti i (U questo (olleììi 
vo depaupe)amento tecnico dei 
lossoblu si possono foise an 
che rapite la pai tee ipa ione 
in Coppa specie ton quelle 
penuituali sugli mi assi che 
pan si siano assiemati e 
Coppo ghiotto boccone poche 
non trascini amile in nazio 
naie prcocci pozioni di duer 
sa notula I alloni si peide 
lei coment)a?iom si tua Dia 
gari indietro lo zampino Ha 
gioii pei cui Goii ad eserri 
piu se pod( anche la con 
c enti azione dopo aie) poso 
con questo lina 1 opportuni 
ta di (aigli da pn /osissima 
spalla non ha piu alcuna va 
lata giustiliuuione tecnica nel 
l attuale nazionale C i Boriiti 
si gnu che scalpita e e Aria 
siasi di immediato e nottua 
te lineai o e animi impeli 
scibile che si possa ( ont linea 
le con Con 

Fallito anche se i a piu pus 
sibilila di conhoproie le spi 
? intento hihano (unto ionie> 
doieia filini iitfima logica e 
pipdcstinata di ielle assuiae 
pensate falò di luì tana si 
potei a eli) tutto (fu e tento 
un aiuto chi e minato alla 
nazionale alla un tonale nte sa 
ionie squadia ni campo roti 
al riuno un paio danni di n 
tendo ehi e fumi dallo siut 
lo quo di cote influenti al 
ledine ma che si ai tu asse 
addii ittioli a denti lo o itti aie 
e tensili an come stoppe i 
non ai ir turno pa dai ilio 
mai cicciuto Come quello t 
una me ala il tipico mie ino 
an i poltrito pt t fempeirimui 
to plU a cos/mi ir ehi a di 
stiue/geie e tu lo pia i me 
diano non solo i ta oh al 
fibbi an i il compito ai met 
te n hi muse i ti ila a Bine (Ile > 
l unica i ( uhm ai li < punì » de i 
he se lue iati dagli e li etici 
Aon potila cssrtr ehi un di 
sastio c un disastio puntimi 
mente e stato Si unte io a 
desso di onmiii col iiehia 
mo del restato rito Belimi 
Atm i c he la •>olwiom pus 
sa fuqme ogni peiplcssila o 
tu input d entusiasmo ma e 
pei lamino onta e la si può 
ane he ine citai e sei mo ehi 
non e pei sbadì indite ehi 
si possa andai tt (ingnillì al 
Piati ì 

Pei il lesto tutto st ri 
pmta e si nduec al alleni 
i m Mei o a ito i ut un di • m 
ma atte» no al qua e 1 1 to i 
e s pwpositato e Un saia vi 


leu li facilissima e scontata 
soluzione quando ri si saia 
tutti finalmente nsi tonto co 
me non sia adatto vero che 
i due son imiti pei gioco e 
per tempi lamento c ehc lo 
uno esclude laltio o iccici 
sa Certo i pumi a doiose 
ne rende)e conto sono gli stes 
si intu essati Sanili irto ha i in 
to a Berna la sua battaglia 
dopo ehi > il Gianni anela un 
to a Bei (/amo la sua I ha 
unta Mazzola con ta fot za 
dei suoi nero a proia di bau 
matizzanti choc psicologie i 
superami) lo stress di poh 
miei « Rii era Ruma 11 » ster 
uniti dime frustate ni tei li 
particolarissimi momenti l ha 
unta con la ri bàia la fred 
dezza la detenutila ione di 
i quel suo splerdido gol che 
ha sabato un po tutta la 
I baracca Compr visibile e giu 
i sta la sua gio a incontenibi 
le la sua folle esultanza al 
I a moicana i pugni al cielo 
e alla panchina nella midi 
I r< liberazione da un me ubo 
ma alti et tanto giusto che si 
tolti adesso a guai dm e pei 
tsunpio tutto quel pi imo 
tempo ciabattato (tifano i 
gli oifani in un anonimo de 
1 solante squilliate di un non 
chi adatto solo ut bum ma 
tesponsabih eopaiteupe Ha 
t mio una battaglia dunque 
ma noi? dei e e non può ruf 
Uve adesso condizioni pi eteri 
| dere che qualcuno vada a 
j Canossa 

Isella A azionale e e posto 
pu tutti tua posto (ignim 
moli pu Juliano e pei Goti 
non lediamo perche non a j 
debba esser posto met baino 
pei Rncra Si batta solo « 
non du essere (posso piotile 
ma ambe per i giafnih e e 
meno gratuiti) paladini dello 
uno e dell altio di twiai to 
io una giusta compii nu ntaie 
e definitila eolloiazioni al di 
fumi e al di sopì a finitime n 
te di ogni equnoeo St bat 
tera di sanificale Domi righi 
m> Allumino ani he a quel 
lo se la necessiti to impone 
A completai lopua dietro 
basteranno i ricuperi di Ro 
saio c di Buigmch due in 
ìonne di cu r a miai dtffici 
le fai senza Dopo di elle» si 
potrà anche andai tranquilli 
a Vienna 

Bruno Panzera 









> 





BERNA — Due immagini dello sconsolante match azzurro contio la Svizzera Nella foto sopra il 
pallone del pareggio italiano alle spalle di Kunz Mazzola (autoio di un gol stiepitoso) e Domen 
gli irti esultano Nolla foto sotto il portiere elvetico precede Riva dietro il quale o il suo implacabile 
controllore, il postino Soffi 


SERVIZIO 

BERNA 18 et co e 
4 tutti i giocatoti t lutici 
sono seminali dei itti fino 
meni l commenti della stani 
pa su < icr degli ossei aleni 
leu all r statimi ulto ss ab 
< no sono gonfi di tu gì pu 
la squadra di Maino he e 
mise ita a paleggiati sul ratti 
po e a battete montili ente i 
campirmi a I mopa e tir 
lampioni d t manda Maino 
i iti pa l tuie delta e/innata 
Il nuoto ee nnnissaiio tu imo 
de Ila na ir nule su et t al 
stia de butto e onbo in e fot 
fissilità abm no sulla un tu 
e (impagini ha tic mpile de Ile 
sue die filai azioni i quntuh 
t n giuauio eatnpiqqu sugli 
albi < \b bui ino quii alo me 
qlto noi I tarmisi italiani eia 
in /tappa lenti andaiano 
ai miti e on un passo he di 
solito si isa min peisseg 
ejmti nella tenda età» 
le laguna di questa me a 
disfatta degli a unii* Pu 
Manie i i anno rumate sa 
piatititi a a e entrile ampo al 
lattai co eia s guadili man 
cat a di un uro < e ntioe ampi 
sta e di lai risolutore » 

Ita gli ossi uaton uno pai 
tu oidi me nte intuì ss aio alla 
e sii» una negli italiani talli 
ruttore della nazionale ausino 
ra c he incontroa a \ u una 
p i le puma peni In di ( oppa 

I tua; a pt mia e/h a uni 

II e / eiuòtnaeo, Vciò/hi/ e 


appaisi) addnittma euforico 
1 1/at h esibì ioni degli (u uni 
I hanno boiatei un e estimato 
h » cosi (imi mio e soptai 
tutto osi entusiasta Al tei 
mine de II ine onbo di Bona 
talli natole ausi naie) si e ta 
sunto se appai t < 1 1 Protei 
bift unio gli a uni / ai 
qioniahsti ehi gli Uve dei ano 
una e onii ima Stasimi addol 
ina un paio la sua suini a 
aggiungendo « Sr misurano 
a tostarne un turi io e ampo 
e onte quello si u eroi 

la scamatatile piotila eli 
glia uni eomunque semini 
fatta apposta pu allinei fan 
le pili IO se e spi imi i n eh 


I 1/1 il 
fi usii i de gt 
do (elio 
fin mie una 
in diit 


io lai tic i a 
io n ile i ni 
italiani hanno 
lutei pn la t me 
bill a il t to 


siala s > lenii > lai ino he mm< tt 
Inno lln od) Ina u i di 
Ma o a pe i ì li fato i le hi 
i igho i la he i p > n t I 
(cubo iimpo t falò sp \ o 
abbati anale) sin i Io!tee a 
linfen a ue Ila el >e sa i ili ni 
far co non e sin s a a e tu 
fame n i nulla 
Umidi f \l \ Ut tt 1 ite i 
inni pi i la pai I la in I 
olleil)) ba I \usfinì t I bah i 
a 1 le ma < I ì non ras) 

u/ il tei gli sii eri 


lliowimtnm ntt duna animi I ,, 

fan fa na lanate t ei lana > . . .. ,. 


tene la mi iemale ifaliami 
l \P I / agi n tri anelli u i el 
s lampa se ni e elle tu Ile 
lamio mostrato gli ilalten 
può sui altro issiti < le s /' 
iato e onu delude ni l i 
■ io elle alla glande su nuditi 
del Messilo mainala io b 
' giocatoli ome Posate) hin 
j w e Bomnsegna la < ut e lasse 
| può da so a aie idei o una pai 
bili ma io seconda set Ita t 
tanto pe (igiene I m iella 
s e/uadia italiana e mane atei 
ogni cor stmc ogni line t non 
io si può semplice nu n (e spie 
gaie con tossina tene di in/ 
e auggi eli la na iemale ha 
giocalo p t ta puma mila 
insieme nella (Oliente stagli) 
ne Infatti hanno giocato men 
Nomilo eie sii (potatoli dii 
fagliali e ai ehi questi non 
sono nubi iti ad intendasi > 


lei 


e ii 
h il i 
il / i 
. pa 

he i 


i l tign t la i ini a i 
i n i gl ) e e on i 
u de ! h i ialite mi li 

il li I e /uopi li Hi 
ibilnit i fi tome pni 11 
maghi U l iti n < ) 


s tu dam aitanti < ai ) i 
fon e i alta e ano ( i I ha 
> i eh Ufiu sono sfab ni ss/ 

1 ! se i o pelle ? i O a I ! s 
si h l libili eia 1 na se/ieaena 

opti ii te con un «poro non 
di q e noe h i alio i 
Io pi line ilo di Berna ha 
tappi e e alato un t e i una ama 
in deh suine pei tutti ah uni 
e /iati i aliarli ehi hanno a noi 
lato l stadio pu osannale 
al tuoifo degli a uni II Ilio 
pu e/h a mri t stato rosi 
/rapo t iliaci e he a molli 
s« mhn lo e l un et ito moine i 
lo cu troiai il su un campo \ 


n il < i / l i i In lu ) 
B ) n ni a n nulla lo i 

I ii Au a ha e eitintu niello alla 
i eli ine oul e Abbian > 
/) ii gaia to i i i t I os \ 
n e ei lindi o> ne unii ; / 
i Ito i Bt n pi t ) pe le a 
| a ip e i l oh e i l il a /il vie 
I i el al ni un ab Italia 
i < ba ninnali d > mi 
al eiii hda e spii oi e i 
1 / sr/ line w e lane se Oli i 

i hi e i mi oio ni n ali 
ì isnll \ ale I) e agi e 1 (I e 
il u io stati all i Hin io 
l i /boa i e d al da una io la 
go Oia a he ) ne le io ai 
eni lei eie in 1 1 n a 

i ) in )i dm i in 

n ii il i pala 
i i ì pali a 

/ i l / l II aie 

Iti i iiine/iu i ni i iti i 
a nino a a gl e > 1 etti 

e il n III 11 1 UDÌ lei II 
( io in s ,ii a i th 

s ni ta a lìt i nel l/l e lo i \ 
n( i I) r i nei i r Ina 
/n I) s s b n n ibab 

n bai i i /ut (lì n I u le o 

Chili m> pai I e o ( Ibi 

le i lari / enti e 

Boi > i a i o io e n h d l 

lago i t I ììh s ) a ruspa 

si un i ( i< ì al (ni 

loie) e n ei he \ a ai agi l 

quel ha ai fumai < I piti 
me nlo p s die) I e seta idei i 

UDII I p alleisi ) pe I pie SSI 

(li ie io f i ni i u o < fu il 
giudi i e dei eiilo <il 

f gmit I fio 

Ande Zaini 


Nostra intervista con Val careggi (ottimista ) 

A Vienna in campo 
la stessa squadra 
travolta dal Brasile 

Il c.t. non abbandona la vecchia strada ■ L'unico dubbio per Boninsegna (so¬ 
stituito da Anastasi?) ■ Soddisfazione per la prestazione degli azzurri a Berna 


L’allenatore austriaco soddisfatto : 
«Batteremo gli azzurri al Prater» 

Lu delusione dei nostri emigrati ■ Fischi e insulli sono pioi ali su inni i 
giocatori indiani ini itali ad usare «/incoile e pala » imene del pallone 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 18 ottobre 
I (Mi uccio Vile aleggi l r > ni e 
dopo 1 1 i,ai t eli Beni i II C I 
ì leni iato dalla Sw//ei un u 
H oiu lelio t Milano r siliio 
su un uno t die h 10 di si t 
mane i ì i h i i i < asa i Ilio il 
bigio enuncio ri ha uteui 

10 indossisi tiuoiu un tu 
e ippitemi di spugni colrn w 
/uiio mn nnnost mtr ciò e 1 lu 
areniti dunosii indo mroia 
uni \olta li sui Ut mina 

s« t un ])<) mabbmto pei 
le Mille he r Ile n sono piouiU 
a r i is i dell i pie si ì/tonr ck gli 
a//uiii> gli abbinilo due sio 
(Pei«he rimiri esseu u 
rabbuio I giornalisti tanno il 
loto elusele i io penso di asr i 
i mo il mio (ulo se li pii 
lui fosse fiuti dopo h mi 
nuli ni ì non s nei t osi c limo 
An/i ptns» he suri vua 
mente in ibbuio mi ponili 
mi sfrondo le lupo gli i//ui 
/ h inno dunosi! ito di sip< i 
loti ut < limoni ut lo sv in 
i i n L,u » leda (he Itilo som 
nula il iisulluo sii il pili 
glllslo 

st _,ui ndo la paini i ili i te 
ImsKim non abbi imo npoi 
mo uni buona inpussionr 
(orni il u il r qui ino cU_,li 
i l\r fu i Odi i in ili « stato ni 
s iido di scoiih//u( pei I 
t impo sr n/ i ( lir nt ssunu lo 

min i sr 

( i in m u De Swi c si ili 
in u irla di imposi in i suo 

i puu munì il gioro* poi iti 

! rapimele n i pur st i doni md i 
( miincpu Odr uniti non hi 
m u I il i< un ino m irte II 

ipil 111 di rJl S\ l//< 11 hi li 

, s i no ubi t w i imi ih de 1 
< mip i -u , lumi ilo id « 1 
Ir 11n n t mimi iusi c ì oss ma 
in « in m n n « mai st no pi 

11 ola • M i oi i non r t mio 
di Odi mi hi a di Di Sisti c hr i 
mi immessi pulii* pinchi ; 
1 p u m i eu mi non et a un i : 
oii ili Ih i ih r pei le noie 

I indispusi/mm di Bellini Bili 
^i i li Kos n san i si no e o 
sur tu s vini ue uni to» 
m i/ioiu eh npirgo ton que 
sta n m inkndo Mie di Ih 
u isc i in ssuno m i solo r on 
si n or he nonosi iute lui lo 
1 i seju idi i nr 1 s< i onci i Ir in 
p) hi etnie mulo eh posse 
eh ir uh l e n h| t ?o i grulla 
melispr n ibih pi r uir nume 
de li uwisin tome li Su/ 
/rii una rompigtne » Ih In 
uni no degnamente i sui 
lime i d ha imposio di in 
rontio un nlmo \et minile 
osti mito > 

Quale lino ha fatto notilo 
che gli a/zinii sono s esi m 
r uopo deconcentiati ed Imi 
no solini aiutato 1 autismo 
Cosi puoi nspondeir * 

Sr lasst \eio quello r he 
dir ano gli i//m 11 non nuli 
Ih ta 11 <>\ ito 1 1 foi/ i rii ir a 
„)ii Nr t secondo irmpo lo 
il mno dimosii ho impiumo 
r I ulti <i ino r ose h ni ì ri» 1 
1 mpoi ì m/ i dell igni ine Ih 
sr m i j ut \\ \ di un i uni 
ini oh lutti sapuuin c he 
si min 1 1 squ uh i di 1) lite tt 
iti qu mio r immuni di inopi 
r u<r < nnpioni chi nu irlo 
Quindi < hi issriiscr rem ro 
sr lo 1 i in m il ifede > 

V ih m il br mi h muli 
pi i ( un po ì s( del no ti 
pi t neh li no i poi sboti i 
S a l i li mi i due /unii ir r 
me i 1 1 \ i/ion ile li i ci spi 
tu» M i) n 1 ite II i uohno rii 
munì pulì t Inaia hi \ il 
Min il pni ggi ’ s(onfit r 
Ini i Sofi i ont io li Bui 
-, n a ((lundo ^ioi mimo m 
( nrh/i mi un noni Ut uni i 
C HI i ck I M< ssn o r olino il 
Bi itih I mi rln si uno i 


}) u i u 

( rii 

i uohno di m un i 

\ imi 

t ii 

noi ite r Ih l Inghil 

i im i a 

« I 

i fui min i tanto 

p< i < 

il ile 

U n ì/um ih piu 

Il He 

IH 11 ì 

pu ì i p iitit » an 

ìt l 

ri >po 

i i tmpi m in de i 

ni md 

) no 

i li inno litio mi 

Jk eli noi I trek , '(ln un 

li mno 

piu 

^ i ito ( on 1 1 1 ii 


r li i su r ik o di i i n oip ) 

Dr po lo Mu„o \ ih tu vt 
li i illiisu no il piogi unni ì pi i 
i! pic ssinn uh mi t ) di \ t n 
n i ( ont io 1 \usi ni v ili \ ok 
pr i il ( impioti ito d 1 utop i 
11(1 hit ilio piesum » In 
Inni di pio suini n neh i i noi i 
1 \ lisi i ck ( imot iti rln s i 
ì inno 11 In inulrdi li 
i//nm si iutou i inno i ( o 
unum ( In il giorno dop ) 
sostiti un uni putiti eli 
hi n un nt ( nii > un i sqn t 
di i di qui 11 sene c che H io 


\ecli da Pisi m uno ì ig 
giunge mimo Vienili 
Vikanggi non In inteso 
nntiupue i nomi eh i noe i 
ton die su mno suiti pr i 
qui sio impegno uflirnii mi 
ni l e orso di 11 i ( hi u < lue ì h i 
r ì e sembi ito eh i ipm « In 
c „h sii mte n/ion Ho i mm 
daie in r in po 1 1 si « ss i qu i 
dii rln lifi olito j) B) ìsiU 



Ferruccio Vilcateggt a ò dello 
contento di Berna queslo suo giu 
dizio e condiviso solo dagli sviz 


nino può • legno ille ton 
di/ioni eli Br inni «un gnx i 
loie r he i Bri n i su m munte 
nnbbi luto mobo iimiodo) 
di Hos iki r rii Buignu li In 

I itti non hr I Alisi in m ne e 
(<m tir punte il < l ilfnlr 
te blu ini ni u mn instila 

i i Buunn h Hos no e 1 nr 
riunì minln mi molo di 
libi io p )lir bbr »hk ue (mi 
a idei intuì r III) iute n se 
rondi ni ih oncit/tom m (tu 
si timi i i il i H b mi mo usto 
rln li su i squ idi i m,i impe 
gn u i m ( opp i eh i C impipili 
Se Kos H > non tosse lerupe 
t rbili Bui "il (li inni bbr gir 
(in i >mt toppe i e PoleM 
Ir!/ine de stir 
Pi i qu mie i )gu od e la pt t 
m i ime ir isu un soia punto 
miei i o„ u na r hi sii il e rn 

II i\ uni Si Ih muse en i ni t 
i lanino li l nini s| mriird 
non i s]s|oi > dnlbi Si ime 

< ( il n t 1//U) ì o do\r sst 11 o 
\ us ih He snss( ondi/ uni 
di ai ) ì poi ir bbr m Ile 11\ e 
di ir dii mio i dr 11 i pini) i 
Imi i \n ìsi i ì In il pi imo 
n nr nibir t \ ue sr „iOr In i i 
ih 11 1 neh i iti sp sso ( un 
«In hii non hi mollo roti 
unto Mi ( onu ebbi imo gii 
ir < e nn ito 1 e omnuss mo h r 
uh o pr »s i s jpj mimo d 11es 
m rn ni dr 1! i elite s i Bui gnu li 
Hos no r ih inni \ ih iroggu 
n u n eli s« i i issislr ii \ 1 io 
u ni m i ( olom i me n ih eli si 
ti isp m t i ( iJ) u i pe i 1 m 
r ont i o t lu su di „ioc lu t anno 
r unno 1 Uh lu o di M trìnci o 
dome tura sui mim unente a 
1 iren/t pei 1 intentili i Napoli 

Loris Ciullini 


L’eroe della 
domenica 

IL POSTINO 


Pe» quanto strano possi 
sembrare uno che sr metti a 
pensate ai rasi della naziona 
(e italiana si riscopie pieno 
di nmimscenze cultunh di 
menticate Si aggua tra Po 
letti e Riva tra Juliano e De 
Sisti tri Niccolai e Albcrlo&i 
e non gli vengono m mente t 
nomi di Valcueggi o eh Firn 
chi assolutamente no gli veti 
gono m mente i nomi di Bec 
kett di Chffoid Odets di Fe 
rene Kormench E r nomi di 
Berkett di Odets di Kormcn 
rh gl tirano alla memona 
quelli di Godo! di Lcftì di 
Anton Kadai I nomi cioè di 
personaggi attesi da aldi per 
sonaggi poiché gli risolvano i 
toro problemi 

Il Godo! di « Aspettando 
Godo! »> doveva t isolverc i 
problemi economico morali di 
chi lo slava aspettando il Lei 
ti di « Aspettavano Leftì » do 
veva uso! ver e quelli politico 
psicologici dei suoi compagni 
1 Anton Kadir di «Avvenluia 
a Budapest » doveva tisolveie 
i pioblemi economici moi ali 
psicologici dei suoi vecchi a 
mici di scuola Ma questi n 
solutori o non ai rivivano pei 
niente — come Godot e lef 
h — o se ai rivivano come 
Anton Kadir non risolvevano 
nulla 

Cosi la nazionale di calcio 
azzurra sara una squadra che 
fa veramente schifo nn In 
una sua nobiltà cultuiale in 
che lei è dai tempi di Pioli 
o da quelli di Mcazii che a 
spetta I ai rivo non di Godo' 
o Leftì o Kadir ma di Godot 
e Leftì o Kadai — una spe 
eie di volo « chartcì * dei sai 
vatori — che le i tsolvano i 
suoi problemi Ogni tanto 
sentono bussare alia porta e 
dicono « e lui *> e invece e 
Rivela o o Mazzola o e Riva 
che tutti scambiano pei i sai 
vatori e die poi silvano so 
prattutto il proprio poi tifo 

gh 


Ma la nazionale no In na 
zionale ha di buono che — 
s«a[vatori o no — il suo ren 
dimento e costante ci si può 
giutaro sopra ad ogni parti 
ta gioca un po peggio della 
parlila precedente e quindi il 
pioblema e quello (sempre a 
spettando Godot ) di trovare 
di volta in volta degli nvver 
sari che siano proprio una 
pena Solo che oramai l mt 
piesa diventa difficile ci han 
no messi m difficolta Cipro, il 
Maiocco Israele e Malta In 
Svizzera non ci ha battuto so 
lo poiché ad un coito mo 
mento Mazzola e diventato 
matto ha cieduto che I orbi 
tro avesse fischiato In fine e 
si e messo a fere quei pai 
leggi che i cali latori fanno 
appena enti ano in campo o 
ne escono quelli che fanno 
anche i bambini vedere chi 
nesre a tenete ha palla per 
aria a cakettim per piu lem 
po Gli svizzer lo hanno guar 
dato affascinati e un po mi 
prcssionati e lui ha fatto gol 
Con un Mazzola sano di men 
le le avremmo prese giusta 
mente 

Anche perche m fatto di 
letteiatuia gli svizzeri — che 
puio sono un po scusi ad 
auton — avevano tiovato il 
libro necessar o «< Il postino 
suona scmpic due volte » di 
James Cam Hanno preso il 
postino Boffi t lo hanno mos 
so addosso a nostio Lefu 
cioè Riva Be Boffi che e un 
poslmo sul ser o ha avuto bi 
sogno di suo» io Riva davve 
ro soltanto due volte poi si 
e accolto che m casa non 
celi nessuno ed ò andato a 
consegnate la coi rispondenza 
altrove Un po di straoidma 
r o tanto pei ariotondaro lo 
stipendio che aspetto a quel 
lo di Riva — che non eia m 
casa sembra una mancia 

Kim 
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lunedi 19 ottobie 1970 / l’Unita 


Serie B: Brescia e Bari allungano il passo 


L'Matita strappa il pareggio (0-0) al Martelli ! Pisa k.o. al Mompiano 


Pure a Mantova 
Anzolin-record 


La vittoria del Brescia 
si chiama Abate: 2-0 


I padroni di casa, privi di Dell’Angelo e 
Tomeazzi, hanno dovuto anche rinunciare a 
Toschi - In complesso deludente l’incontro 
più importante della giornata di campionato 


M\\im\ ». l'ii/zn ii ikmi 
1 1 (t ( oli* 11 i l> Di ( tufi ti 
M istillo li Muhi li it Unii 
(ili Io tlli 7 DI isig (i l\i 
m//.i li I nst In fi (Dorile si 
ino Hi < < In (mini situo 
B U h( i ) 

\ 1 \1 \M \ Aiuohn b Mng 
gannì (i Doma (> sinoiu (> 
\a\issou (i Icotumi 7 
Dosil m s ( rimi » fi \ ilimi 
go <> Sui ) li Dolili ii (Dii 
( ini siimi Higamnnh tildi 
usimo M ho) 

UDII HO \auluni di Mila- 
no il 

''Oli ^ oinit i di so « 
r inipo di f ( ( j n oti ih ( on 
di/ioii Spi* t don 10 ODO tu 
<a innisso I IO(iQO000 Aliti 
elimini inalino \inmonin 
I ( onc ini JJo d iu s I u il 1 \l 
I> dii prilli ) t< np ) I ischi 
infoi turi ito m dal < unpo 
sostituito di Darla i C onsi 
^uentenunh li ioimi/oni 
lini Mintovi inno rimane/ 
gì ita coi ) s josl inipnt j di 
Masullo a Iti/ino f di Colei 
ta al) il i sin sii i mentre D i 
(hor assumi il suo ibitimle 
i lolo di stoppfi Ai di di La 
ripresi Mmo I Irretir esimo 
atalantino sostituisti Doleli 
Angoli i a pei il Mantovi 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA 18 c teb e 
\cqli spor /1 ta tot uila lux de l 
Imi ontro t dm (dii naton 
Ctiac/noni ( tot smi qui stiliti 
7no fino allo noi so anno al 
lonntori in urmiriti dii Man 
foia sono stati u nuoci mi 
dichunaisi soddisfatti dilli 
panila i elei multato lai si 
m un tabu lina tonti sta io 
ile dii pauqaio ( inquini pii 
che a suo muso la squadri 
ha tiimta lo s/t sso maUjiadc 
h «ss* di Di II Ampio t d 
Badia la follata indù stoni 
di Ilo stoppi r dopo l mi idi n 
< subito da l osi fu < stata 
vi oqm inse un npuqo ioi 
praisto paihi il manloi i 
7 io ini rimasto paini In (poi 
7 n ti latto <on hi febbic dii 
imiti la s itti umili 
V(lìquido pao U affama 
210 / 1 / riti dm fuma non t 
stata una pai Ida molto bui 
laute li puoi lupa ioni v i 
il usultalo dii i >saim uh 
motu ale daqli alti naton 
hanno pesate sotto (aspi in 
tecnico e la concilia i api i 
luta operata dai dm < undi 
a» nii confiditi delti dm 
podc si i ti adotta m oidi 
nana ani mini sLmuioih per qh 
ntt pnit di feti on dii mai du 
tante i nomata minuti sonc 
stali si riamente un tu (piati I 
stala l esaltatone dd lentia 
lampo l amili Vanumi i Di 
Ciuo da una patti Sta ohi 
1 concini Paola c ‘sacco dal 
l altra hanno coni munto a 
conquistale palloni su palio 
in i m pi (lindo aah aitai lauti 
aviti san orna tentatilo di ma 
noira coierie 

Gualchi spunto pei sonali 
itti lari Blasiq Borici Vallon 
qo c Dolili t stato sciupìi 
contrastato m e'itremis o si 
e pei so in tu i fuoi i busa pio 
Dalli a pai te l » giustificazio 
ni del usultalo bianca non 
appaiono — come si chi ebbi 
in lei mini qi indici mani 
festanti nle infondale 
Il Manloi a bt bitinta con 
una fot mintone du non ita 
quella tipo non polcm affieni 
tare una squudia comi l ita 
lauta che vma (indi i ssa al 
rleniio in sene A con la st< s 
sa scioltila e la slessa siili 
u zza delle scorsi pattiti una 
difesa senza Badiei < un al 
tacco senza Deli \nqelo (t qui 
fin dal pnmo tempo si ina Io 
sdii) non possono cu tan tu 
te « icqalarsi » a nessuna sepia 
dia Gtaglioni ha insistito pei 
un gioco piu iaccolto e U 
pillile biancoiossc uni hanno 
avuto molle palli da qioiau 
I Atalanta squailia piu mas 
{.una lui tentato di spimeli 
dinante la prima pniti dd 
hncontio (piando la diti sa 
mantoLana ani ora si ma Ba 
chei appai u a li qqi i mi nt( 

scompensata ma dopo ha m 
pilo c/ii in paleggio ai «l/a/ 
telli» coiriio una male dnd 
la ini inni ungiti un usu tiri o 
iririt t non ha insistilo aiuti 
pii diè I amili mi mola dt 
7iu zala distia si dam un 
cpan da fidi i pei attutili*, mi 
U puntati du suoi ioni pigili 
di attacco ( i suoi lami s p s 
so mdtu ano m di //noria 
Maqqioni < < (Pieghi 
l i sostan a c stai i una / in 
tifa t qnhbrata ani hi si po 
io si mtiUanli abbastaiua 
combat/'ria da < ntramlu U fui 
mcuiont c piobabdim uh mi 
giusto motuo seti a cu ss n 
spdtacoto Criu fa d usuai 
du punti (pondi < i api oca 
soddisfazioni pi) i dm alti 
naton 

Con il gioco quasi si ni pii 
a centio uimpo oh appunti 
sul Uni nino ioti sono molti 
Ve diamoli 

Pnmo te mpo insogna aspit 
tuie un guado (iota pu i< 


Mario Berlini 
papà per la prima volta 

BERGAMO lei I ‘ 

M ti ) 111 limi i 315- i 

cicli Iute i il 11» ^ / i U 
u 11 o pi du pi r i j i itti \ Hi 
Il tiju 11 ti (ili) l 

i omc r l r ti ili ii ii ii i 

l i ( islill iti- 1 Ut) Usi 

de ottimi siimi. 


<t< i in pi oi ( i u m > al por 
tu n si tiatt i di uni nitrir 
sioiu di Doldi stentata da Mi 
( fu II 

ni gii tu pi U ( alletta 
) u ni and i a forni i campo 
( k ss t (so u r so il ( ( ntio 
«fusti i/ic si chi al alo per 
( ripn ri; / sta e anticipato 
di un soffio da Sai ma 

o l al ong > salta due i ol 
t M( u i ) i e atra Da ì er 
o ( s i ai noti < ( otri tt i ri 
mi dui in ungo a l/n minuto 
dopo ancora ri cent)alanti a 
totani ino iostr ngt Da Pozzo 
a hifaiglisi ti i i pudi 

Su and) ti mpo l palli da 
l ioni In i /1 ola apuhna 
mimi Pala sulla desini allo 
smallalo Magg om c gran il 
io i ? o/o abbondantemente 
ruon 

1 a ioni Pai a I amili il 
tiro al i oio lidia mi zzala 
mie dei tata in angolo da 
I coni m 

5 bilia untili Micheli De 
(tuo Pini a Codetta che 
Mugqiont s ni li ni i alio dati 
goto 

l idi ima azii ì c degna di 
questo nome i ancora man 
toi aria / anizz 1 1 ai all' Panu 
za Collctta con tiro finale ol 
tre il fondo 
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Il gol del tagazzo bissato da! «vecchio» Rogora nel¬ 
la ripresa - Bassi fa esordire anche il giovane Virga 

UMt( Molti Unii il il dii Vìnti immillila pir /non 
pi Ito,itimi al ‘l‘ della n- gioiti 

l ,ltsl Ilici niìiL'ìti itti gioia il Pi 

Ititi s(l\ ( ipollini i> Uncini < '<»);»< alla munì chi 

7 ( ocnl 1 Imo Inni 1, Itosi Itati‘un o ma ni a il nnv.ui 

r, (,«sminili II Aliali 8 («1 > addoppia hallo su ‘unioni al 

tr (1(1 st Vii ca non ilio ‘"mie dell atea Depaolt linla 

tiihili 1 luna 7 Diumnii \ > l Uro e landa allo ih sso V 
Damoiili 7 sminili 7 (Poi mani sulla sinistra che ila 
lieti dt lisina (.itili) lamio lampa nana Irrompe 

dogma m luOo e di testa ind 
PISA lomi/iUiu (.aspuno te iti itti 
ni r i (nianimi > Datonlini // p na )l0n j ìa pi u ,ht ?rir» da 
... P,, J ^ 0,1 pollini 7 spendete ma poh ebbe dnnez 

I iauuI 7 Duilando 7, la/ zari [ () tatuaggio al v con 
/uglla 1 l amia > Cosina > vazzagha s« ri da miolantaila 

(U I ciudi H loan) menti da limoni ma il cui 

AHRI1KO Stagnoli di Dolo tiauinit inchinici dai cinti al 
gim (i poi Itero imi ut tendo il ncu 

pi io di Busi J su al IO ap 
nAI CORRISPONDENTE inauditissimo Abate c nule 
DAL CUNKIbPUNUfcN L sostituito (la un alti o gioì ani 

BRESCIA 18 ottobre \ uga Anioni una o(castone 
lutto il mah non vieti per fallita da Depaol’ al 15 (d 

II,mmu cri lì tonino aclaaio un ottima mteivento (al ih) 

nuociti tu li 11 tulio iictccffio cipollini sono lo ultimi 

Ira troiaio oggi vii rampo di ,^ (c ' (eHfl 
Mompumo una allenait con , . 

lei ma 1 allenatore degli az Carlo Bianchi 


Sconfitto di misura il Novara: 1-0 

Vince il 
Livorno ma 
su rigore 

Gli ospiti sprecano una occasione d'oro per pa¬ 
reggiare a dieci minuti dalla fine: Correrà fal¬ 
lisce il bersaglio dal dischetto degli undici metri 


Giorgio Frascati j BRESCIA PISA — Il primo gol dei lombaidl segnato da Abate direttamente ju corner 


1-1 al Broglia dopo aver fallito il 2-0 con Garlaschelli 


Anche a Modena il Como 
sfiora uno dei suoi «colpacci» 

Mciffistrolli e Spella sigiano le due reti entrambe su calci eli vipere 


MARCAI ORI Migratili! (( ) 
al r > c» spella (M) ul di del 
la nptcsa, entrambi su n 

IfOlL 

MODI NA Piccoli 7 > IHIu 
gam (i, I odi (i I est» > Hoi 
san (>, Pitia/ 5 Spilla f», 
Miiiglii 7, Rolli 0 Imo 7 
Umidii r > (dal li) dilla ri 
pusa Dalcstu) l’u Patio 
vani 

COMO Zampalo (> Palean 7, 
li indici o() C m icnli (j Ma 
gm li, Ciiidfi 7 lambìugo 
i)7 Po//ito 7 (. ulascia 111 
ii Pitto!iati (>, M igislrdli 7 
(Uo Vigmu, Ho Mclgia 
ti) 

AUDI lltO Levi ero dì tulio* 


SERVIZIO 

MODENA 18 ottobre 
Saluti al C omo squadia fre 
sra agite, dlsincant it»» o ea 
paco di ciivoitiu il che vuol 
dito puecchio roi tunm dt 
nn s M olio collimo In vm 
t iggio so»7 l fi ode pei uno 
shocco ri^c le (ho Peti a/ il 
(oukia i 1 iiiRo moidicdnan 
cinsi ( olpcv olmi nle le mani 
il Como ha c lami»osamente 
-.piccato col ltUtoloso Cullii 
schrlh li pila del laddoppio 
piob djilmutti li pilla definì 
In iinonli vincenti r poi —• 
simpif su litote questo me 
no ‘sfioffo mi in comppnso 
meno chino c piu discutibile 
c slato agguantilo il pi 
n t t>io quando gii sul Diagli i 
■«t m calando il poso della 
sconlìtt i 

1 t s. nunzi tutlavi i t coni 
p'tss vamenti csitta ma il di 
la degli episodi decisivi non 
toglie monti ai lai inni nt is 
»olvp lo punte modem si pi 
siicuom ( inconoludt ni i t -u 
i imiti i npeti/ionc se «tu 
mi clil buon luoio di Min 
In c Toio Santoli /1 giusti 
pnolio pi t bilanciate H me 

-,101 lUf Kilt l ( I( inilKHK ])lll 

1) tosi t si ungali dogli uvei 
sui ii Modelli nullo sul pio 
può pntio oitu a 1 ippn/7 i 
bit Impegno du dm s id i 
| nidi ini uno slicohinuc vo 

. ( 1 t( 1 OSIi ( ‘■Ul/ l UClllllf iti 

I un Modini dio non mbi 
i ii im ( uh ( omunquo si ■-( 
l mi col conni > ul c meni 
un MocUna (hi ui mise no 
id ilicit tu p< i punto il go 
ni (ol ì ddli i)ii liti svolge» 
d ) o ( on uitou \ )le// i 
| f iiiu pi ire oh tilt <i si 
, i « dui \ * il fu It i cht le pio 
uh s i '•] sconti ivmo *ju melo 
i « m il molili nlo di ni mti ne i U 
( hi no he in pioposik v i 
i i md u > 1 me io t sbi g t 
t , t ompoi t imi ino d( IU u 
tini* t < m is lu ii i 1 1 v il i 
1 11 i pi finii /1 ( 1 1 n m i i 
cu questi noti vilumi) pt i 
spie ih I mpit d'anni c li 
e \ uh s ni/i di qui 11 
l n i de v ì/ otu di / unp it 
i u nt i no di Me righi t un i 
pilli iddìi stesso joitiuosi 
t io d spi It i e t mo lisi mini 
I / t i si m/ i li d M( eie n i 
lue (vi ih 1 qn i I j doti 
I ni/i ih n tosi ( t eh 
( mi « ine m n i issi id us 
K d d giis( io pu Hi in ( i 
1 ) U punì i v< i i e n o/iunc 
l n illun o m C( ih nti p ili v 
i e ntio d( il tic i m )d( ne se 
tovosc ut i di ( ir is il t( 
st i del iuidto Mu e s(u ì O o 


itvnio mulinava pu un fai 
ol su PetrR7, m ogni modo 
la semplicità e la rapidità di 
( scrizione elei < omasi hi prò 
c isav ino al Modena che 1 av 
veisauo ei i Lultaltio che 
mansueto e disposto a subire 
II Modem trovav i lo spira 
glio nei una sfoibiciata di 
Spelta poco pruni dell miei 
vallo mi intanto il Como ave 
va onestamente» impiegato il 
piopno tempo impostando Jn 
leressanli mamme — t non 
soltinto di disunpegno - con 
1 abilissimo Poz/ato c on I un 
brugo sempie pionto a sug 
genie ìovesciamentl di fion 


roto 


Bari Cesona 
Brescia Pisa 
Casertano Palermo 

Calamaro Taranto 
Livorno Novara 
Mantova Atalanta 

Massesc Areno 
Modena Como 
Monza Perugia 

Ternano Reggina 
Treviso Trento 
Anconitana Spezia 
Genoa Lucchese 


LE QUOTE 

I re 1 8M 600 
I re 6/ 600 


Aj * IJ » 

903 «12* 


tc e con i vivaci Gdilasdiolli 
e Magistielli 

Lui quest ultin o al > de 1 
la ripiosi a poi uc in van 
laggiù ì comaschi il cui « mo 
mento miglio » >i innesta i 
su un 11U//0 erre ic di Speli i 
a pochi passi da Zampilo l u 
calibrato lancio di Toio iti 
bel mezzo dell are a ospite ve 
ima intatti malaimntc con 
1 1 oilnto dall ex ni intentino nt 
conseguiva un iili urto cu Cot 
unti pei M igistn 111 c PdiAz 
divelli av 1 1 ultimo osi acolo sul 
sentiPto del giovane mah ! o 
affionUiva in illudo oimai 
in arca e non tiovavu di me 
gho che stendulo Rigore 
batteva Magistidli stesso c li 
palla si smoizua alle spalle 
di Piccoli 

Il Moclcni si si muova Icb 
bnlmentc allo ms< giumento 
ìmpensie i iva Zampaio con un 
pallonetto su punizione di lo 

10 ma si esponev i allo sullo 
e fuibo eoniiopudi dt ì lana 
ni Rise Ino modenese il n 
quando Lodi mtieipav i in (\ 
tremls I imbiuto stivilo de 
bziosamuiU cu Migisttelh 
ma glosso ì Ischio «.npi il tutto 
al ’1 quindo Po//ito t I un 
brugo costruivano una conio 
dissmn pilli ol pr i C ula 
schelli che u sciupivi reti 
ti indo il poitioic in usciti 

D il m uh ito D il pa i gnu 

11 p isso divi nidi t biew lina 
diecine di minali Rolli pu 
ti va su cross di Toio st i in 
gevn. i tele e Z impilo gli si 
facevi imo Ilo menti e in 
uno spazio udollo lentiviim 
dt intonimi! jstuo uido 
si Speli e M i^n s ) tu 
collettivi contusi Rolli lini 
vi v te ii i r t \ ri io liscili tv i 
indi lido ì disfhdlo e Spd 
ta eon uni lt P nild un \ i 
li bei d U sospmint di •'Olhevo 
dell i su i squ idi ì 

Giordano Marzola 


In amichevole a Ginevra 

Vittoria (4-2) 
dei Torino 
sul Servette 

GINEVRA U i b c 
Paiziale rise ilio de I e de io 
italiano nei iondimii di quel 

10 svÌ7/eio dopo il putggio 
di salmo i De ma In ma 
putita una lu volt disputiti 
si a C.incvid il loimu hi 
Intinto il SeivcHe pe i l ’ 
(0 2 ) I «i due zinne de 11 u hi 
tio Maundu/ di I osami i hi 
piovete ito eiuilebe incidi nt* 
s ìgli sp,ilii uà ì nume iosi so 
stentini i n dmm t gu spelli 
ton sv izze, u 

Il 1 unno dopo un pnmo 
tempo se ìdbo e lu ha chiuso 
in sv mt aggio pii ’ u ne 11 i 
npitoi na nt Dimenìi domi 
n ito j. h ivvtis ni n di/z indo 
clini no j ol uno con R unp in 
ne de eon Dui I a squ idi i 
gl Aliala avi ebbi pollilo vili 
r e ic me uc e on piu l Ugo m it 
fine tundo tnohf colpito due 
volte i pili de 11 v poi i e Ive 
tu i ( on Dui nel lui ino si 
t disdillo l’uj i Nel Se lutti 
si e inveì di i I issonz i di 
Peti Olici impegnilo ie*n a 
De in i < on 1 1 nazt >n de 
Il loimu si e schtcriU nel 

11 schiume foiunzione Cu 
Melimi 1 ani)urlo C livelli 
Piu i (ce si Au >])•) R mi 
pinti I mm 13 n Madde 
Bozzi < f cippi » 

i< n ri sono siile segnile 
ini pumi itnip il IH di 
, D 11 le I e il l > (I l Ne Ul( 111 
p r il ^ i ve il i 11 i ì ipte s t 
i d * cn Pi np Ulti dii d 
‘ 1 e d di Dui 


Diti SC I \ ( [pollini e Ragni i 
7 ( agni 7 Inai bini 7, Busi 
h (insilarmi (> Aliale S (al 
tri de l s t Vhga mm v du 
(utiiU ) lumi 7 Depanli 5, 
Damond 7 Situimi 7 (Poi 
Hot e di use iva (iielh) 

PISA I oh n/t III i) (.aspuno 
m 7 ( ni animi > Daiemtiui 
ii 1 rileggi h (lOiiHantini 7 
Pi.unl 7 Dm lamio 7, Paz 
/agili» 1 Parola > Cosma r > 
(12 1 cauli H loan) 

ARRI1RO Stagnoli ili Dolo 
gnu (i 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 18 onobre 
lutto il mah non Vieti per 
11 uoceu cd il iettino adagio 
ha troiaio oggi sul rampo di 
Mompumo una idtortole con 
fonila 1 allenatore degli az 
ziti il Bassi r staio costretto 
da una sene di infortuni a 
dai via libeia al giovanissimo 
Abate scìticiandota ad ala do 
bini Abate doicia dlmostiar 
bt poi la carta i mecnte dell in 
conlro ha st guato una iota e 
costituito una spina nel fianco 
della difesa pisana m ve rifa 
un po menta con le sut' di 
scesi e i suoi tn i impiaitisi 
sia col smislto che col piede 
‘ desilo I n ragazzo dal gioco 
semplice nm sbrqatno che si 
c guadagnato sut campo a fu i 
ini di popolo i galloni di li [ 
totan 

lì Visa t esistito m pratica 
solo mi pruno tempo < nel 
l ultimo quatto dora ha an 
cht chilo l impiessioiu di po 
tn mggiuiiqcn il pan qqio 
Isella ii pi osa dopo uno spine 
za mietale si , c ampli forni n 
le disunito lasciando na hbc 
la al Brest a 

Il Hit scia odierno na un 
lìti sua medito foimalo baby 
con cinque diluenti (Inselli 
ni C,aspai mi Abate Damanti 
(agni c al il della ilpnsa 
Virgo) di da inferirne ai di 
ciunnovc anni ma puntigliosa 
che ha (Iellato leggi e stion 
calo mila upicsa qh espnt) 
ina cnuiani pisani Piu suino 
in difesa con l e sorri/o dell e i I 
spallino ( tpollini il Brescia 
ha dato nisì ufo ad un i eloci 
c pian i ole incorri ro m (tu le 
(modani non sono celta non 
h mancate 

Dd Visa s eiua colpe il poi 
tieic loiaudti si soni sedia 
// (ronfumlmi t Burlando 
Batte il ealno d inizio ri 
Brest ui ma t il Visa al assii 
vun I iniziatila cd al t ol 
lune un ealno datigdo (di 
(udori aprendone) pem piano 
piano quota d d 12 lba/e si 
fa applaudite pn una bella 
ertone m fende ni (on Dset 
i mi 

Dm nonufi dopo lei prima 
nle Rogai n si porla m ai eoi 
h unii da Da monti e c/a 
oltie Ionia nutrì spara a n 
h lumrdli e hi aio a rie 
naie mongolo Batte V e ah lo 
d angolo Aliali eon un tuo ad 
(fletto iL Incoio Coronimi 
appostato al pelo abbassa la 
Osta t la palla i a a v baifere 
sul polline toi eludi i du 
eolio alla s/no/m/a uè set 
solo a foce ai la ma non a on 
judo e ta uìe 

la /(azioni dd Visa I ori 
mediala ed ai ì Vaiola un 
pegno m tudo ( ipollmi II 
hicsna tallisce un occasione 
da tele con De paoli al 1 ’, sa 
lancio di Rogoia t sub i/o rio 
po 1 beiti a loan a tele 
Ottino al l Depaah a dina 
u eh testa e al < sempre 
V solito Abaie a lamblie eon 
in eoih Ino la lite difesa 
a a luna e'/ Il Visa intanto 
ha pie so u so pian tufo a me 
la eampo ni al 4 potrebbe 
) un oe/aiH ma ri suo codio 
muti Va*, ciglia imbuite iqno 
n inosanu ni uni patii forni 
tagli da lui ì II filino tini , 
po si duide mi una lite di ’ 


M\HC \ IODI Coiucu su ii 
gene, al 2> dii pt 
LI\ ORNO (.ori 7, ( ah,un ?. 
rimi e 7 ((limili! il dal 11’ 
della upresa 7) Uni Uni 1, 
Dilischili! ii M igfilnf (j Co 
linei *5 Zini 8 Didimi i> 
Zumnefello (> Pie it Hi ( 
\ li Bcllinell) 

NOVA HA Pillici r >, (ailel f> 
Volpali ii Vivimi (i, Idovi 
deh (i («tossiti! 1 (dal 10’ 
dell i ripies i C ulto) (»a\i 
ile llih (unii (> (labctio > 
(«mimmi h lacoimu/i 1 N 
I * Petrovidi 

ARDII HO lrinchieri, di Heg 
gio I milia, 7 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO ! 8 oitooic 
I .SOS lanciato da Ballen 
domenica scoi sa i Beig uno 
alla volta dei diligenti del 
1 Unione Spoi1 1 \ i I nomo tf 


Netta vittoria del Bari (2-0) 

Niente da fare 
per il Cesena 


MAHC Atolli 1 ara su ugou 
.ili lri e Manno al 20 del 
se e ondo tempo 
BAH! Spd»//i I) Diomedi i> 
Insito I) Mute Ini r > Spimi 
(> De pi ti Ini b Sega l» t la 
ni 7 Marmo (>, Pienti 7 J o 
noli 7 (dal Ih’ de l si JMon 
telisi r i) V \* Colombo 
Ci SIN A Aimd) de (ì Cazzo 

I » I, Mmnoni.ici 5, 3Iaiim I 
le l 1, ( ree aie 111 (> Itigli» 1, 
Dogmi 5, (inspiri»! 5, Pa 
guidili 1 (il il iV st C ala¬ 
ne» I), Scoisi 6, I nzo r ) 

N P (daeinti. 

ARDIIRO (ah di Homi 7 

SERVIZIO 

BARI, 18 et'obro 

II Bau iveva un pioblema 
di nsolveie quello eli dimo 
stiaio che il suo attacco e n 
Ri ado di pc net iure anche un 
« bun) u » e onu qu< Ilo c Ih 
snebbi st ito ciotto dal Cose 
ni a difesa della rete di An 
rubale e ohe d «digiuno» 
delle ultime due domeniche) 
ci» stalo del lutto oc elisio 
naie i tosi e stato Non tan 
lo « non solamente pei It due 
reti messe a segno di cui la 
prima » quella < ho ha sblocca 

10 il i multato) su rigore 
quanto pt r 1 immensa molo 
eh gioco e le numerose» ozio 
m manovrate e in velocita 
(he e nusnto ad mibastue e» 
‘he eoli un pi/7Uo di foi 
lima m pni avicbbeto polii 
Lo lumenlue il bollino 

11 Cesena e sceso m campo 
eon lo diohiaiftie intenzioni di 
Tue mino e di distiuggere 
lutti i tentativi del Bau di 
giungile al limite della pio 
pia . roa bloccando magari 
rudemente li tonte del giovo 
Illuse a eentioe ampo dove 
pelo Lari fluenti » Sega, so 
stimiti eli un gigli udo Dopo 
Inni e dilli unpiovuse sor 
tue « lluidificinti » di Dionee 
di hanno lelteiftlmente annui 
luto ì pur gonei osi slanci di 
Righi Gasp trini e Scorzi 
Culo non si può ti iseuinic ' 

11 latto che la squadia ionia 
gnol i hi sostenuto tic gare 
m olio giorni mi bisogni i 
iggiungen che qualunque 
squilli i avi ebbe subito la 
sconfitta qui a Daii di una 
squidn chi hi nnpiossO un 
unno addi ri dura voiticoso <d i 
li sui i/ione cd hi dunosi! i 
tu cu voli i v me c ic di gioe i 

h cioè eon una concenti i ' 


/ione ecl una ekuimmi/iom» 
ehe pi orni li uno bene pei il 
futilio di questa squucii i 
e omple t unente n oshuit » ne ) 
molale v ne 11 1 e ipae it i lisie a 
e tecnica eh! biavo loncatto 

la e ron tea e ine a cu orno 
/ioni Al 1 e «uldnilluni I 
Cesena elio si ih va sui piedi 
li possibilità di passine eli 
n oiosame nle in vantaggio m i 
Fn/o che riceve in bollissi 
mo passaggio mai caute da 
Scorzi tua piopno sul palo 
alla destili di SpaJa/zi che n» 
e upera t salva 

I bianco)ossi restituiscono 

II «palo» ai ron ignoti il r » 
>on un bel tiro di De peti un 
icspinto appunto dal legno 
F un susseguii si di azioni 
che tengono impegniti ì eni 
tiocnmpisti e intaccanti bue 
si in una gir indolii di lenta 
lui ehe concludono con pnl 
Ioni .i lato sopì a li travet sa 
e con parate bellissime di An 
mbale Al T> s registra una 
punizione dpi i lonmgnoli 
battuta da rivo che per po 
cu non sorpiencu» Spalazzi il 
quale devia m ornai ton la 
punì i delle» dii t 

II risultilo m sblocca al 

III dell i ripresa Diomech 
viene linciato sitili smisti » 
da Pienti II giccalou b iosi 
entra in area pei convergere» 
verso il (entio quando vie»ne 
scalciato dal te mno Cazzo 
lì Rigore Tua trasforma 
Da segnalare che duo mimiti 
puma larbitio aveva lascia 
to correi e un at ton amento eh 
Para m piena area ionia 
gnol a 

A questo punto ovviameli 
(e il Cesena si disunisce nel 
tentativo di paleggiare le soi 
ti ma piopara soltanto la sua 
sconfitta delmitiva Infatti al 
20 ' o proprio 1 ex giocatole 
del Cesena Marmo alluni 
mente centravanti del Bui 
elio ricevo da Diomech che 
mossa dilla desi in, un ma 
gmfioo pallone che di testa 
manda nell'angolo destro del 
la poita di Annibale 

T i paitita o tutta qui, da 
segnalare sopì attuilo pei il 
Cesena la piova di Annibale 
e Ceccait-lli Da pai le del Di 
ii tutti ì giocatoli si sono mi 
pegnati fino allo spasimo pei 
ottenni e questi vii toni che 
ninnila li squadni pugliese 

Gianni Damiani 


Ime he pi se mno il cerne icaii 
no» di nove mine* un adegua 
to i infoi zo pei la pi ima h 
nui ha trovato pieno ilscou 
tro nella puri Un odierna con 
Do il Novali Se il Inolilo 
hi chiatti dominilo il fieno 
pii tutta la gaia, dall alto eh 
uni ìnquRdtlitui i solida e ben 
oidinatn e ha mosso a dui i 
piova li chiesa autismi 
le gitimi melo m tuono i) sue 
cesso bisogn i an< he agguin 
gei e che gli amai auto pa vin 
cere hanno ivulo bisogno rij 
un calao eh il gai e 

Assento il lei/ino Buauio 
e Albugi polmoni della squ» 
dir, Baheil ha latto giocale 
( ih ani nt) molo di toi/ino 
facendo debili tino 11 giovane 
Magguni eon il libilo e npm 
landò in sepiadia /anmdeUo 
Di onesto nuovo implichi 
mento 1 1 squ uh t non ha 11 
sentilo, anzi ii gioco a tt atti 
t nato pili snello e» piacevo 
le Ma lai tacco sebbene 
Minoralo eon li lonmila a li e 
punte» e ai a i Ballen (<» a no 
suo pueie valida) non e. nu 
sedo » comrefv/aie il lavo 

10 che veniva piegando dallo 
ietioue 

Imputabile non e quindi U 
ruminili e hi pe i ine ih un gio 
co piu moso e pendi mie 
(pianto gli indubbi limili di 
Badami ( oiuui e Pu u P( 
che pui uvac tspecie Badia 
ni e Pie al Re» non possiedo 
no un » sul ! ì lenu mutui il» 
t itile o lec nx ^ su < ho le Imo 
j punì il e si spengono mesoni 
bilimnte su» pii di du ehfen 
son avversai) 

In cpieste r(indizioni il li 
\ uno uh he O) ,,1 ( omo (piu 
ma „iomi o» sono «onlro 1 
Cesena, hi nschmto glosso 
con la dlftuenza che mai 
tn i) Cesena seppe appurili 
tan pei poi tarsi via il pun 
to il Novaia ha sciupato ma 
Irniente J uiue a oc disumi du 
nh avuta su calcio di ngo 

1 1 h dica minuti dalla line 

Ceni! t dii e elio se .1 1 i 

vo no sii male» le alile non 
stanno meglio il Novara in 
fotti non e mise ito una voi 
i» » pmhue un soi io pei i 
colo alla polla difesa an 
(«on 

Il Livorno pule a spion 
bai Ulto c dopo nove minuti 
su una usata a vuoto di Pu 
Irci si gnàu al gol ma un 
dilensore ospito salva m an 
golo su Pieni Re Al JP un 
tuo di Badiali) alto con la 
palla ('ho m pei do sopì a la 
I inversa 

Al 2 3 il Livorno va n ìele 
Pieni Re viene spintonato in 
ani' da Carici, mentre Pulì 
ci esco pei libei me calcio 
di ngoie che (omeri Irasfor 
m » 

Nella ripresa al primo, Pu 
ha esco incoii un» volta » 
prendere f il fallo ne appio 
fitta Pieni Re ma i difensori 
del Novara fanno buona guai 
dm e ) azione sfuma con una 
punizione (ontio il Livorno 
Alla mezz’ola h numero uno 
dei blu scudati si i labilità de 
v mudo m angolo un tiro itisi 
durassimo di Zani da fuori 
area 

Al V in pi ima vera azio 
ne da ìegistrare per il No 
vara Ciabatto da posizione 
fivoievole colpisce male di 
testa la pilla che sorvola la 
ti uvei sa 

Al 37, a seguito di una in 
cui sione m nien ammanto, 
Canto viene afferrato da Bru 
sellini rnnehien tra la di 
spei azione dei pndioni di ca 
sa, indica il dischetto dagli 
undici metri Canora si np 
pi està al tiro, Goii si piazza 
e quando ormai si attende da 
pine ammanto il peggio la 
mezzala ospite fa un liceo 
dono al Livorno e ilei melo 
malamente la palla che va » 
pei dei si alla sulla destra di 
Gon 

Roberto Benvenuti 


RISULTATI 


Cisertma Palermo 
Ci amaro Tiratilo 
l ivorno Novità 
Mantova Atahnti 
Ai ozio "Missobe 
Modula Como 
Monza Penigli 
Ternani Regqni 


CLASSIFICA «B» 


Con 4 «eli Magistrali* o Br 
«etti con 3 Blasnj Marcito 
con 2 Simom Pittofrati Ja 
comuzzi Mii cheto Pizzi 
Momlomco con 1 Dtomedi 
Pienti Sogi Sicco Mora 
Fichei « Colombini Traini Go 
luppi ed litri 


COMO 

NOVARA 

CASERTANA 

MONZA 

TARANTO 

MODENA 

MASSESE 


CESENA 

REGGINA 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A Oei Ihona P icanza 10 Lecco Venezn 1 1 Alessandri] 
Legnano 7 0 Monfalcone Triestina 1 1 Parnn Reggiani 0 0 Roveieio 

Verlnma 0 0 Seregno Pro Pilria 1 1 Sotlomirma Pidova 1 1 Treviso 
Tiento 1 1 Ud uese Solbiiteso 2 0 

GIRONE B Ancori lini Spezia 0 0 DD Ascoh Sambencdeltese 1 1 
Fmpol Impella 2 1 Monlevarcln Entelli 1 0 Geno i Luccileso 1 0 Imola 
Micerilese I 1 Spi! Olili I 0 Rumili Rivenni 2 0 Savona ‘Tories 2 0 
Pi ilo Vi iracjg o 2 0 

GIRONE C Clitei Acqinpoznllo 2 0 Bii letti Crotone I 0 Brindisi 

Mirtinifranci 3 1 Coseni! Inlcrrnpoh 10 Ernia Potenzi 0 0 Messnn 
Pro Visto 1 1 Pese in M iten 1 1 Salermtini Avellino 1 0 Sivoia 
1 ecce 1 1 V lerliese Sorrt ilo t 1 

CLASSIFICHE 

GIRONE A Aless'idr ì punii 11 Pidovi 10 Pumi 9 Trento Ver 

bima e Ruggiin i 8 Seiegio c Udinese 7 Soliliilosc e Venezia 6 Rovc 
reto e Monfilcone S Pnccnza Treviso Pio Pi(r i lecco Sottonnrmi 
Triest in e Derilioni I Log no 2 

GIRONr B Spil Sivon e Pillo punti 10 Gcnoi e R min 8 lue 

! cinse SimbenedcHese OD Ascoi Monlevircin ed Empoli 7 Villeggio 
Mice Uose e Ancomlim 5 Imzain Spez i e Imoli 1 Olbia o Tones 3 
R ivci ni rd Entelli ? 

GIRONE C Silermtam p uh 10 Acquipozzillo Posciri Messnn 

Maloi i Cosenzi e Brindisi 7 Sorrento Savoia Potenza Lecce Chicli e 
Baile d 6 Avellino Mari nifi meo Pro Vasto e» Funi S Crotone ed 
I ito ipoli l Viterbesi! 3 


Così domenica 


SERIE A 

Fiorentina Nipoti Foggia Bologm inter Cr 
ginn Juventus Milan LR Vicenza Toi Ino 
Lazio Veroni Sampdorta Calami, Varese 
Roma 

SERIE 11 

Arezzo Brescia Atalanta Monta Cesena Caser 
lina Como Tornino Novit ì Bari Palermo 
Livorno Perugn Misscsc Pisa Modena Rog 
qim Cilanzaro 1 imito Ma nova 

SERIE ( 

GIRONE « A Alessandria Dori bona Padova 
Rovcieto Placami Udinese Pio Pilrin Legno 
no Rogynna Tieviso Solb «leve liceo Tren 
io Parma Tnestiin Seregno Venezia Sodoma 
«mi Verbimn Monfilrone 

GIRONE B Imola Empoli Imperia Vi a rag 
g c Lucchese Ancona un Mncerolese Torres 
Olhn Sivono Pi ilo C Cli ivarl Ravenna A 
Mentovai chi Simbenedotlosc Genoa Spai 
Rimili Spezn D D Ascoh 

GIRONE C Acqmpozzlllo Pro Vasto Ave! 
Imo F ì n Brindisi Cosenn Chicli Locce 
Ciotone P« scii i Inlcnnpol Salernitana Ma 
tei i Mii l nifianci Potenza Messnn Sorren 
lo Savoia Viicrbeso Bit letta 
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Le altre di serie B 


i 


Tre squadre italiane impegnate domani e mercoledì nelle toppe internafzionali 


Monza ■ Perugia 3-2 


MAItCMORI Lmmlli ( M ) il 5 l riunì 
(1* ) ni 20 Uc»l p ( Monti min o (M * al 

I S’ Truni ( I 1 ) al 2fi Motulitniio (M ) 
al H’ dii s t 

MON/A Tinniti Olmi 1) \iigiuil Snido, 
Tri blu l*i pi Iti rtngn t Pialo Mondimi 
co 1 ut Inni Ilo I in /1 Hi n P C a// inibii 
n H (armi utili//ito il.il ’u dii p t 
PERUG! V Mantoi mi I* mio Manina, 
Blu diti tu, Gioiungdi \anari Traini to 
hmsig Innocenti I rlun Dille Wdn\e 
n li Caci latori n 1 \ Mastiopasqua, uh- 
lt77alo dal to’ del s t 
ABBI TUO 1 inno, di 1 orino 

SERVIZIO 

MONZA, 18 oilwO e 

II gol n freddo di lan/ettl il 5 del jri 
ino tempo non Ita impedito a li uomini m 
Mazzetti di condurle in poit j con onore 
la gaia II Per igia si presentala subito c n 
un centro t ainpo ben org uu/zato e ino 
bile e riusciva a mettere m difficoltà i rn 
trocnmplsti avversari Pei tulio li piino 
tempo comunque le squadre si sono lun 
gamento studiale e infatti sono giunte m 
riposo con un II ' he lasci iva ulqu ir to 
u desiderare II Monza tuttavia cercava in 
sistentemente il risultalo per potersi in e 
me nel grande gno dopo ì risultati il 
quanto deludenti delle prime partite di 
campionato 

Tutto ciò che di buono hanno fatto ?h 
uomini di Radice per pm di 80 di gio ) 
è stato distrutto da Pinot ti, autentica n 
sicurezza fra i pali 

Il Monza e i suoi tifosi rimpiango io 
quindi Castellini che fu il valido clifensrio 
dello stupendo campionato scoi so La pir 
tita sembrava rimanere inchiodata sul * 2 
quando a due minuti dal termine con un v 
autentica prodezza Mondomco dava la vlt 


toni nll i sui squadra Sigillile Uno oirtan 
i > 1 abbrucili di Pmotti al suo t entrava iti 
u fine g un 

F irtit i ntl compii sso piacevoli < he ha 
tasi iato soddisfatti anche ì buongustai del 
< ile io Olimn nel Moli/ i D Annulli Pipo 
tm > i qumdo e iunisti) in r nnpo il so 
liti Bf miglia c Ian/ctti Del Perugia in 
vue si sono di tinti Mantovani, Patito Co 
1 itisi* i Urbm 

i fi ecco In breve li donnea Al V Mon 
dome o porta io scompiglio nella difesa av 
insana e dopo una bella azione crossa al 
antro lavi tu raccoglie e insane i senza 
chineolta \l a un gì in tiro da mori area 
di Dalle \eclove va eh poto alto sulla tra 
versa di Pinottt 10 I an/etti a Monelonico, 
a Pepe che sbagli i l unica bellissima oc 
castone della partita Mantovani infatti gli 
chiude furbamente lo specchio dell i porta 
( blocca li sfera T giungiamo al 20 con 
un c ross eli Dalle Vedove elio smarea in 
nolenti il quale di testa tocca per Urban 
tiro u volo e gol (evitabile da pai te di 
Pinofh) 1 1 

Secondo ♦empo Al V mani In area lira 
Ticbbi e Gionangelt tocca visibilmente la 
palla ma 1 arbitro comanda solo una punì 
/ione a due All 8 Mondonlco porta in van¬ 
taggio il Mon/a dopo una bella discesa di 
Beitogiia che, dopo -nei scartato quattro 
avvusiri pas<n ia palla al compagno che, 
con un tasoterra, batte Irnpatabilmente 
Mantovani 

Il Perugia, mal domo, cerea il pareggio 
e lo ottiene al 2> ad opera eli Trami, che 
aveva ricevuto la palla da Innocenti Al 
42 il capolavoro eh Mondonlco Riceve da 
Prato brucia tutti sullo scatto e Insacca 
con un violento destro 

Toni Risolo 


Casertana - Palermo 3-1 


MARCATORI Tenari (P ) su rigore* al 18’, 
Migliorati (C ) al il’ dpi p. t, laz/i (C ) 
al 10 ’ e al 12 ' del s t 

CASERTANA Pori ino li Giacomi» 7, De 
Luca 6 Calti 7, Mattcuccl 5, I anello ti, 
Miglici al» I), Casisa 8 , Lamberti (>, lazzi 8 , 
Mattami 7 il 12 /anici, n 11 Di Maio 
PALI.ItlVIO (iiuudi > Aglm/za 5, De Relhs 
fi, Rem fi, Bainolo f», i anelli 7, Perni ioni 
r > Bandoni 5 Arbitrio (i, \anello 7, Iena 
n fi n 12 leuciti, n li Arcolai 
ARBITRO Pencolìi, di Lodi 7 

SERVIZIO 

CASERTA 13 r trbro 

Prima intana stagionale della Casertana 
ai darmi di un Palermo che è sceso ai pinta 
di Caserta col dente avvelenato pu il suo 
Incerto inizio 

Oh artefici materiali di questo sudato ma 
meritato successo sono stati la zi e Miqho 
iati che hanno segnato tre reti di ottima 
fattura 

Alcuni cenni di c rotulea La ( ascita ia pai 


te di slancio al 9’ bellissima azione di tutta 
la linea attaccante con tuo finale dell ottimo 
Casisti finilo di poco a lato Al lb' rete del 
Palermo su rlqoic per fallo di mano in area 
di Mai teom tira renai! ed A 170 / Al 28' pu 
razione in favore della Casi rt ina batte Mat 
troni e sfiora la traiersa f panqgla la 
Casi)tana <-u azione Gatti lazzi con passag 
(/io a Migliorati che di testa mette impara 
talmente in lite F così si conclude il pii 
mn tempo 

Secondo tempo Continua il ritmo de'la 
Caso tana chi già all b sfioia il gol su colpo 
di Usta di Mignolati Al 10 secondo qol per 
la C asei tana Punizione battuta da lamilo 
con fnila di Matteom a I az<.i che di acstio 
semai onta in rete Al 7? Migliorati solo da 
tanti a I urtiti sciupa una facile occasio 
m Al tu za irte della Casertana azione 
impostata da Di Maio con passaggio a Mat 
t(om che smista al centro a fa zi che non 
si lascia sfuggire l occasione e saetta in re 
le imparabilmente 

Francesco Mazzarella 


Catanzaro-Taranto 1-1 


MARCATORI G 011 (( ) su rigoic al 2V del 
|) t Beretli (1 ) al 2(>’ del s t 
CATANZARO Pozzam 5, Massari 5, Band¬ 
ii 4 (Ciunmimeo dal 2 V del s t 0 Bene 
detto 5, Sihpo (>, Basatiti 5, Goit I limi* 
/on *>, Mammi 5, Bei luccioli 5 Biaea 7, 
n 12 Romeo 

TARANTO Campici 5, Biondi 5 Nodali 4, 
Tabi 1/1 5, fammiìlh 4 , Pelagulli (1 Mala 
vasi 5, Romanziti! 5, Santonico i, Tartari 
4, Bei etti 5, n 12 Palei Imi, 11 li Bullo 
ARBITRO. Museali, eli Dcsen/ano miI Gar¬ 
da 6 . 

SERVIZIO 

CATANZARO, 18 ottobre 
L’11 tra il Catanzaro e il Taiinto itapcc 
chla fedelmente l'andamento dell incornio 
che ha avuto due tempi ben distinti un pri 
rno nettamente a favole dei locali il seco» 
do con il Taranto pioteso all itlacco piu 
vivace, molto manoviioio e finanche sicuro 
dei piopii mezzi, inni è vero che i gmlloros 
si del Catanzaro non sono riusciti nemm» 
no a contrastale l’avversario quando questi 
si permetteva il lusso di fai e «melma» 
li CaUmzaio millanto di Como • ggt ha 
deluso specialmente in dilesa e a centro 
campo, ha girovagato senza idee ha buttato 
alle 01 tiche palloni d’oro si e intestai aito 
in un gioco nebuloso pi ivo di nesso G 011 
ha ingarbugliato la matassa coi suoi inutili 


dribbling Ttanzon e stato lombia di se 
stesso e Mammi non c stato conveniente 
mente aiutato Pozzam dal canto suo «inda 
re 0 spencolato iti altre occasioni e stalo 
immobile e indeciso nell azione del pareg 
gio del Taranti II solo Biaea, per la veri 
ti ò stalo una spina nel fianco della difesa 
ospite 

la compagine allenata da Tofani, non ha 
fatto ginn che ma ha giocato in modo pu 
lito, sen/a innervosii si, ha tamponato 1 bu 
chi che spesso si registi avano nello retrovie, 
ha rloigam/7nto le file 0 ha piemuto sul 
1 nceeleiatoie con la massima cautela Quin 
di in definitiva un multalo giusto ed esat 
to nei suoi vaioli 

T due gol della giornata al 22 ’ del p t 
palla da Franzon a Gori, da questi in prò 
fondita a Bine a che elegantemente evita due 
avvorsaii enti a in aien di rigore, ma qui 
viene sgambettalo da Fabiizi rigore sacro 
santo ed e Gori ad insaccare iasotena alla 
desini di Gimpicl Ancora al 27’ una bella 
rete di Binca realizzata di testa viene nn 
nidiata da Mascali pei fuongioco di Bei tue 
cioli La rete del pareggio del Taranto uni 
va al 20’ della ripresa su una fuga di Tar 
tari che allunga in aiea di precisione a Be 
ietti, il quale di testa segna imparabilmente 

g. b. 


Arezzo - Massese 1-0 


MARCATORr Galuppi (A ) al %’ del \i t. 
VREZZO Narclin 7 Vezzoso 1 \cigalli 8 ; 
C «uno 77 i (), 1 omini fi, Pai ohm 5 5, GRuppi 
7 5, Pupo 7, Commalo 0,5 Tarma i>, lnccr 
ti 7, 11 12 C.indussi, n II Oilaudi 
MASSESE Violo 5; Palu fi, Oddi 5, Munta 
(>, Vitali fi, Zana 5 5; Cinici fi,5, Ficlieia 5, 
Monconi fi, Del Bai ha fi,5, Albanese 7, 
n H F 01 nmano, 11 lì Colombo 
ARBITRO Panzino, di Catanzaro 7. 

SERVIZIO 

MASSA CARRARA, 18 ottone 
Il usuitelo bisogna dillo subito e bu 
glardo un «paini ti sarebbe stato laujo 
La Massese ha attaccato fin dal pi imo ini 
mito anche se con se ai so discernimento 
ha stietto quasi sempie d assedio lavur 
sano velia sua alca di rigoie, ma e man 
tata velie conclusioni 
] Aiczzo, pieoccupato pei la sua se ai a 
classifica tirava chiaramente a poi lai si « 
cosa un punto e quando Galuppi ha 7 >a 
llz’ato il aio bellissimo gol 1 qiunata di 
Ballacci si sono chiusi (incoi piu pieo( 
aliandosi unicamente di allegqcnie la mai 
tettante picssione dei locali 


Bisogna anche aggiungale che il «non 
gioco» dell'Aiezzo eia agevolato dall’im¬ 
postazione offensiva massese tutta accen 
Data su Monconi il quale peni oltie a 
doiei lottale contro Ve)galli nsaitato il 
migliore degli ospiti, leniva seivito con 
palloni sempre alti e quindi facili preda 
degli spilungoni difenson ai et, ni 
fe note di monaca possono esaurii si nel 
dieci minuti finali del pi imo tempo Nel 
pieno del dominio massese al Jfi, Galupnl 
raccoglie una palla a centio lampo ovati 
a evita De aviersaii e dal limite indonna 
/ angolo destio di Violo Al 15 pei poco 
l Arezzo non raddoppia Azioni eh Incerti 
sulla smisi ra il ciò ss s upua Violo uscito 
a vuoto ma Cammali marna lu’timo tocco 
a porta sguarnita 'sul luvesuamento di 
fionie in tempo ai nuipeio ce una pu 
nizione di sa onda In area lacco pei Al 
danese che sbaglia la palla la ini coglie 
Palu che insacca ma larbitio fischia pio 
pno vi quell istante la fine del pnmo tetti 
po c non concede 

Hipiesa a se «so unico Ma l affanno della 
Massese non sene a mulart il risultato 

Filippo Borrini 


Ternana-Reggina 1-0 


M \Rt AIORL Bui isoli ( I ) al M’ (Iti p l 
II RNANA Migliami 7 Ranghino 7 Ih 
n,ilti 7 Mai inai fi I olitami 7 (asti lletli 
(I ongobuu 0 dal W’ ili 1 p t) 7 logia 
7 Cucchi fi Cai dillo fi Russo 8 B instili 
fi, n lì lei onici 

RI GCzINA Incolumi 7 I lormi fi ((«lussi 
dal 3Ì del s l) Sili fi Innati 7 li 
celli 7, Solititi 7 Commi fi, Suoni 7 M« 
Ughi fi, I (imbaulo 7 Hom.ioim? 11 1* 

t ciian 

ARBIIRO Campanini di I mah limili 7 
NOTE angoli (1 2 pei hi Reggina spc ia 
Un 1 ottonili 1 

SERVIZIO 

TFRNI 18 o »ok rr 

Lna lamina dumi ita dalle assenze di 
Mai Ghetti Valle c /eli < 1 instila 1 vince ( 
uni pallili conilo ia Reggina thè pu li 
venta montava almeno un paleggio 
Citi ospiti dei 1 ossow idi hanno aitaci u > 
a tutto spiano pii alme no quattio qutn'i 
dcllmcontio t solo la impiectsione da uni 
palle e la bi.nitri dei difensun tunuu 


diti alti 1 gii hanno impedii > di intaniti».e 
almeno un punto 

Vosi in t unpo «on tu lenii 1 taluni! 
ni/ioiK eh 1 ibUnii uni st iti musa pi 
uomini di B 1 // 0 U 0 li inno subito issatili) 
li nuli t unpo Itili um impeci uid » si v 
i imenit t ont in 1 « • omp igni 

Li uè pmn it gin» m piu di un 01 1 
soni si sono Dovuti i tu pi 1 m uhi vii 
Uionm li pioim//i dd ,) ititn Unnii 
o li fluii tkUi H* k mi 1 piu Iiuino 
pedito 11 < il ibi 1 di sjU 11 li menti 1 
itti li h mini lini 1 < issi n/t dopi 
un quatto d 11 1 in divini I ut > nano 
eli C 1 »dille di nu\o mlutunito , tts> 
uu filande t dii tu mi In eh ( isti II* 11 
tilt Ìli dovuto esstu s istituito dii giovili 
I un r /bui c 0 il quid ili pnsu d p >sio cu 
Ballili p issilo mi molo di libuo 

In qui s{ 1 situazioni 1 tossine uh n m 
pulivano da d h neh 1 1 1 Untili epuil li 
sdititi spunta 1 1 (iis ina olat 1 t t osi il 
>1 itili ili 1/ um o mti inizi it 1 di M 
una li Iti in 1 pu 1 rm \ il u*I 

b. b. 


L’Atletico 

preoccupa 

il Cagliari 




MADRID — Il centravanti dell Atletico, Orozco (a sinistra ), roallzza 
il secondo gol nell ultima partita giocata contro 1 Biche e vinta 3 1 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 18 ottobre 

La pattuglia azzinia del Ga 
gliari, con la sola assenzi di 
Oon elio per 11 1 lentie da 
Berna ha dovuto sottoporsi 
alle solltp peripezie dell an 
data a causa della dimenti 
eanzft del pissapoito ò arri 
vata oggi a Cagliari alle ore 
10 30 con 1 aereo proveniente 
da Roma 0 tutti da domani 
si aggregheranno agli iltn 
compagni limasti in sede per 

1 ultimo allenamento ginnico 
atletico, prima di proseguire, 
conio fu già alla vigilia (iella 
paitita con il St Etienne, ver 
so Santa Maighertla di Pula 
in litiro presso 1 hotel Is Mo 

2 us 

Anche per questa sera alle 
oie 2140 è pievisto l'anivo, 
con un volo piivato prove 
niente da Madrid dell Atleti 
co Madiid che mcicoledl 
prossimo affronterà il Caglia 
ri al .Sani Elia per il secondo 
turno della Coppa ciei C am 
pioni Con la comitiva Iliadi 1 
lena leduce da un'avviticeli 
te vittoria sull Elche pei 3 1 
nonostante fosse priva delle 
due punto titolari Luis e Ga 
Gite dovi ebbe 1 tenti are in 
sienic anche Scopigli» ìeca 
tosi in Spagna pei « spiare » 
ti ptossima avversane citi 
ìossoblu ma foise con scai 
so successo pei che non ha po 
luto ossei vai e tutti quelli con 
cui invece 1 suoi iagi /71 do 
vranno vedersela a Cagliali 

Durante l’assenza dei na /10 
nali gli alt 11 titolari sotto la 
dilezione di Ugo Conti han 
no lavorato sodo pei tutta la 
settimana ed anche questa 
mattini si sono esibiti in seat 
ti ed escimi ginnici .1 bordi 
del « vecchio » Amstccia du 
lauto le pause di una pallila 
di hockev su piato cintomi 
tante con loia del allena* 
mento 

Pei ritornale alla partita eli 
mercoledì viva e 1 all »sa dei 
giocatori 0 segnalarne lite di 
Tornasoli appai so anc ie oggi 
m pei fette condizioni fisiche 
che ambisce a conquid uè il 
posto in squadra Aobiamo 
avuto già modo di «inc m 
alila occasione che proietta 
mo Toinnsim a Biurikm, nel 
la foimn/tone del (agli .111 e 
questo non già por siipcrfi 
ciali valutazioni sui singoli 
che, al momento attuale sa 
1 ebbero oltretutto fumi Ino 
go, ma pei oliò convinti cnc 
saggezza consiglia Scopigno di 
avore in panchina non 110 
mini idonei solo a sostituii 0 
eventuali infoi lunati ma che 
sei vano soprattutto a nipple 
sentalo la chiave por urial 
ternati va del gioco qualora 
le sol li della pini ita pien 
desseio il verso stollo Le co 
pei che, e eli lecente abbiamo 
avuto contoito 1 questo no 
stio discoi so 1 (teniamo Biu 
gnera piu idoneo con la ma 
glia n 15 

Su questi questione meni 
mo voluto sapere qualcosa an 
che dal « libero » del Caglia 
ri ma non e stalo possibile, 
t quando gli abbiamo chic 
sto s( nella paitita giocata 
sabato conilo li Svi/zaa Ji 
sia piaciuto dt pm il (eia 
del pnmo u del secondo lem 
po (e chimo cne le veni uile* 
impiego di lomasim dipendo 
dal ruolo che Seopigno ìnten 
de assegnale al capitano del 
Gaghari tenuto conto ani ho 
della positiva prestazioni of 
fetta 0 da tutti nnanimemen 
tc monoscmta ionie media 
no di spinta) intuendo il li 1 
bocchello ha nsposto «J 
stato biavissirno in tutti e 
due 1 tempi » I d ha i onclu 
so dichiaialidori .1 posto e 
fiducioso di giocate 

Nel c ipoluogo della ìeeio 
ne, ionie anche nei van ien 
In del) isola gli sportivi at 
tendono questa palliti fidu 
ciosi che la squadri del aio 
re sappia ripetete la bnllmte 
prestazione otfeite contio 1 
lampioni eh Tinnii 1 pu <an 



* OR \ 

I ) ANTtLOCO 
2) ZABORD 

* CORjA 

1) BORESSO 

2) MAS 

’ e uk a 

1 ) MtRAGt 
2} BERSAGLIERÀ 

* OR v 
1 ) LISCARO 

2) CONSOLE 

1 CORìm 

1 ) LILLA 
2) ZIGRINO 

CO- \ 

I ) CAfITO 
2) CARONTE 

LE QUOTE 


celiare 1 dubbi soiti dopo 1 p 
deludenti prove delle prime 
due partile casalinghe del 
campionato 

Sperano tutti nell 1 sorpro 
sa che, ò bene dillo per 01 a 
hanno avuto solo andando a 
compiale 1 biglietti e nscon 
trando un aumento netto, so 
praltutto negli 01 dim di po 
sii frequentati dai Involatoli, 
del 50 pei cento rispetto ai 
prezzi pinticnii tontio il r>t 
Ltienno In quella eh cosmi 
za furono legistiati due ìe- 
cord d affluenza e d'incasso, 
vedremo cosa accadià adesso 
e quale politica di prezzi si 
riveleia In pm saggia 


Regolo Rossi 


La Juventus 
con Haller 
a Barcellona 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 18 ottobre 

Domani allo 10 50 la Juven 
tus si imbarca alla volta di 
Bai collana, dove mai tedi alle 
20 45 le due famose squarti e 
si batteranno pei il pnmo 
ineontio del sei ondo turno 
della « Coppa delle I lei e » 

Picchi c gin sul posto per 
oliò ieri seia ò andato a ve 
deist il derby tia il Barcollo 
na e il Reai Deportivo Espa 
fiol e le notizie sono poto 
rassicuranti il Barcellona ha 
vinto per T a 0 e si b duno 
stinto squadra capace di qual 
siasi schei 70 

Il «mntch» col Baicellona 
non e cosa importante e lo 
stesso Picchi Pria fatto capi 
ìe «17 una paititn che soi- 
ve essenzialmente per faro 
un’esperienza di carattere in 
tei nazionale che tanti del miei 
lagaz/i non hanno», e cosi Ja 
lista dei pai tenti domani sn- 
ià di 19 0 cioò la squadra 
tipo che ha disputato lo pri¬ 
me tre partito di camplona 
to, piu Roveto, Causio, Lan¬ 
cimi, Novellini, Snvoldi, Mon- 
toisi Zamboni e Fenoli Quo 
st ultimo il tei70 portiere del 
la Juvc sostituisce Piloni che 
dopo quella botta di C apello 
ieri no ha ricevuta un Alt ra 
da Saivndoie, e ora stenta a 
lecuperme 

Attrav rso un dispaccio di 
agenzia giunto in ìedazione 


Piiihi auebbe 11 Usi iato u 
giornalisti spagnoli una ini 
inazione della Juventus i he 
pievecle l’esclusione di Unltei 
e la sua sostituzione con (mi 
sio, ina o 1 nostri col leghi 
non hanno capito o qualcosa 
non ha funzionato 

Picchi sino all'ultimo mo 
mento ha assiemato die Hai 
lei (giunto dopo tre gioì ni 
di riposo m («eimnnin) a vi et) 
be giocalo a Baicellona su 
oliò siamo inclini a pensai e 
che la pi ima Juventus i he 
scendorà sul teneno del Bar 
rellona narfi quella di seni 
pie 

Haller starnano ha pai lato 
coi giornalisti, questa volta 
senza lamentai si di Cuce ui ed 
du, bensì in mento alle ver 
chic battaglie con la squnchn 
che fu di Ilelonio Ilorrera o 
Luisilo Suarez «Ilo giocato 
sette o otto volte conilo gli 
spagnoli 0 fino a due anni 
01 sono Giano voi amento for 
ti Ora lo sono meno, ma sa 
lamio comunque pericolosi 
Li vedrete come si gelici an 
no in avanti, come tanto fu 
ne, ma noi li possiamo batte¬ 
re col contropiede e un pa 
reggin in vista della partita 
di 11(01 no non ci midi ebbe 
male » 

Sentimenti IV ha diretto 
l'allenamento, ma il vecchio 
« Cochi » non palla mai Lui 
grano non no vuole avere 

n. p. 


I viola contro 
la squadra del 
grande Ocwirk 

L’ex sampdoriano allena i tedeschi del Colonia 



Wolfgang Ovarath, capitano dot Co¬ 
lonia e una dalla migliori pedine 
dotta nazionale tedesca occidentale 


Secondo Luigi Raspini, responsabile del settor e 

Tutte le iniziative concrete 
vanno bene per 
la pallanuoto 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 18 ottobre 
«L interesse ohe ha spinto 
le società di se nc A a 11 
trovarsi a Recco per eliseli 
tei e sui pioblenu della palla 
nuoto lo consideio positivo 
Si non alt io ma, tulli si 
smanno tesi conto delle dif 
ficolta (he esistono pei quo 
su disciplina sportiva, ma il 
pelo 1 iniziativa dove esseie 
accolta (ttvoievolmente » 

Questo il pnmo commento 
eli Luigi Raspini consiglici e 
ledei ale» della IIN responso, 
bile del scitoip pallanuoto, ex 
nazionale e presidente della 
Ran Nantes fiorenti» La ia 
giono di questo incontro con 
Raspini c dovuta alla 1 ìumone 
tenutasi 1 Recco, pi esenti 1 
rnppiesentanti di tutte le so 
e iota di pillanuoto della mas 
siili 1 sene fatta eccezione 
pe r la I ozio e il Civilavee 
ehm L’inconlio, indetto dal 
le società della Liguna, non 
eia legato soltanto ai risili 
tati ottenuti iccentemonie agli 
«euiopoi» di Bmccllonn ina 
sopiatiutto aveva lo scopo di 
colonie la sii idi miglioie per 
nsolveie la «crisi» in cui si 
clibilte la pallanuoto 
A conclusione» dei lavori 1 
presenti hanno avanzato le 
seguenti pioposte abolizione 
dei lumi udìosetlinumali del 
piossuno ( impomato inizio 
dii campionito il 17 aprile 

I conclusione alla line di ago 
sto ibohzione dei lunghi n 
fui collegiali ma rilievo de 
gli n77iim una settimana pii 
ma della gaia maggio!e eoi 
lìboiazione con 1 tic allena 
ton fi dei ali i con 1 tecnici 
dello società costituzione di 
una lega pallanuoto e abbi 
namenti a ditte industnali <0 
me nell l pali iCdne<T 1 o 

A K ispuu tubiamo «hiesto 
un giudizio su questo inton 
tio t li nsposta 1 abbiamo 
pia npoitatu 11 consiglici e li 
ck 1 ili pe io In ingiunto « 1 1 
UN fi pilli del GO\ r r ed 
opeia sono il suo e ont 1 olio 
Su delibci 1 di g unta un idp 
presemmiti dei (ONt parlici 
)) 1 ille 1 milioni del consiglio 
alle riunioni dille vira* toni 
missioni tii he i assiste 
anche tgh 1 irnienti colli 
gì ili Ogni dt mone in me 
nio aliunmile costituzione 
di una Jegi i quindi subot 
cimati ille decisioni del GO 
NI > 

Il I 10 pensiero ni propo 

'HO 1 

Pi migli )i in» « itiivUà | 
t ni 11 r ha avuto 1 1 stesso 
sviluppi 11 spi Ito id iltn 
sputi il squali!» ii 1 i i 10 
m soi sin tr imi un lo)^ iti 
ili 1 m un mza 01 impi ulti ido 
ni 1 pi pulì 1 dm v 11 1 id uu 
i ampie 1111 t un > )* spno 1 
i fon li Km lumpleli • 

II 1 h 1 11 1 nu 1 o s uhi ( ai 

I 1 I u 11 1 pi ns in a 1 mi 
un u in \ tini i m c pu 

tuo til< 01 ilmm mn oli 
\l 1 * - li I lltllll soli ) po 

s 01 1 Past 1 unni li cui 

Si l ) |(l 1 ti ( 1 I ni 11 si 

p ss 1 > r in ) ui di li t noi 

II 1 1 liti (in s H o pu 

si 1 ticchi ihbm i 

nidi tv il il n 1 uiit 
ri 1 p 11 li dt li oi a t 1 [ 
li ss 11 nip > 1 ut in in , 

1 ni » l iti L/i mi eli 1 
mi spoi lui Quindi 
1 d pu si ti li usuo | 
intimi no Pispini 
i tv h ii he 11 il 1 di 
ir ini tur d pi 1 so 

Il 111 ili I IO V ! 1)1)1 11) 

1 t 1 spi j u nz 1 
i impi m no mz c he e 
1 ni ' d u* m 1 1 im zzo 1 
vi sm u 1 dui il 1 di ( 7 
n 11 ilisput 1 di ini 011 | 
di tt ) 1 d tm n 1 I 

111 11 hi m 11 I 


che la stampa la pallanuoto 
no tuiirebbo dei vantaggi? 

«Geito, sicuramente Poro 
conio ho già accennato pei il 
momento non esistono lo con 
di ioni 11 piobloma ò quello 
di sciupi e li mancanza di 
impianti Tolta Roma (ini 
pimti del CONI), Napoli (la 
piscina Seandone 0 .incoia 
chiusi) o Tonno le altre cit 
t 1 dove si gioca la pallanuo 
to della massima scile non 
posseggono una piscina copi 1 
t 1 Anclie .1 Genova 1 1 pisc ina 
aei lido clAlbaio non oifie» 
alle numerose sociela liguil 
la possibilità di effettuare un 
allenamento decente Nc sa 
qualcosa 1 allenatore federalo 
Milioni Coito, se fosso pos 
sibilo fai disputalo un cam¬ 
pionato da febbraio a set lem 
bie la pallanuoto ne tianeb 
bo indubbiamente dei grandi 
vantaggi Sono pien unente 
cl.accorrlo sugli ormi dimzo 
Se lo partite prendesse! o il 
via alle 18 ponemmo avere 
una maggiore pubblicità » 

r per gli allennmenli colle¬ 
giali^ 

«Per questa aHivita interna 
/tonfilo esistono numerosi e 
sempi Paesi all av inguai dia 
come 1 URSS e 1 Unghcna or 
ganizzano un campionato che 
si usolve in poco tempo Jo 
scope e quello di poter uvei e 
gli atleti a disposizione pei 
paitecip.no ai numerosi incon 
tu e tornei intemazionali Co 
niunque anche su questa prò 
posta si tiatta eli mettersi in 
tomo acl un tavolo e discu 
teie C e chi avanza la pio 
posta di una tavola rotonda 
alla TV Io sono pienamente 
d accorcio poiché alternino la 
possibilità d infoi mai e gli 
sportivi italiani della bellezza 
del nostio gioco e delle dif¬ 
ficolta che questo spai! in 
lontra per hi mancanza di at 
trez 7 atuie rd ò un veio pei 
iato che nncoia manchino le 
piscine poiché in questi ulti 
mi anni numerosi sono stati 
1 giovani die si sono avvallila 
ti alla pallanuoto» 

I. C. 


A Moina nella Coppa Chevron di formula Ford 

Colombo (BWA) di 
un soffio su Rossi 


SERVIZIO 

MONZA 18 ottobre 

Il coi misto Alberto Colombo 
su BWA c stato il vincilo e 
cicli 1 Coppa fheu 011 di fai 
muli loie! ultima piova di 
campionato Mancava il mat 
tatoie delle pie cedenti dodi 
il piovi ovveio labiu//»so 
Biiuj ( aiumaione impana 
tu in Tnghiltetra ma < siati 
ugualn ente una gaia betlissi 
ma che ha divertito il dis* T e 
to pubblico clic si eia dito 
appuntamento aU’aulodiomo 
monzese in una giornata pie¬ 
na di sole ma molto lrrdai 

Subito dopo il via si cipiva 
benissimo che la lotta pei il 
successo liliale doveva ossei 0 
una (accenda pei sonale da 11 
sol voi e fui qimttio piloti il 
su diano Bei toni su Tei no il 
( om 1 st o C olombo su BWA, 
il 1 ornano Naddeo su De bone 
tis, il bc'ignmnsco Pesenti Ros¬ 
si su Tecno 

Infatti erano piopuo lino 
clip dopo un paio di giri di 
studio m involavano cieando 
un notevole vuoto alle 1010 
spalle nelle immediati» reno 
vie miciess.uitissano eia io 
niunque il duello che ingog 
giavano la Tedio di Martino 0 
la Sellasi di Vaigli! questui 
timo, pelò, subito dopo la me 
1 1 gara a r msn di un testa 
(oda alla puma cuna della 


RUGBY 


Risultali Tosimoblll Vetrar¬ 
ia fi J Amatori ( alania K Ro¬ 
ma Olimpie 3 ì CLS Genova* 
Panila 18 J, I {amine OroCUìs 
Napoli Ufi Busc.iglioni- 
Aquila 8 fi Metalcrom f raspa¬ 
ti (0 

i 1 classifica Molaici om 
punti fi R Roma Olimpie 5 
Peti aie 1 , C [ S Genova o Tosi- 
mobili 1 Buscagllone T, Fi a 
senti, Aquila, Parma, Amato¬ 
li (litania e fiamme Oro 3, 
CUS Napoli 0 


variante, si vedeva costic M o a 
1 mulinare airinsegumionto 

Subito dopo la ronclUMono 
del H gno Gii Diamo Beno 
m die aveva vinto li pi mi 
baiteli», non 1 lune iva a con 
ti oliare Iv sua limo ili mi 
bono della vallanti per * m 
andava dntlo e penici 1 tosi 
il tontntto con il battisti id 1 

QuiiI 10 giu dopo il lamino 
Naddeo menile si nc enigma 1 
do) pano li Bollisi di Film 
inno veniva ostacolilo \ sto 
Miniente e* cosi mici e pm U 11 
sfumava la possibili 1 di qv-e 
111 si nella volata finale Re 
stavano pei ciò 111 te t.i Albci 
to Colombo c Posanti Rossi 1 
due conseivnvnno il vaneggio 
fino alla conclusione do 59 fi‘>5 
chilometri di gara Sulla (i 
1 ittuiT di arrivo eia i) cippi 
Ione Colombo che )roo»cleva 
di un soffio la Tei no etri ' o 
gannisco II tempo ai Alberto 
Colombo eia di 25 19 7 alla 
inedia di 158)10 ehilomeln 
oinri 

Nella stessa gioì iuta aveva 
luogo anche il ? Trofeo Gru 
coi dia per veti are di formula 
Monza moltissimi sono stali 
1 concorienti che limino par 
tecipsto a quella che eia un 
sidcral.i ta festa della scude 
ria Concoidi» Il successo ò 
andito a remando Spieafico 
leduce dalli vittoria ìel 'io 
feo c adotti 

1 na vittoria comunque con* 
Bastata fino all ultimo da tre 
nggueinti concononti V olo 
Bellini Mai cello Rosei c Pio 
loBcitacelm 1 qu litio fin dal 
1 inizio pi elidevano il o n in 
do della gara staccando neU.» 
mente tulli Rii altn Ia \«»! 1 
tn finale si nsolveva n nuno 
della Repetto eli Spi patito che 
precedeva di un solilo ornila 
di Boi tini la rhielo di Ro ssi 
e la Tecno di Bei tacculi li 
tonino dii vincitore era di H 
e 7/10 alla media di clnlome 
tri orali 113,970 

Paolo Altieri 


DAL CORRISPONDENTE 

riRENZE IH Moiri. 

(un 1 ne nix n side del 
quitti» azzini) tini 1 -aizzi 
m li non min i e tomai 1 i 
1 ingiù imv'di ' do nini 
litio, ii ( unpo di Muti 
ospitila t tedisi hi del (o 
1011 1 ni pi mio in ont o \ i 
lido in 1 1 iilni nn di fini 
li (.iella ( oppa eh Ile» luti 

I i partita avi a inizio i/o 

’U li 1 1 u buio s u l lo s\ iz 
zelo Bui In 11 ) c so o Ioni mi 
dopo un nuovo ibi riunì nto 
Pisani» jencliMu nota li toi- 
mnzione dii imi nell piesti 
tale» sul lineilo del Conni 
naie l n ini ont 10 < orni li 1 

sottolineato lo stesso ninni 
loie dei tos ani dopo ivu 
letto alleni uninli u tappi» 
to pii sentali ili Aldo Bili 
gioiti thè ni 11 1 un sa seti, 
maini si e m ito id Hanno 
vii ad issisten alli gai» ilio 
il Goloni 1 hi disputato e pei 
so pei 2 0 <he si piesen 
ta impollini*» e diligilo m 
quanto la compigine alimi» 
ta dall’ex nazionale disumi» 
e giocatole della Sampdoiia 
Ocvvlik nonost iute la sionflt 
ta subiti ci di ultima in chis 
sifica del eampionito tedesco 
dev esseie 1 onsicleiata una 
M|iiadi 1 Jone i 111 guido di 
dai vita acl nn gioco di buon 
livello tecnico 

II Colonia per ìntenuem ò 
squaclia clic può sostenere un 
li Imo di gaia sciupi 0 elevato 
ed 1 suoi uomini devono es 
scie eonsideiali dei ve»i coni 
battenti 

lia questi 1 elemento di 
maggiore spino 0 1 interno m 
insilo Wolfang OvPiatii, un 
giocatolo di 27 inni clic lm 
già difeso pei ben 57 volte 
i colon delli nazionale tede 
sei Oveinth nc) Colonia co 
me del listo m nazionale o 
m efictli il 1 crosta <» dai suoi 
piedi pai tono 1 passigli pm 
efficaci pei 1 compagni di 
punì i 

Insomm.i siamo di finito 
ad un gioìntoio completo ed 
1 pei (tursio (he Biagiotli 
nel 1 appello Ini sottolineato 
il suo nome aglgungondo « eie 
mento da nuucaie stintameli 
to per cvilnio ginn» Nella 
lappi esenta! iva della Rena 
nm militano altri qualt 10 ni 
/tonali Wtbei, rolli Parits 
0 ai iugoslavo soskit 

l 1 compagine di Ocwirk 
pratica il t 5 ’ il libeio e il 
mediano Wtbu am veiopun 
to di foi 7 » sabato lui gioì aio 
nella n 1/1011 ile del suo Pnc 
so (ontio la luiehn) lime/ 
zala clic collaboi .1 con Ove 
iitli e 1 lohe i gin/ie al gnu 
1 iv 010 clic scolpo il latori 
le desilo Kappellmnnn il <en 
tioiumpo e .. 1 epai lo piu foi 
te della (ompagme 

1 tei/ini sono abili e il p 11 
efficaie òThielcn menti esimi 
do alla piova olici ta coni 10 
1 Ilannovei le tic punte sono 
appai se mi no pei k olose I i 
foimizione tipo e li -egmn 
le Sosk.c Thielen IJemmir 
sbuh K ippellnvum B skup, 
Webci Rupp, riolie, Pariti, 
Oveiall) Lobi Laimo eie))» 
(Olmi iv » tedesca 1 * pieusto 
pei domain 

Per quanto nguaidn la Fio 
iantina —- (he in mattiniti si 
o allenata allo stadio ( omu 
naie - ce da sottoimeu< 
che Pesaola mie he ni quo lo 
intontì» non poti» utilizzare 
Esposito II giocatole solo do 
mani npiendcn gli allena 
menu ed e pei questo die il 
tenuto 111 questo incoili 10 io 
si atteso sopì at tilt lo dai li 
fosi viola dopo 1 due paleggi 
m Sicilia smà costretto 1 
schieinre nuovamente il gio 
vano Pellepiim o retini edere 
Meilo nel molo di lalenit» 
e far giocale Gennai) me// ala 
in coppia ton De Sisti 

Inolile esistono numerosi 
dubbi anobi sulle condizioni 
fisiche di Botti e se 1 e\ Ine 
sciano non potesse giocare 
Pesaola in questo 1 iso utili/ 
/oi ebbe Longoni Comunque, 
se 1 toscani non \osanno es 
sere eliminati dalla Coppa 
delle Fiele dovi anno trovino 
quella concenti aziono indi 
spensabile che occorie» con 
t o squidie come quella tede 
sca 

Loris Ciullini 


' llli 1 1 

itili 
( ili 
I < M» 
pio 1 
P 
fi 1 
mi n 
1 1 
1 1 b 
iv i 1 r 
*-( 

1 SUI! I s 



A: Pareggio nel derby emiliano 
B: il Genoa vince ma trema 
C: Tutti per la Salernitana 


D unnu d fbu 1 1 
l min 1 hu/gnnti w 
1 filli n st ( nidi I pm ni 
1 n pn 11 si ini 11 uh mi 
l di Mn rìdili ai II a» ari 
i li ntn (h */ ; / ai Dt 1 la 
lini t ili idi 1 1 

f n a I\t 001 m 1 /ir ss 1 ra 
i ginn mit si av > 

( ìli 1 il ì li r l l ) )v 

, )o/ /< mi nidi ì it ; 

/ * 1 /ai 111 « t mi ni 

1 in 1 ti c/fi ti l ti 1 /ni la 
1 •>/ a lux i 1 usi mi la s 
1 fi 11 agliai 

filai amia an siiti 
» 1 ii t / con ) ti 1 / nn 
i > 1 dia gh a\ i l 
I 1 aula I { -se/* 1 a 111 
c i ) a 11 ami a 1 ri si 
I c ifish/t au u Indivi 
( e uni 1 nn n o pi 1 m U 

al li f/< 7 i ) in po di 
s iti n un 11 1 I or ai sai i 
1 nu s 1 ( osi si al ( m mn 
a ih iti D 


ni uno h aia su aait 
iota ioni lì ! algida 1 l 
\ 11 banni i tu hanno min a 
(/udo 1 ni nimbi vi uwi] > 

I j c ? so n t idi 1 u Ir in a 
ornili stando 1 i punta sui 
ainpo di I u (a s< inbi 1 

< a s din ì ai a sDain 

I ( 1 tia ( fin (il al » 

11 I iato i Sff )t}o so ) 
passi h hai osi /is//i / 

II iv i< nh v? (in),)} ni i ) 

1 1 I un 1 (uno fi a I ai 
us \ 1 mlnn 1 t< t » n 

fin u 1 si sin l I i ih 
> > 1 11 appi ri 07 pi m 

a 1 l i 1 ai noh i ai a 1 
ai 111 sai 1 1 la s c1 ssj 
sj 11 /1 n n si t ( 

il n «o 17 i i ( 7 e; sì mpu 

(tapina s / ( 1 k s(i /> 

In fi una nitt da 1 1 1 
/11 ( 1 1 s ai isso anai 
na s( atti nfi a la a 

, < li (r apil hi v 


timi ai a 1,1 t se 1 a < 
ma lu/uu so 70 e7oss( 
unita nn u (p,ah I 1,1 
ni dona fi t ai 1 
I 1 1 oh alti 1 1 nilati 1 
saltai ni ala I su , ( sso a 
\</n la Mm h 1 (ile In s ni 
( unpo ai ( fimian 1 ì 1 
) ni alni d 1 1 ni m A 


\ ani , ni sì 1 in s « 
tio) ( Il m un s/o i ) 1 
l ainn ta a 77 < e? 
c unpo ai fi 77 <.f) 1 Un < > ni 
t)sf /?j gì osso un 117e e la 

Sa 1 » d/ a 1 fi 1 ut, ?i 1 > 
s 1 pi n ut i nu 1 / ti i 

I IO 7 1 /( 7 '< 7 <n ni I /( 

\D )r ahi li si a p isl ai 1 
di pi in (7 j? la ss i ra 

fi 1 M filo ti n /1 ' // 

limino lai ,mdo 1, i m 7 

; (Il si 1 11 Ih SS ( / < 

1 Di nipoti,}' 1 |7 < 7 si ( 

I \ JS'O />( s 1 ,j , 1/ 


Il 7(1 S7 SO»() 1/7) 

)it ntl( 1 \aiu 
ta adda dima 
ni casa aalta 
di i In sì < «< ) 
spi ttan li Di 
1 ama la gu, v 
In uimhin alt, 
ini f fi 


'o ,m 1 ! 
h 1 d 1 
fi, tato 

)( r 70)1 
</f 111) I i «7 

Di 771 /im 


si la posta 
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( an r7(701*7 « 

1 7ic nadafii 

I o «fo > f 

II om se 

(7 M/17(7l/7 7 
!<//07 0 1 1 
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(il I 0 


fi 7 ip , 

77 <;/;<) ì 1 
fi min»zi 
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Carlo Giuliani 
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Van Springel fa il 
big nel «Nazioni» 


Nel Trofeo Garavaglia 

L’azzurro 
Ballardin 
di forza 
a Lainate 

SERVIZIO 

LAINATE « 

Vittori» ilici in uiu r i imo 
fieli i/ziuro I loifii/u Fi ili u 
din sul ti tgu udii di 1 un ut 
m 1 pnmo Ti oh o (, u u igh i 
il omk i muo p ui« i ip iti t 
migliori diluì mti Inni) udì 
Fiali u clin hi si k < ito di ioi/i 
il compagni fli lu-, i Riunì Di 
Piazza fi nulo fdi iz/iti io 
dell» conto ihtlonuin i ero 
nometio qu irido non mine i 
vino piu eli cinqui ( hilome 
in all i ioni Iasioni f i n lian 
do il ti iguaido soln ino con 
*0 di vani ig-,i<> sul liuti r ip 
pi esentante della C IM \ di C a 
venago i tutti gli iJtu unti 
cinque foindoii che lnnno 
partecipato alla m uuFesta/io 
ne Billardin si e issiuuato 
il successo 

La gaia t stata cloni in ita dai 
ragazzi dell i I ain it( se < he ol 
ir* ad avei vinto il trofeo con 
1 azzurro Balltudm si sono 
piazzati al quinto posto con il 
veloee Pause t nclli posi/io 
in di rmf d7o con le ri ano e 
Meroni La gira c si iti vivi 
U77ata nelle pinne bittute di 
un tentativo di lui tuo e Bo 
gnetti che si sono allei nati al 
(ornando per ben ottanta chi 
lometn poi e stala 1 1 volta 
di Pause De Piazzi Broda c 
Balletti a manteneie alta 1 an 
datura finche si e tormato al 
comando una pattugli i di un 
que corridori i fratelli De 
Piazza Ballai din Zoi/i » In 
idi io ì quali in bieve riuscì 
vano a conquistare 1 di van 
taggio sul gruppo inseguitore 
ridotto a non piu di dieci c oi 
ridori 

A Ubo!do e cioè a nove ohi 
lometn dal ti aguardo uno 
scatto di Ballarclin era pron 
tamente raccolto da Bruno Do 
Piazza poi la spaiata della? 
/uno Ballarclin che andava a 
iaccogliere solitario il frutto 
dell i sua intelligente e corag 
giosa condotta eli corsa 

1 *. S. 

Ordine d irrivo 

I li\I I MIDIN IIOR1 N/O (St 
I-ain itisi) km tu hi I ori ti 
medi» km il Ut 2 I)p Pn//» 
Urlimi (Ci S Cimi) a '0 3 Oliti 

le I ranco (l ( (ominsr) i *> 

1 /om Dulie (Ci S Ristiifhx) 

a 1 10 S Pntse 1 Ito (S ( I ii 
natesr) » ì, JO fi De I’n/7» I 
doaido 7 1 iissignoii (lindo X 

Huutdi FUoic* *) Hidolfi [oh n/o 
10 licioni Augi lo 11 [«rrario li 
no Y> UtstLghtlll I oli ino i 2 10 
H Lm iti Hi uno a {SO li Pai 
i igiiell » Diano a 8 J0 1 > Itola 
I uigi 


Nel Trofeo Industria 
e Commercio 

Vittoria 
per distacco 
di BaSduzzi 
ad Afbizzate 

ALBIZZATE 18 ottobre 
(ì s) Vittoria pei distacco 
del piemontese Fianco Balduz 
zi sul traguardo del 1 Trofeo 
Industna e Commercio laga 
ia che ha visto al via 35 eli 
Iettanti si e svolta su mi tiac 
ciato tutto saliscendi da npe 
tei si 13 volte 

Dopo che Lan?afame e Boi 
Rognoni avev ino movimentato 
le fasi iniziali prendevano il 
laigo Aualdi Casnedi Baiot 
to Cogl iati Maietti e Chinet 
ti raggiunti appena dopo me 
la gaia da Balduz/i Allorché 
mancav ino circ a 50 chilome 
tu al tiaguaido il Piemonte 
se se ne and ivi tutto solo ed 
a nulla sei vivano i tentativi di 
uncoisa operali a turno di 
Bai otto Aualdi e Boigognoni 

(>idim d limo 

1 1111 III//I 1 K \N( O ((miro 

Spinino 11 V1 ) ini IMI m I oh 
iillt nuclii di km III 2 11 udii 
1 unno (Volo Clnl) V uni ) » *9) 

{ Borgognoni Imi uni ((tiuppo 
sportivo \U) 1 (Inutili Ufo 

do (Linone (k listili Itustisi) 

» H ii otto Irmio (Nilo (Itili Vi 
usi (ialini) l> ( um I gidio (lino 
ni (itIntuì HiisUm) "* Vinteli 
\ lituo ((iiuppo spoitivo \\() 

8 fogliali disellili» (Liiioiu (Kli 
blu a Busti si) ili) *1 lura 
ioni Pio luigi (Gruppo spentivi» 
Bovis linvor) i " 1(1 listoni 

MFri do (( mppo (ìilisluo 1 ìluro 
lurmo) v ( ) (n 


lì successo belga completato dai piazzamenti di Int’Ven e Van 
Tyghem - L’italiano Simonetti undicesimo a 6’ 15” dal vincitote 
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PARIGI — Herman Van Springel pota coi connazionali Willy hit Ven e Nool Van Tyghem dopo 
il successo pieno del terzetto belga 


La «Tre Valli» 
sul percorso mondiale? 

MILANO 18 ott bre 
Di lini ì>lii noni m olle si cii 
icibt pu culi li richiesti degli 
oif, aizzatoli delle- Iie Vili (Si 
Hindi di \ ire. mi il n spc «sibili 
svl//ui inr polir fu s\«l m li 
lompetlzionc su putì dii peieoi 
so mondi ile Doli» to i suichhc 
intere'■sito il coni ido dtp ut mieli 
alt de 1 C in un i u ino 


PARIGI 18 Itoi e 
limimi \m Springel lui vinto 
il ( rio Pillino delle N 1710111 Nrl 
li ri issici» provi t tronnnirlrn pu 
professionisti il luigi hi loperto 

I 1(11 eliilonutn dii pi riorso 1II1 
inuln eh km I» >*» imponi itdosi 

II comi moti di Miilv Ini Non <• 
Soci Vili Ivgliem il ftr/etto In 
prillo uni ntc (luminilo li corsi dii 


Eddy Meickx: no 
al Gran Premio Cynar 

LUGANO 13 o tobre 
1 dd\ M<i(k>. Im 11 mine lite Agli 
organi/7itort del GP (viiir chi 
m ri potrà essere presina* il *>■> 
ottobri ou 11 I isso 1 sv//eri 
conno il tempo 11 < tmpione hel 
gì hi può „ ir muto li sui prc 
seri /1 i>er li competizione del 1)71 


| I alto sci»/ 1 dir dirti di Un for 
/i di Oli Ritir r drtrntenr ilei re 
cord eli II ori ihiu ino avuto ilio 
do di msirirst urli ipohin fimi 
ming t 

siiUi pisii niiiiuiipnlr «ld bosco 
di \ ititi uni s llu man \m Sprm 
g< I li 1 colto 1 osi il suo piu pri 
1 stiginso Ilici ssii in onesti ioni 
p< ti/lonr < tu i lm,s hanno osti n 
I ini mielite disi il ito II dominio lu I 
| gir stilo ini ont lisi «to ini 01 piu 
di qu 1 pun ipp iriri d ili 1 e I is 
sifitn I itfuini/ioiic ih Vai» Spilli 
gel c «Ir eli litri suoi 101111 monili 
« ioinuni|iir uni riprovi di colui 
| <1 ciclismo belgi mi ricco di rm 
I mi ri » me Ih ipiando ni itici il ino 
slro llurkv 

I itili mo M «uro Siinoiu Iti del 
. li lrrirtti si e piazzalo all lindi 
ersuno posto 1 ( IV dii vincito 
* ir I 1 sii i corsi 1 stati tmpron 
. tm dii noi mah anunnnstri/io 
n< 1 nuli 1 >11 potuto 11 fini di 
i pili soddisfacente piazzamento 


Aggressione m campo ^ pg^gfo j 

Il portiere ~~ # 

dell'Àvellino DlOìllsi 
Colpito da 


un fotografo 

AVELLINO 13 ottob e 
LU S Avellino prosartela 
recluuo alla Lega scmipiofps 
sionisti della riGG per 1 ag 
gressione subita dii suo poi 
tioio Roberto Negl isolo di 27 
inni di Rom i al JB della n 
pi osa dell incontro di calcio 
disputatosi oggi allo stadio 
« Vestati » di Salerno tra 1 
gianita locali e 1 undici ìrpino 
nella sesta giornata d< l giro 
ne « G » della sene «C » 
Robeito Negl isolo, che da 
tre anni difende la refe del 
1 Avellino hi npoitato una 
contusione cianica c stato di 
choc La squidra ir pina si 
trova incoia a Salerno con 

I allenatore Fnzo Pulcinella e 
con il medico sociale dottor 
De Vinco il quale ha dispo 
sto che il giocatole venga sot 
toposlo ad accertamenti radio 
gì alici 

II Negl isolo a quanto si ò 
appieso c stato colpito con 
la macchina fotografica all i 
testa menile si chinava per 
ìaccogliere il pallone andato 
sulla linea di fondo 


manca 
i 5,43 


Il gardesano lamenta la mancanza di gare 


SERVIZIO 

RIVA DEL GARDA 

18 ottobre 

la maqha rem a con il cei 
c/do bianco racchiudente la 
sentii « I quipe Cimurri » ca 
ra all omonimo massaqqlatore 
jcgqiano reduce da inique O 
lini piarli non ha portato for 
luna a Renato Dimmi II cavi 
pione la indossava nella coni 
petizione odierna di salto con 
tasta organizzata dalla SS 
Benaccnse appositamente per 
date al concittadino la possi 
biuta di ottenne quel qian 
dissono risultato che t seni 
pi c nell ai ta ma che seni pi e 
qh sfuqqe 

1 aliato w qaia a 7 metti 
dopo che i suoi l rompe litoti 
Setto Osialdo 1 raquclli S il 
no I raquellt e Apio ai ciano 
onnai esaurito i tentatili loto 
coni essi dal legatameli to e 
dalla loto capacita il socio 


Nel Premio Roma Vecchia alle Capannelle 

Murrayfield fa 
secco Wise Money 


ROMA IP ottobre 

Wise Money il gian lavori 
to hi pu so il Pi cimo Roma 
Vecchia battuto in fotograti ì 
da Mmiaylield che aveva in 
stili Raflaele Pesi mesi un 
tantino chi* sembra ivcr u 
ti ovato la buoni fornii II li 
saltato costituiste uni sorpti 
si piu incoi i che per la scoti 
fitta di Wise Money pe t li 
viti olia di Miuiavlield (he 
m Ila se al i de 111 quotazioni ci i 
al quitto posto dopo Wise 
Monev Maestrale c Stefano 
di Giacomi 

V isc Mone v h ì c oncloilo una 
cinsi d il tesi pu piu sfai» 
ii il suo ili uro mi fin ik 
uni t ittica che in alti e ou i 
stoni aveva clilo buoni flutti 
c t he st ivolt i li i 1 ìllilo ìnvu e 
1 obiettivo pu un pelo un 
p( lo ( he h i 1 itto li Ih i i pto 
piu tini delle sili corse pii 
vite che oggi binilo guidi 
gii ito lini eli milioni mollis 
Mini milioni Al minisi io Pu 
ti m olite idi scorninoliitoi ì 

Ulte idi 1 ISS U( U1C Ile 1( s ll( 

non dovrebbe essere dilla ile 
s i h i p qu int i Vedi pino nc i 
pi ossi mi idi li s( lo t ii i 

I « botti » oggi sono st ni il 

I oidmi ehi giorno su lutti i 
c impi e sono «botti» eli imi 
1< ( mi i notte pu chi lune il 
limai \ ik i din pu i «boss» 
de 11 ippi< i u qu ili t toi si 
b isl it i li ^torniti odici ni 
pei ufo si dei «filici igni > 
pc icluli con 1 1 st n it i eli que 
sti ultimi unni uni seni 

II (he non ivc v i tic un i giu 
stila i7ron( hi c cosina is 
s a c u \ u 1 ivoi iloi ì del s( t 
tene c clic non usuili iute 
scusso iu ì nspcnsihih elei 
numsten cu 11 \ n Imi i c 
I c uste ir quelli de l i unisti 


10 delle rmanze <e meno an 
coi i sembra aver attuino la 
itteii7ione elei commissario 
dell l nui ) rppuif la sena 
La e costui molti milioni in 
che ilio St ilo milioni di clan t 

11 ohe non sono enli Ut nei 
pubblico bilanc io 

Mi all ugomento ìvionio 
modo eli l or naie pei or i u 
stiuno ili odierni giornata di 
unse Ult Capannelle Vitio 
i u di I bue i ih II t pi un i < oi 
si sute(sso di II Ivillei nel 
li secondi u si mio alla pu 
mi sol pi os» chili gioì n ri i> 
itimi azione di Diluiti nel 
li tu i pie visto m i situi uo 
monto di Boiessc utili cimi 
li pr onusta o nspuidn noli i 
quinti i pi imi coi i elei' ini 
bone» con ^»il\ i he picce ck 
Vii t i e Veleno nu >v i sor pi e 
si itili «unsirku» con li 
w re un iti scotìi il 11 eh \\ isc 
Mone v sue c e sso e t Ade lo ne 1 
1 1 se timi i e v ittm il di / ili 
Nello d iv Ulti i ( ili igh e i 
Silt umilili nell ull imi censi 

I eco il dell ijio te< ni< o de 1 
li i milione pumi eoi si 1 
1 bue i ’ flvdioun fon fot 
\ Il icc Ih Secondi censi 

1 » Il Klik i * M isn no v > 1 

p *2 - > r c 72 Te iza c ois » 1 

DigutM 2 Tubi mi 1 Aqui 
sa un v ’l p li ’ > li ice 

18 Quali coi i 1 Boiessc) 

’ M is 1 Rodino \ 21 p 

11 J> 1 » aa 12 Quinti coi 
si I Silvi > Vili» 1 Vele 

no v 21 p 11 li» 1< «ehi 

Sesti celisi 1 Muirivlitici 

2 \\ isp Mone v v 42 p U 11 

in 2 1 Settimi tolsi 1 Ad» 
I» 1 Pio 1 little P iph v 

4 1- 13 11 m 5h OLI u t 
<ots» 1 /lime Ho C illudi 
{ s di un utili v l p 11 

.. H ii( li 


| «Prima» di basket: avvio stentato di qualche «grande» ( 

Sconfitta (81-69) a Napoli una Virtus combattiva Strenua difesa dei biellesi che cedono per 68 a 87 

La Fides passa Simm: che fatica 
a 6’ dalla fine —"— ---: 

Sorprendente resista*. dei bologne.i ai QUeSTcl DclFt011Z<iI 
padroni di casa in giornata non felice i A _ JL _ 


I IDI s ( ii igiim « 

VI Iggitu (1 ) \\ 

((Ili II (ti) llfeM 
(II) I rru» \ ( 
Vhlnli i Co n 
VIKlls Vlhmiti « 
111 ri tl » |0) Rui 
( 10 ) < ook (»> 

Si i «lini ( ’) Ih 11 
i ili r ilo Iti i,iin 
MUTI J HI lui tilt 
11 li sii 

NON l fedii 
n«rtokth U 1 il 
libili luks 1 
su I 


I ) lini' il un HI) 

■ 111 linfe (III) IM 
(II) I litro li 
I) Non ( nlr iti 

( I {) Siren CI 
ilo (l>) Bu// imi 
\ntonrlh (0) 
(ululi) (8) Non 


hi i mcRir Ulti 
11 1 i pn si Ini 
u t) \UUlfe 


1 Ili RV1 \N V \\ M»K1N( 1 I 
(Bel ) i m 10! in * oii 12 il» 
nu dii km (»i7i * VVille In I 

Vili (Bel ) i il» 1 Noe | V in li 

Rhini (liti ) i 1 >G I Ole Hit 

tir (Dm ) » ° 1 > » I miis Ormi 

(Spi) i 10i li I eif Vini (nife n 
(Dim) i <11 * Piti) 111 id 

(lugli) il! 8 Vlogi iis Ine 
(Din) » lift •) li «ah West 

(lugli) i >28 10 Kiymond l'uu 

lido» Mi) i i ! I II Vimini si 
moni Ri Ut) i h IV U felli 
foni «It 11 (I i | » - G |{ Umili 

Iti bill iid (li) e 8 il il ( nu¬ 
li s Roiixi 1 (li) i 11 il I > lini 
il Hemt/ (i i ) i 12 >» Ih (um 
ges ( h ippi (Ir) i 1 {Oh 1 7 
Rnikv VI il n i ione (li ) i II il 
IH (halle (iiiifeskiisl (Ir ) il Oh 
I) Wilh Veki ni 111 ». (BU ) i IH >0 
0 Wilici litui Ur) i 15)19 


dii ( S 1 mt hi hanquilla 
menti stipitato i tegola don 
do altri si l impn ssionc di es 
sete otrnoi padroni dilla ta 
mosa asta che soppoita un 
atleta del peso d SI (tuli ni 
gai desano nc pt a solamente 
701 e che ha una elasticità di 
07) Poi si passala a metti 
5 10 

Intorno alle 14 °0 la tenipe 
latina t sui 79 qradi II pub 
lìtico chi affollala la tribuna 
ta c quello anema piu nume 
toso e he dal di fumi ocihieg 
già in fin qh interstizi di un 
telone tei de che ai abbi do 
mio nascondile la usuale di 
quanto cu cadcia sul inni 
pi > subitamente ammutolii a 
I ma il lento che a Rna del 
Cialda soffia dal laqo ìeiso 
il noni e che fino a quii 
monii nto ai 11 a un < he di 
sbanuzino radei a improm 
samente lo pi orni ano qh ste 
li eh uba lanciati in alto da 
felli se elidendo pei penrhcolar 
minte a tenti 

la iincoi sa del «hosNo» 
eia abbastaina i rior e gli ul 
timi dieci rm tu pinna della 
nnbiuata ciano rnpeiti in me 
no di un secondo e un dm 
ino Va dna l allenatole lei 
li poro dopo il gru riesano 
staccala troppo sotto Riusi i 
in romunqiu ^ i nqqcisi io 
me solamente / ossami fan i 
qianeti lampioni riunii mando 
la spinta I metri 5 ifl nano 
cosa fatta assai pulitamente 
in lenta (»// applausi dii pub 
bheo infiammato si spi eia 
i ano 

\ mi tu >h ini rc< le rose 
cambiai uno quasi di colpo la 
luce chi soli pi una bìillemtc 
appanni appannata II laqo n 
fondo al lampo non Iiikiki 
la imi ha qli alimi Dimisi 
i omini Ihi a un puma mnu 
abbattendo il nonio < mi / pu 
eh al su ondo fintatilo ita 
no mini h (nimbi ibi n 
slot ai a no lasluilla lapin 
la 11 /oc ita rh II atli la in m 
i oi sa eia ioti ioli imm pio 
iato dai lapilli i hi os dima 
no li iso I indù Ini 

MU Ilio 1 ull una spimi 
a Ma Damisi si ilei ma a/ 
pina da tino poi abbondo 
una las/a ihi capi ioli qqim a 
(min i suoi dm < sotto 
Ouah l inquini di lappanti 
U insta asso del qm desano 
non dimenta malo furo ila i 
nuln 0 \ violati sono s< m 
pn una (pandi mi ina aiata 
ni i nnpo intima imuih h 
h ungalo m propositi Daini 
si da lumina di nuinian mi 
i ma di nu sta n ( t m i h 
bini piu (/ari ma mina sia 
mo alla ina c/< Ila staqu m 
non l isoqi a duuntuan ila 
pi i iia (hi malanni m bum 
m n in ho fati > pi paia ima 
un u nati \ndu t dona ima 
piassimo sma ontani ahi una 
ninnola a lottila non so st 
altn lituo un na qio cosi Imi 
qo 

la compiti ioni si untala a 
iosi imi il si quinti esito l 
Riniti) Diomsi flint l nino 
mi tu i )0 d ti ) a ni II ulti 
mo nasi >/ ( tanni 'saia 
ah n m» tu I (tO ì Sdì io 
I ingnillì ( 1 Ifan Asti mi tu 
Iti I ()sjc;/c/o Iniqui Ih 
ah n imiti 1 W ì ( urlo 
1 ni C us ( e noi i meli i t a 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOl I 18 cttebre 

Quelli (he a rebbe dovuto 
ossut pu le previsioni uni 
« p issoggi ita » poi 1 1 I «Ics 
pei poio non m c ti tsfmnn 
i i in un unenti a doma licei 
di per il pubhl co nipolctano 
u e riso il mis-ta enno qui 
si 90(10 e on ti pillila abbonati 
al Pili/zctto 

Il punteggio lui ilo poti ebbe 
trine in mg inno o quindi 
subito pi cimatilo eoe i bolo 
„nosi dopo u» i chiuso ina 
spptl it unente nn moni it i 
mente il pi imo tempo m van 
nggto limilo ietto eoman 
dando quasi minici)'Mlameii 
te il punteggio fino > spi nn 
miti diluì line poi pensii 
mo piovati dal cimo stoi/o 
che avevano sostenuto hinno 
ceduto e li r ìdes piti li esc i 
col quintetto Ciiva„nin Bufi 
lini D Aqml i lessi e Willi uns 
hi potuto liti Umano gioia 

10 t orno voli v i i un i volti 
plTettuito il soipasso ha sti i 
np ito 

Ma (he fatica 1 La I ìdes il 

11 pumi di ( impuntito non 
hi annesti ito di essai li i 
squadi i chi tutti si ispidi 

\ ino I i gioinat i non ielle e 
di quilihe uomo come Wil j 
limili lento e e onlusion u io ! 
t B Turo nnpienso ed u 
rufloiu nclh e onc limoni sotto 
cane si io s c* tatti sentire 
seimbilnu n c 

Bi ivo invece Jessi che ha 
disputilo mi ottimo incontro 
dunosii meli di aver i ìggiunto 
con t nuoi i ( ompagni un ap 
pie// ibi le affi dimenio Jn to 
no minore Maggetti e Bufa 
lini 

I i Virtù** da patte sua si 
e compoitat \ benissimo e Tra 
( U7/ 1 alien itoie può esserne 
contento 111 disputilo un in 
conno piai evole e brioso spe 
< u ih 111 puma paté della 
gaia mettendo m mostra al ! 
cimi uomini come Cook e Al 
bomeo che non hanno celta 
mente sfigurato contro ì piu 
folli avversili 

Li (ompigme felsinea ti 
spetto ilio scoi so inno no 
noslante le cessioni dei suoi 
due nnjion uonnm Cosmel 
li c Tomhaieli e apparsi ben 
amilgimata e 1 ottimo luoio 
svolto et il suo illenitene m 
conunn i i tasi notaio Cei 
io (he come inizio opposti 
ad uni delle favolile del toi 
neo i bolognesi non h inno 
fitto lt figlila della squidri 
disi inetto r questo vuol di 
ic pajefchjo 

Gianni Seognamiglio 


RISULTATI 

VII Oncfet i Smklcro fili l>3 liopi 
oli I'rsiro i klm ido XI) *8 Siili 
minth «I (.tic In Bulli» S~ 1*8 Imsl 
( Ulto Spingi 11 Bruì il "8 1 Hlrs 

I «rlrnupi Vntlis Bolligli» 81 l>8 
[gius \ ih si 1 iv orno "111 

CLASSIFICA 

/gius smini* u(h »( \IM)nes(i 
uopo ili l’isiro I orst ( »ntu li 
dife l'm li uopi * punii Su mirto 
I biondo (cciln Biella Splugcn 
Bruì Viridi Bologna c I uomo 
l) ]iunti 


À Livorno la Libertas si limita a subire 144-W 

Tutto facile 
per l’Ignis 


Il « match » risolto alla metà del secondo 
tempo dall’esplosione di Brumatti e Jellini 


limitivi I l V ORNO (>ll lutili! 
(1) Cimilo (i) stii mini (8) 
VI trinili (lì) N itili ({) Beni ir 
dilli (h) Numi <(>) (.ariti lidi 

(I) (.imi I 

K.NIS Rusconi (t) Ofesoli 11 ilio 
r< i (l'i) Bisson (')) Vliiughin 

(II) Rigi ( »{) V illon ( 1) Poi 
70l D Villini Violintr 

UHI 1 IBI RI Ignife ' su 20 li 
Imlife 1 1 feti M) 

MIRI IR] StrlamiLti r Biirtmicli 
di \merli 

SERVIZIO 

LIVORNO 18 ottone 
Apertura di lusso il Pala/ 
/etto dello Spoii di I ivoi no 
dove sono scesi ospiti nella 
pumi di campionato 1 cani 
pioni elei mondo dell fgms La 
Libai is Livorno che ilentia 
quest inno nelbi ni issarla di 
visione aneoi t travagli ita da 
numerosi pioblcmi tecnici e 
clnigcn/iali senza potei con 
tuo sull anno dell amencano 
Sticklei (sembra non se ne 
tara di niente per le difficolta 


finau/nrie) potev i oppone 
solo la sui modesta In ma sul 
( unpo ai quot Rissimi fiuei 
san 

I Ignts guidati dal trio ria 
borea Mencghin Raga hi svi 
luppato un gioco bulimie 
sen/i loi/are 11 risiili ito non 
e nm stato in discussione no 
noslmte 1 incitamento (he ve 
mvu cl il pubblico libi ciuco 
chi gì unii a fino all inverasi 
nule 1 poco capienti spalti del 
Pai i/zetto di via dei Pcnsien 

Lo stesso ptvoL del Livorno 
Mananr e stato bloccalo n 
modesto punteggio di 9 punti 
pei sonili 

Gli altri si sono latti in 
qui lio pei conliastirt il bui 
laute gioco degli ospiti ma 
non sono inai riusciti i i o 
strini e un gioco valido da op 
poi re agli uomini di Nikoln 

r. b. 


Si UHI MI! VI hilini (>()) Bill 
muti (li) Bunini (il) (.io 
mo (RI) Musini (9») homi) 

(II) (x 1 Olii 

BU I I \ Bi uni t (9)) ( limbi (l>) 
<-ifel igni III I (IO) (-ifel igix Ili 

(■ ( >) On < D ( iglinis ( *) 

l oc im III (10 ) 

TUBI I RI Volilo < ( omingnom 
NOI! uniti pu > J «111 ni III 
i (presi Knimy «in ( ìfeiagnu 
tl (. ni 17 lui tulli il 1 ) 

MILANO 1 3 ottob e 
Dii i mnov e punt i di disi r i o 
(87(iti) non Usuino adito i 
dubbi stilli legittimila eh un 
silici sso ne sul dn mo di va 
lori Due tuttuii (he questo 
sucirsso c isdingo col quale 
il Simnunthil hi esoidito in 
i unpiomto su stilo agevole 
( peggio non ibbi i lasc i ito 
ì suoi lilosi ion uni buona 
dosi di ani no in bocca non 
sai i bbe ( ( 11 unente esatto 
comi aste) ebbe in modo palo 
si i on 1 and um nto di un i 
pillili abbondantemente sol 
(irta < pn lunghi tratti ste 
iile c contusi die semina 
(onfeimaie li uh et tozze del 
piu unpiomto 
I stilo nu essano arnv ne 
a mete» della npresa poiché il 
Simmenllnl riuscisse id allei 
11 e il li indoli) di una malas 
s i chi lino i quel momento 
gli ai m pi tua sfuggiti 
Fino i quel momento infitti 
la /on t biellesi mobili ag 
gies i\ i pi onta i limitici si a 
uccio aveva (ostruirlo uni 


Battuta la Snaidero (66-63) 


Onestà senza fiato 
vittoriosa a Udine 

I milanesi, a corto ili preporozione, prevalgono sui veneti « orfani » di Bisson 


SS UDIRÒ Mi Utili (») Sino 
(-) ( « selliti (10) forgiti (8) 

M«l igni) (X) Mirri (10) Giamic 
ci I* istillili 

VII ONIS1V ( ornielli (>) 7 a 

uitl» ( 1‘)) Benone (11) Isiac 
(1) Dl Rossi (2) (.entitri (>) 
Ni// » 

MIDI IR] Bulichi di Inorilo e 
Morelli di l’ontcìlcri 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE '8 ottobre 
I i Snaidero lm iniziato il 
campionato col piede sbiglia 
to Hi tatto poco nel anso 
dell intero incontro per fie 
nate il gioco non certo eccel 
so degli avveisan ed ò finiti 
pei cadete banalmente pio 
pi io negli ultimi tic minuti 
quando le som ei u o aneoi i 
incette I padroni di casa si 
sono ti ovati di fi ont e ad uni 
squadia quella dell Onesta le 
cui ambizioni sono note ma 
m questo momento ancora a 
coito di piep.ua7ione costiet 
ti a muovei si esclusivamente 
m tun/ione di quelle due fot 
nurfubdi punte che sono Isaac 
e Zanait ì il che ovviamente 
non c molto 

Ma i fnulam si presentano 
con una fot inazione piu de 


bolo dello scorso anno che 
stenta a legare e adotta (al 
meno pei quanto abbiamo vi 
sto oggi) una Lattica del L it 
to sbagliata Lo si ò visto 
quando Pandore nella npre 
sa ha fatto scenda e in cani 
po Grumen /allatta che a 
veva in pieccclenza acclami 
lato ben 18 punti t> andato 
a canestro um soli volta su 
tiro dalla lunetta Questo op 
poi timo marcamento ha pero 
1. sciato spazio pei Isaac e 
lo Messo Bovonc» limilo nel 
primo tempo) che colpo pei 
colpo hanno pareggiato le se 
guaiure di Alien oggi del tal 
to luon lise nonostante ì 
bui Iti punti allattilo 
Cb aneoi a molto da fai e 
quindi nelle* file arancione 
per coprile il vuoto lasciato 
dalla pai tema di Bisson ed 
I e poco piobabtle che Mala 
goli o Pasdiini riescano nel 
compito L incontro si c gio 
cato nel nuovo Paln/70 dello 
Spoi t int itolato a « Pi imo Cai 
nei a > inaligli! ito dn pochi 
giorni con uni polemici se 
iati pugilistica Un comples 
so pei cinquemila posti co 
siiinto col pubblico denaio a 
misura dell industriale Stiai 


dero m una citta dove ceti 
tinaia di bambini non posso 
no frequentale gli asili pei 
mancanza di posti e nelle 
scuole si attuino abbondali 
temente i doppi tinnì 
Non ce stato spettacolo e 
lo stesso pubblico piu nume 
ìoso lia chmosti ito poco en 
tusnsmo pei li piopna squa 
dia tpplaudcndo addii il tur a 
a tratti le prodezze di Isaac 
Ih snaidero va a canestio tre 
volte di seguito con Alien e 
Cescutu soiprendendo gli a\ 
versali che poio si J inno su 
bito sotto numcnt indo il ni 
mo c avvantaggiandosi di un 
laigo mai ginn di punti Poi 
la panna nst igna c poche 
sono it azioni degno di nota 
Il punteggio a favore degli 
ospiti alla line del pnmo tem 
po none colmato nelle prime 
battute e si coire fino alla 
fine <mi ilio di una medione 
nauti di va.on 59 a (>0 i 
favore dell Onesta allo scoc 
caie degli ultimi tie minuti, 
ma i fi rullìi) non sono in 
grado di reagire con oidine 
c chiudono con he punti di 

J passivo 

j Rino Maddalozzo 


i blindi insoimontabile pei t 
mi] uiLsi d( nunuandonp una 
I caicn/i di tuo ( rii giuro ab 
bastali /x sconsolmte Nc eia 
no coinvolti tulli esterni e 
lunghi mi soprittuUo capi 
lan Masini singola! mento a 
vulso e ahu) ico 

I biellesi (una squadin di 
ine coltiti se si eccettuano I il 
calcili e Doniti cedevano due 
spanne ilibondanli ai giov i 
notti del Simunnlhal, ma la 
nbnegi/mne tri t ik di ton 
sentile di soppeim all mie 
rlenti atletica c tanna D n 
Irò c mio i giocatoli della neo 
piomossa non possono mppui 
essile (onsukr iti degli spiov 
veduti nc sullo il profilo in 
div «Inali ne eh 1 gioc o d assie 
me Nel complesso meglio del 

})!( VISlO 

Se il Simmenlhil daltion 
de faticavi! m atlacco non si 
può due che facesse meglio 
nei rovesciamenti di ironS, 
a difesi del pi ciprio canestro 
Gli esterni non Incoiano ni 
Rine c ì pu coletti della squa 
dii ospiti di Cdona a C.i 
filici ìs sfiuscmano mesoni 
bilmcntc aggi a\ anelo la posi 
/ione dei lunghi Mnsim m 
primo luogo che cosi ietti i 
chiudac denunciavano un di 
sagio di già (‘udente nel con 
fronti) co) chi cito avversano 

Mai mlatt Musini t parso 
a proprio agio su IucartlU 
nò Binvierà sul negro Ben 
nel pui non niesisfibric 
Qu mio a Kenney difendei i 
(liscictamenlo, ma niente piu 
I suoi nenln i iccupen en 
no in Denti ina non riuscì 
vano a niaschenne la negl 
tivita il tuo ne li pochc /71 
di gioco oberisi io 

II pnmo tempo chiuso dii 
SmimenthU col punteggio di 
lì 10 ha abbondantemente 11 
ilei Luto anche nei punteggi 
pai7iali questa difficolta dii 
milanesi c u óeconcontin/io 
ne di cui a lungo lnnno dal » 
piova Al 0 miAlli 19 11 pe 

1 biancor ossi .il 15 23 2fi all» 
scadere del tempo un punto 
eh vantaggio pei 1 padroni eh 
casa Pei 20 il poco che il 
Smimenthal ha offerto al tuo 
e venuto dn Giorno e sia pui 
m misura mndeguata, da Ma 
sim 

Anche 1 pumi minuti dell i 
npiesa hanno continuato t 
vedeio il Smimenthal relativa 
mente m panne costretto 1 
msi gune 1 avversano Al 1 
15 18 per gli ospiti 41 pan al 
5 e nuovo 1 dardo dei mila 
nesi al b 11 47 

F occorsa per i) recupero 
e la netti rimonta 1 esplosa» 
no di Jelìini e m buona mi 
sma di Bmmatti I due està 
ni sono infatti riusi 111 linai 
mente n colmare il trio da 
fuori e le percentuali parlano 
chiaro nel pnmo tempo Jel 
imi ha conflato un (no su sei 
da fuori nel secondo sette s 1 
nove Biumatti zeio nel pn 
ino tempo quattio su quattro 
nel secondo Biumntti e Tel 
fini hinno trascinato la squa 
eira le hanno dato quel ni 
mo e cooidinarione che eia 
no m meati lungo la faticosi, 
faticala pumi paite I brel 
lesi dal canto loro denun 
ciavano onnai lo sfoizo e fi 
loro ona si era allentata e 
logorata 

I aibifnggio purtroppo è 
ossads «q a apiopaos oi«)s 
capovolto 1 falli 

Alberto Vignola 


La Spltigen soccombe (18-91) 0 Cantò 


Scivolone casalingo dei bolognesi (78-80) 


Subito a pieno Schull non gira e l’Eldorado 
ritmo la Forst si deve arrendere al Pesaro 


I Olisi M tsouo (*) Rie ilt<ti 1 
( IO) I 17 /111 (fi) l)« Il 1 I lori ( ') 

I imi 1 ( t(») V 10 I t ( *) /ont 1 
Di Simon» ( *fi) I irnlurd <l>) 
W«r7or«(i <I »i 

SRI l (.1 N Mt di o( (II) l Inr » 

I in ( ’ ») Vi uh Ilo ( ) ( u «<l » 

hinno I ) V uc In 1 (SI M turi 
<D VI liti (II) VilliUi (1*| 
\RRI IRI H issi) 1 Rumi (linn 
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NOI I 11 li ho I s 1 ( ))« 1 11 

I(i ( h 1 11 1 pi 1 11 pi 1 

- I il ) 1 < mqiu f Uh 11 1 
Hi 1 I I Itili I il IH l)( li l 

I 1 ) l I ( 1 I Ulti i liti I 01 t « 
ni < i i mi 

SERVIZIO 

CANTU ì J 

Soste nut 1 ( on i don d il su ) 

\ ubbia o li I oim ( inni m ( 

1 npost 1 pii 11 1 m « on un 

1 c ilo m n cinc di v mi i^gf, o 

c u nd s 11 \on< zi mi de ì 1 

piu 1 n R» \( i doj) > un 1 \< 

in 1 1 punti hi h 1 \isto 1 
mini mi se npic p lenoni ck » 

1 mi 1 i/ioni mclie si iti il 
1 im 1 u ( ( 11 < osi m/e non c 
it 1 hi l’ioti om» luci) 

I ( clov ut i c poi ito 

I liti debilito quindi pei 

II I hm (he hi < osi dim » 
mio cu \ ili 1 m imponi m 
\ uienz 1 < ic r il uc un 1 p ute 
c 1 ptotaamiM 1 nel c unpiom 
t> ippcni m/i ito ri l ninni 
J un is mo h 1 s fin 1 ito m p 11 

t 11/ 1 Re ( il( iti lumi /011 
t 1 Ih nh ud \111/01 il 1 101 
t ippoMi 1 I bu it m \ unii 
I ) V icchi 1 Mal iti c \ ilici 
1 

Paifenzi vena della Foist 
che anelivi subito m vm 
t i n gio dopo p chi secondi pi 1 
( i) j 1 1/10 1 tic intuii i Ih 
1 iodi z/c di Ree ih iti I 11 
ilei enfi nel Stgun 1 pc 1 


uni bieve mai rat ura a pies 
sing da pule degli ospiti 
che costringeva 1 padroni dl 
casi 1 1 allentare 1) ritmo 

I c intuì ini nprendevino 
se Ben iti t mio piu c he 1 ve 
nc/nin non u ino piopno 11 
resistibili eiiuscumo imm 
tenere u v mi g —,10 ìniznle 
consolidandolo senpn nm 
mm mino che 1 -loto pio 
seguiva dopo cinque minuti 
di turi li I disi (ondua vi 
intuii )i( 1 1 < 1 il i() noi 
Mi li il li pc 1 li 1 ’ > 

pei ((iiinniu il pnmo toni 
po (tm un vanligg 10 cu 12 
punti 18 a ir 

Si sono fini lira in que 
M 1 pimn pait* dilli „ 11 1 
Di Simcmc lienhud Muzo 
1 ili pii Ul ot st V ilk tt Ubi 
iilu Mi lini pei gli rsprti 
I » i pifM inizi i\ i a n li 
I orsi ( min i n gium issimi c 
pm « hi m u dee is 1 1 t < use 1 
vili li Mipic ni i/i 1 sul c un 
po M (izoi 111 011 1 suoi li 
pnilim smuc munti » nm 
blu <]> romplesvrv nmnl( > 

Si ! ipp 1\ l \ppi Risi 1 Milli i 

peni il pubblico De Slum 
m « I it uh ud gii i\ mo si 111 
pie 1 pieno 11 girne 

Pn (ondo li Splugen non 
polivi fui mio rlu ainii 
ih 11 li palai/ » ci Ji iv v 11 
su 1 « i k ui il « ontiopu.de 
m 1 non si mpt c < o 1 tusciv 1 
J 1 muliRgio dei pidroni di 
< is st « onsc lidiva sciupi e 
pm 1 « < nu 1 1 progressi ine 
1 1 < 01 so eh J » rondo U11 po 


» ! «1 

1 (filli 

se 11 ) lui 1 i 


« 1 >t il 10 

U a 78 il tl 


Toni Condello 


I 1 DOIIADO Olimeli Dei gnu 
70111 (Lì), Dovali (damai 
Dcllani*! 1 (10) Duini Bian 
tin Scindi (l>) I omh ,11 di 
(11) Augi Imi (I) 

riSMlrt Dossi I» (fi) Dii 
tini (11) Piccoli Dossi s 
((») Paohm ((») Ohveti 
(.mini (>) Pulci ns (1(>) 

I lidio (17) 

ADDII Dl /nubi Ih t Solco 
gin (Milano) 

NOTT Usciti pei i (dii 
st 8 Rossi S 1(* Boi tini 
fin libri 1 18 su 2(> 1 1 > !’ 
SU 11) (P) 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 18 oltcnre 

I I 1 petti un Pesalo n is 
s 110 c cl mu a s ih 1 fuor 1 un i 
squuha gnu osi bai dispo 
si 1 t Udì nm n e on un i ini 

s 1 «uomo /ani > » s iggiuch 1 
» 1 il mudi condo 1 I Iddi ido 
pu HO 1 "8 

(spili mlitd che 1 bolo 
giu si alibi mo o^gi fumi u^i 
sdo Scindi ippcni p\ssdille 
ir 1 nmbd/i se «[si nc 1 tuo 
uh 111 11 pi< si f calti 1 su 81 e 
pi i\< d inizi dii » t qu indo u 
t u ( mo non 1 « s« 0110 1 1 u 
Ina a 1 nc 11 1 diti s i m si \ eh 
^ i ospiti I lui 1 1 moltit »}i 
p nono stoidit nc 1 1 uni i |k n 
}i 11 tnei ito il 1 ondo « i del 
P«suo t he il m (on 1 ntc u 
li doglie si di t nd ut i soli in 
t > 1 turno 1011 I unii) 11 cu pi 1 
m « Hi rgonzon sul finire 

II d ir ido 1 lese 1 \ 1 mu di uc 
punì 

Il i?fl/< h ( ^ioc dosi <11 1 um 
te m oidi 1 Odo pt is mt » « 

» illuda i si in 1 11 u 1 
11 11 mu il) isRt f qu ih» 1 > 
n i 1 pr ni 1 pu t il n ili 


21 oa 1 loc dl che seminano 
in giack) di inguantali' un de 
cerne vantaggio <d il 12 1 
1 posposi denotano una 
prcpai ì/ione ult ìcieaelkn 
te si mosti ino incisivi con 
1 c re Ilo un buon In 010 fi 
sodo 1 t ibellom Pickais c 
Bellini din„c s»p ontaninte il 

Moto 

Udì dti 1 pud J ambii di 
dopo uni putenzi minimali 
te (1 cincstri su altrettanti 


Benvenuti metterà 
in palio il titolo 
due volte nel 71 

CITTADELLA 13 o b e 
il 11(10111 <11 pn a no n « 1 « 

1 i>| 1 ni unii \ 1 11 , un « 1 «p 

pii n in» «Usim « ni cui. Il in 
( n imprimali 1 chi «ull 1 « 

s hi » minili hi pi « pu, ih 
hi un 1 m pnilm»n « u no 
rii si 1 ni i n, 1 pu 1 ,, \ ipip 1 > 
nc ir homo paliti 1 n |mn„i)i 1» 
/ in idm 1 \< m 11 I 1 1 mi im < st 1 
1 » s 1 uni « in »«1 111 1 m< m 11 ni 
pu,. li d li ti uhi 

si s\ li » imi 1 m nnhn i si 

b / 11 11 il m 1 101 a 1 ni 1 do 

eh 1 |» in di Nm » B« tm nu 1 « 

I nd mt d« 1 « unpi >n< tt ili n 1 
d ld t p 1 i il |»i d n uh lui» 

1 siiti 1) »i > I « 'ibi 1 i|, 

t II 1 «pi I B«n ni ) liti 

sf »n,t > n un» pr n i \ 1 « n 
« lp» «1 «bri t « I mipiom ìil 
ni ni il ni di I » mh 11 u 1 «11 

! s ( 1 s| Ul 1 il « 111 I\ 1 )l 

1 m « ni n 11 il n l uo pi ix m 1 u 

< midi \ mini 1 li« nm n 
1 ni. utu M 11 111 il ] 1 v r 1 1 n 
Bill! < Vm l 11177 (11 I ut 11 » il 1 
mmm 1 > I 1 « 1 1 » \ 1 \ 1 


tiri) lunedia qmlclie magia 
nelle conclusioni c m difesi 
ma e centrilo noi d 1 liberi 
il che ih ìinettc ìi la sua squ 1 
di 1 eh consci\ ire alla fine del 
tempo un legga 0 muglile 
(42 1 18) 

Ancor » pm silcìa i* la due 
si pesuose nella npresa ci 
sono sublimarle due nomili 1 
su brinili c Lombudi mentit 
gli utri sono 1 /on 1 I ng.ru s 
suiti cujl ospiti Cl 0 l 1111)1 u 
ciò u benignisi (he non glie 
li f «un i id enti ne e devono 
e onc ludi io ani un n sospai 
sione n 11 sciupìi pia ìsi ] d 
c ippun 0 il Pe s uo elle ul t 
« nm^ic » de il 1 Idtiiado c so 
lecito a (iem azioni ni con 
1 1 o pie eh t id uqinsne un 
lu vt v 1 it guu ( »4 » »0 pi 1 „ 1 
ospiti 1 a 1 «pilido mimili 
dopo pinti ni lui T equi li 
bno si n mt iene pei un unto 
pt nodo Sul imm può imo 
11 gn sp ti allihvino 10 1 
7h qui ufo dii eom fusioni 
ni uh 1 imo pm 01 un numi 
lo I bo ouiesi 1 nist mmno so t 
tinto 1 stgiim un (imeMio 
( he ìg tilt ni dii ìixuituo 
poio m 1 t inibii nulla 
Del V suo i< hi m ti isf< 11 » 
In seguito Uì punti'» \ il.di li 
hui o lìti tini Pu kt ns t 
1 n st nu > ili 1 cnst mz 1 il» 

» inibii/ l ^ stoppate 7 1 ai 
Di su t t inclusioni) fieni 
un lu li it Ilo e 1 tmih cu 
l’io o \\ issi { Ciimni Nell 1 1 
chi «lo I ondi 11 eh con coiti 
limiti dii usivi t sino il pm 
me isivo 1 11 s 1 21 In 11 1 ti it 1 
S( 1 » se hi e i\ it 1 f’t 11 im 1 1 e 
Beinoti m 

Franco Vannini 
















Le immatricolazioni 
nei primi 9 mesi del '70 

Oltre un 
milione dii 
auto nuove 

Oltre un milione di au o 
veicoli (< nuovi eli f ibbrica » 
— esattamente 1 170 798 mi 
U con un aumento del 
4 21°i rispetto al gennaio/ 
settembre dell anno preco 
dente — sono stati iscritti 
al pubblico registro auto 
mobilistico nei primi nove 
mesi del 1979 
la ripartizione secondi i 
primi dati dell AGI e la «-e 
gucntc 1012 191 nuove t u 
re ( i 1 bl rispetto ai m ì 
mi nove meM elei 09 1 1 ) 0 l 
autobus ( 1 IO i 61 141 it 
toveicoli industriali ( — 9 95 
pei cento) 7191)0 motovt ì 
coli ( — 1 io ) 

TI mese di ‘ittniibrc na 
contiìbuito ai tot ili con un 
complesso di 102 141 ano 
\ tcoli nuovi isorit i al PRA 
( 44 58 rispetto il settem 

bre 1909) cosi npaititi 87 
mila 78(» autovetture ( f 51 9fi 
pei cento) 161 autobus 
( f 1 87 ) 6 815 autoveicoli 
industuah Ol7 78°o> 7 629 
motoveicoli ( \ 6 95°o) 

Da sottolineare che quo 
sti ultimi aumenti rifletto 
no solo in parte la reale si 
tuaztone in quanto nel s^t 
tembre dello scorso anno il 
numero delle immatricola 
ziom è risultato inferiore a 
quello delle vendite per la 
mancata iscrizione al PRA 
dei veicoli a causa di uno 
sciopero del personale 
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Uno dei prototipi del S alone di Londra 

Una proposta della Vauxhall 


1 chi e a che cosa serre « ('.(insanissima ))? 


spettacoli / pag. 


Dna lettera all'« Avanti ! » 


si, > •* , I 



Al Salone automobilistico di Londra, 
mentre sono state poche le novità del 
la produzione di serie, sono stati pre 
sentati numeiosi modelli di autovet 
| ture avveniristiche La Vauxhall, con 
| sociata inglese della General Motors, 
ha, ad esempio, presentato sette mo 
delli migliorati della ormai nota « Vi 
va » e acc anto ad essi la « Vauxhall s 
SRV » Si tratta di un pi ototipo di 
vettura a 4 posti e a 4 porfcp che tap 
pi esenta una « summa » delle ricei 
che di stile e di sicurezza condotte 
dalla Casa inglese II prototipo (nel 
la foto) e stato molto ammirato, ma 
è chiaro che e assai improbabile possa 
, arrivare alla linea di montaggio Ri 
i marrà una proposta di stile 


Cervello elettronico contro 
i ladri d'auto a New York 

I ladri d auto nobili che in media ru 
bano ogni giorno a New Aork oltie sette 
cento vetture hanno un nuovo < nemico» 

I un «teivello elettionico» che in tic se 
condì fumisi e precise infoi unzioni — 
taighi numeri di serie del motmt colore 
I ed altie t uaUeristirhe — su ogni vettuia 
la cui t scomparsa » sia stala segnalata 
I dai propnetau 

Inst dialo nella sede del comando cen 
traie della polizia di New Yoik il «com 
puter » contiene oltre 1*10 000 dati conccr 
nenti anche migliaia di altri oggetti ìubati 
tome televisori radio oiologi macchine 
fotografiche e registiaton che sono ìdcn 
tifìcabdi mediante ì ^ispettivi numeri di 
l serie 


Sarà presentata dalla Sipla al Salone nautico di G enova 

Una barca per le scuole veliche 

Le caratteristiche del nuovo «Mefeor Sport » ■ Lo scafo è inaffondabile ■ Facile la manovra 


Nell avvicinarsi dell aper 
tura dei saloni nautici nn 
che 1 cantieri navali, come 
le case automobilistiche, 
tanno cadere ì teloni che 
coprono le ultime novità 
Questa volta e la SIPLA 
(Società italiana plastica) 
di Torli che presenta 1 ulti 
ma novità il « Meteor 
Sport» una unbairazione a 
dutta per scuole veliche 
La SIPLA che ha comin 
ciato la sua attività nel 1960 
con la costruzione di manu 
fatti pei lindustiia nel 61 
iniziò la eostiuzione della 
sua prima barca la «Cnsti 
na», una imbai razione a ca 
iena tradizionale in due ve 
siom a motore e a vela a 
dettissima pei tutti colmo 
che vogliono iniziare a de 
dicarsi allo sport nautico 
Dopo innumeievoli espe 
rienze con diveisi tipi di 
resine e sostanze colmanti, 
per poter controllare il gra 
do di invecchiamento nel 66 
venne costruito il « Flymg 
Junior » Nel 1968 la SIPLA 
si presento pei la prima 
volta al Salone Nautico di 
Genova, iniziando cosi una 
vera e propria attività nel 
campo della nautica 
I risultati furono soddi 
sfacenti nel 1968 furono co 
struite 450 imbarcazioni, nel 
1969, 580, nel 1970 le im 
barcazioni costruite e ven 
dute sono già state 800 
Al Salone di Genova, a 
gennaio del 1971, oltre al 
« Cristina M », « Cristina 

II », al « Week end 350 e 400 
Lux », al « Flymg Junior 
Sport e Lux», al «Meteor 


Spesso è 
colpa del 
motore se il 
«fluid drive» 
dà fastidi 


f hi possiede un auto a 
« lluid drive» ovveio a tia 
smissione automatica può 
ad un cei to momento 11 
sunti ai e che le mai ce non 
si innestano come dovi eh 
be o Non e detto che la 
(ausa — come si è porta 
ti a pensale — usieda nel 
meccanismo stesso di tia 
srmssione potrebne dipen 
dei e da fattoli apparente¬ 
mente estianei 
Un motore che non sn 
pei lettamente a punto può 
influii e in modo negativo 
sul funzionamento della tra 
smissione, peuhe non svi 
luppa la coppia necessana 
cimante 1 acce lei azione 
In elfetti — fanno rileva 
r( i tecnici della Giani 
pam — le trasmissioni au 
toinatiche sono calibi ale in 
modo da passare d i un 
ìappoilo ad un allio il 
momento in cui si registi a 
no la velocita e la coppi i 
piu adatte Senonchè in un 
motoie impeiletto la cop 
pia necessana ad una data 
velociti può non coincidere 
con ì punti prcst ibiliti dal 
ostiuttoic pei il cambio 
di lappoito Può atcadeie 
die il moloie gin piu v< 
lo< unente del noi male o 
può assumeie un mino u 
ujolaie eon conscguente 
giudi a sbalzi 
In questo e iso il miglior 
lunedio è una buona mts 
<■ i a punto de 1 mot ire spe 
eie se questo hi funzionato 
pu 5 o 6 mesi senza con 
tiolli dell accensioi e delle 
e indole c de 1 cailimatore 


Regata » al « Meteor Deri 
va » sarà presentato appun 
to il nuovo «Meteor Spoh» 


Il « Meteor Sport » - nel 
la foto sotto —- rhe può 
essere anche equipaggiato 


Progettato da E G Vin eon un motore IIP 1/f è - 


De Stadi su suggenniento 
di Bertrand Lafìtte, capo i 
st ruttore a Glerans il « Me 
te oi Spoit » è lungo f t 6 00 
metri lunghezza di galleg 
giamento m 5 20 ed e largo 
m 2 II Può ospitare otto 
persone in quanto le dime n 
siom del pozzetto sono m 
2 7 1 x 1 40 E autoradrizzari 
te gia/ie alla deriva mobile 
zivorrata di kg 130 ò ma 
novrabile col solo sforzo di 
1 » kg ed e autovotante a 
vendo il pagliolo piu alto 
di Ila linea di galleggia 
mento di cm 8 a pieno ca 
neo 

Tutte le manovre dell'al 
beio si possono eseguire ri 
manendo nel pozzetto 

La velatura è la seguente 
randa mq 9 55, fiocco mq 
8 35 genoa mq 12 tormen 
lina mq 4 04 spmnaclicr 
mq 26 

Per il suo pescaggio mini 
mo n deriva issata ò facil 
mente tramatale m spiaggia 
con 1 ausilio di nilli gonfia 
bili Inaffondabile per ia 
nserva di galleggiamenti m 
espanso, inserito fia lo sca 
fo e il pozzetto il « MeLeor 
Sport » e leali zzato con ma 
te rnli inalterabili, escluse o 
pam he di legno smontata 1 !, 
e non necessita quindi di 
manutenzioni Ha numero 
bissimi ripostigli accessibili 
ai lati del pozzetto adat 
ti a contenere tutti gli 
accessori indispensabili pei 
la sicurezza in mare 


come si diceva — una m 


barcazione studiata in ogni 
mimmo particolare per s 
sere adattata come barca 
per scuola velica 

BB 
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Un accessorio utile: |P aJ 1*71 . 

la corrila per il traino 1 

. „ i assicurazione 

^ obbligatoria 
! per tuffi 



Molli automobilisti sono soliti portale m macchini aggeggi di 
ogm tipo ma sono pochi coloro che hanno a bordo della loro 
vettura un accessorio eli» può rivelarsi utilissimo li corda por 
il traino Quella della foto è una corda in Moraklon prodotto dilla 
Cavalieri che consente un traino senza strappi Munita di un 
facile sistema di aggancio e di bandierina di segnalazione e in 
vendita presso gli autoaccessori a prezzi varianti dalle 1 200 
alle 1 800 lire 


Le automobili più vendute in Itolia 

La «500» ancora in testa 

I i fiat « jIJO» limine I lutovettui i piu venduti in Ita 
li i Nei pumi lie uhm del 1970 ne sono st il» imm.it inoi ite 
78 006 unita che i ippiese nt ino il M 78 elei tot ile f i 

« ilio» e seguita il set ondo posto seeondo le stilisti 

che dell AC f dalla I mi <128» um Ulti immiti no 
lizioni pan il 10 92 u del tot ile 

Nei posti sue (essivi della gì idilli olia sl Dovano li 
In) «8)0» con Jt 7 >6 unita mun iti ic olate < omsponcU.nl i 
al 9 11 del lutili li 1 ìat «124» < on °l li» uniti pan 

il («1 U NSl < Pi in/ IV > 12 11! (191 ) 1 Alf i Ito 

mio «(.min 1 100 11 781 ( 1 74 ) li loie! < I **oit > 

9 798 (3 11 ) Il Simili <100» 9 667 ( 107 > il Innocenti 

«Mini Minoi > 8 PR (2 68 ) i Opel « K idi H 1100 
8 fi ) (2 64 n) e quindi gli vini tipi 


Con il 1971 enti eia in vi 
gole in Ungheiin lassici! 
razione obblig dona pt i le 
automobili AU obbligo si 
ìanno tenuti uichc {li ni 
tome zzi della uummistia 
zioni statale (he attui! 
nume non vengono issi 
Lutati I a iniqui i e stata 
dea is<i di fiorite ili aumen 
to del nume io deg'i uhi 
( denti 

I danni p ovor iti di in 
udenti ìutomobihstK i so 
no sditi m un anno del H 
pei <ento i Budipe st < del 
h pel cento nel testo del 
. Puse I d inni pei inr i 
I denti in cui sono st Ut com 
volte automobili straniale 
sono aumentili del 2> pei 
, ce nt o 

1 issicmazione ungili lese 
e riconosciuti sul tei rito 
i no il diano insti laro t» 
desco o(udent ile e fi ilice 
se sono in «oiso tintiti 
ve pei il iulinoseimi nto in 
alili otto Piesj t inope i 

Altu lime nte n Ingiù ni 
sono molto diffusi due ti 
pi di i Mt in ì/h nt que il i 
pel i danni < uisiti i t( i/i 
e quelli pei i dumi subiti 
pei piopni responsìbilit i 
Vini usi )bbii itoli i 
quelli pei i duini c insiti 
i tei zi (Oitcr sui 590 tion 
ni pin vcl un quinto di un 
sii mo intrisi e medio 

A B 


Rubrica a cura di 
Fernando Strambaci 


Buoni affari per la Rai Cineasti del PSS 
e le case discografiche contro il decreto 

m sull'Ente cinema 


Come spettacolo tele¬ 
visivo non è né riu¬ 
scito né fallito: sem¬ 
plicemente, non esiste 


I i nuova fot mula di « Gan 
zomssima» - ì cantanti che 
gareggiano a coppie può 
unitamente al « b ittage » 
pubblicitano che accompa¬ 
gna la mamlcstazlone staie 
illa base delle circa cento 
tienlamlla caitoline - voto in 

i piu inviate quest an io dal 
pubblico nspctto allf prima 
' puntata dello scoi so anno 
I Ceito anche la mancanza 
della pesante cornice degli 
oipelli con pietese esjettaco- 
lai ì » delle passate dizioni 
, gioca a tavore di « Canzonis- 
1 sima» 70 Che non si può cei- 
1 to definire uno spettacolo lc- 
! levisivo (in tal senso non è 
ne ìiusclto nò fallito) lo 
I spettacolo non esiste, in cam 
I blo tutta la tiasmisslone vie¬ 
ne ad essere in funzione del¬ 
la gara canoni, fin da questo 
pi imo ciclo 

II che cade come il cacio 
sui maccheioni pu un indu¬ 
stria del disco che accusa .i 
peso di una lilevante indifft- 
renza del pubblico che nep- 
puie 1 ultima Mostra di Ve¬ 
nezia in fondo, e ìiuscita so¬ 
stanzialmente a smuovete 
Basti dii e che oggi un disco 
45 giii di successo che tiene 3 , 
cioè il pi imo posto nelle clas¬ 
sifiche pei qualche settimana, 
vende fia le 201) c le 300 mila 
copie, invece del mezzo mi 
bone di un anno fa Questo 
fenomeno apiendo una hi e 
ve paienlesi ha pollato di 
qualche tempo a pallai e di 
ura giave cusi del disco in 
lealtà accanto a un effettiva 
conti azione del mercato, cè 
m concomitanza pine una 
tiasfoima/ione dello stesso 

L Italia noe si sta lenta¬ 
mente allineando a quanto 
già avvenuto In molti altri 
Paesi dove il pubblico acqui¬ 
sta piu LP 13 giii che dischi 
45 giri (ne va ti iscuiato il 
netto incremento del nastri 
se ne sono venduti un milio 
ne in Italia, in soli sei mesi). 

«Canzonissima) dunque con 
un suo piu netto sapoie di 
competizione canoia, può ve¬ 
nire mcontio ai «bisogni» 
dell industria del disco a dif- 
lercnza degli altri lestival In¬ 
fatti questo ha il vantaggio 
di duiaie diverse settimane c 
di esseie totalmente televisi 
vo Naturalmente almeno In 
questa fase non vuol dire che 
« Ganzomssima » taccia ven¬ 
dete piu dischi qualcuno, co 
me la scoi sa settimana Little 
Tonv ha «osato» pi esentai - 
si al pi imo appuntamento 
eliminatorio con una canzo¬ 
ne nuova (sebbene ci fosse 
un atti ggiatiu nto contrario 
della RAI, che ha consigliato 
a tutti ì paitecipanti di pie 
sentale il «via» un {rezzo 
giu di successo), il cantante 
ìornano è stato fra 1 alito, 
anche fortunato, visto che a 
lui e alla sua paitnei Cale- 
lina Caselli è andata la ut- 
tona della puma puntata La 
maggior pai te degli altri can 
tanti peialtio pieteilsce non 
con eie il rischio e puntare 
su piu facili voti con un pez¬ 
zo già nelle oiccchie del pub 
blico (cosi sabato seri, Pat- 
ty Pravo anziché {rei la tiop- 
po ìecenle «Solitudine) ha 
optato pei la piu affermata 
« Per tc ») 

In ogni caso la puma fase 
di «Canzonissima» e anche m 
lunzioiu delle successive do 
ve, già a pai Li re dalla sccon j 
da si lancei anno canzoni 
nuove ed( in quell occasione- 
che «Canzonissima» poti a 
ìendeie gli attesi buoni ‘-eivi 
gì al dneo anche se gai oia 
s assiste il < iso di Nicola di 
Bau il un «Vagabondo ben- 
chp sloilunato nell ambito 
dell! giti i impiovvisunen 
l( ìisduo 1 1 sittimma coi 
su d il wnhtiff slitto ili undi 
(esimo po to ne Hi < 1 is ifua 
dei di c)u piu venduti 

'si Ir ii elise.ogi ifielle si 
a^pe (tuo molto (I i ( mzo 
ni -ami que sio sppu u >lo < 
indie un c i ibiln ente 
gioì il i dalla l VI p< i assi 
c tu ìi i seni pi < negl io 1 opp¬ 
inomi f m tu i pumi o poi 
il mono x)li j dt i li si i\ il c m 
um 1 1 ist ic ì nonostante questi 
ultimi mcliino di dilendeisi 
mi I n» < ili i Celent mo 
< I < i j di s um mo i M i I j 
loi t in i di un l< sin il i so 

10 i d < lu iv uni nte ne II i 11 
pte si trl< visiv ì i d mopi ili 
«i lo s uno benissimo < li 
H \I Ih i „i i In n < ipito 

li t in o dopo due punì iti 

11 i i t d< i 6 min olle nti 
i im ti i » ì ( hi mot i Inumi 

i i noi r i ilo m<oi i com 
pie ile li v k» |< mulinile 
m me n idi c < Il i isi 
( i d l i c ( eli il i C mciu< Ui 

n il i 11 li i I i si 1 il d 

mi m i i t ì j i nr oi i ile uni 

\o< i n chili me Ih p< i li 
i( < li 1< l ziom di Dome ni 
< o Modi i ) i i ehi ) pu i 
mo i i Ih i do II iso I e n 
! nubi mpe mi li i 1 tedio 
c oiu i coi ì un i volt i il no 
ne di il il ni Moi u di < h< 

de 1 u ili I k< oid di ( m/o 

lussimi v mie < ( 'li < ili 
s imm ig n i un fin ile me m 
deste idi ili tri Moi indi 
R um 11 n dui Un e lite \ il 
la Ance i i in o p<so poi 1 1 
quitt i 1 1 qmnl i puntai \ 

111 1 ili o Bobbv Solo •'iifb 
be M ito po 1 ilo il! i qumt i 
issie me i Mino Rat mo o id 
uni de Ut divello \ clic 
dtluidoi o di unno velale 

d. i. 



Contestate le affermazioni del responsabi¬ 
le della commissione culturale del partito 


rnm 

.*• ' ■ 7 , 
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ROMA — Mima Doris e Gianni Nnxzaro l vincitori delti seconda pun 
tata dt « Canxomssimn » sorridenti dopo il verdetto che II In favoriti 
sugli altri concorrenti 


Con «Madre 
Courage» un 
risultato 
significativo 

MILANO 13 o’tobra 
Il Teatro Stabile di Genova 
ha terminato oggi il suo ciclo 
di ìappresentazioni di «Ma 
dre Coni ago » eli Biecht al tea 
tro di via Manzoni Nell mte 
ra st igione di 27 giorni 1 in 
casso complessivo e stato di 
I 50 221 )00 c on una media 
per recita di I 1 860 155 In 
particolare negli ultimi J0 
giorni lo spettacolo ha iegi 
strato un incasso di I 25 mi 
boni 110 900 con una media 
per recita di 1 2 511 090 

Questi dati implicano non 
soltanto che il Manzoni ha re 
golai mente venduto piessochè 
al 100 per cento ì propn posti 
ma anche che moltissimi spet 
tntou milanesi non hanno po 
luto assistei e allo spettacolo 


Incontro 
scuola-TV 
alla RAI 
di Milano 

MILANO 18 ottobre 
Si è tenuto nei giorni scor¬ 
si presso il Centro produzione 
TV della RAI di Milano, un 
incontro di piesidl ed inse 
gnantl di scuola media e me 
dia supeuore intorno ai prò 
blemi posti dalla Televisione 
scolastica 

Alla ìiunione di oggi a Mila 
no hanno meso parte il direi 
toie dei Centro di produzio 
ne della RAI, Giorgio Vec 
chietti, il vice dnettore Gian 
franco Bettetini, il sovrmten 
dente agli studi per la Lom 
bai dia prof Achille De Pno 
lis altu pxovveditorl presidi 
e un centinaio di insegnanti 
della legione nonché 1 respon 
sabili provinciali dei Centri 
Provinciali Sussidi Audiovisi 


Alcuni cineasti iscntli al 
Paitilo socialista italiano — 
della cui e (immissione cine 
ma sono componenti - sono 
inteivenuti nella polemica sul 
« deci elmo » Piccoli pei Un 
to gestione cinema inviando 
una lettela eWAvanti 1 , che la 
ha pubblicata ieri 
Fero il testo dell i lettera 
« Gaio Avanti 1 , abbiamo lei 
to con molto stupore sulle 
tue colonne il commento del 
compagno Tinocchiaro ie 
sponsabilo della commissione 
cultura del PSI, al doeumen 
to dei sessantuno cineasti a 
pioposito del deci et o Piccoli 
« Come cineasti e come 
membii della commissione ci 
noma del Pentito socialista ci 
sentiamo m diritto e in do 
vere di uspondeie 
« I) Confamiamo che il de 
creto Piccoli non e un pai Lo 
della fantasia dei sessantuno 
firmatali Esso esiste dalia 
ottobre 1970 in seguito all ae 
cordo fra ì rappresentanti dei 
quattro partiti di governo e 
sin da quella data e a cono 
scenza delle commissioni ci 
nenia dogli altri tre pattiti 
Soltanto indi lettamente siamo 
riusciti a piendete visione del 
piogetto di decreto (tra lai 
tro il ministro lo ha inviato 
ad lina delle associazioni au 
toii), ed essendoci accorti che 
esso era nocivo al cinema e 
lontano dalle indicazioni po 
litiche Rinite dalla commis 
I sione di cui facciamo parte 
ci siamo affrettati - msie 
me ad altu compagni — a 
chiedere la convocazione del 
la commissione la quile ò be 
no non dimenticarlo e un or 
gano di lavoio e non di (on 
sultnzjone Ma il compagno 
Tinocchiaro ha lespmto per 
due volte la nosti ì richiesta 
e noi non abbiamo potuto fn 
ìe altro che manifestale il 
nostro dissenso sul decreto m 
un documento unitario fuma 
to da sessantuno auton 
«2) La seia di giovedì 15 
ottobre dopo la decisa piesa 
di posizione dei cine isti 1 on 
Piccoli ha convocato i rippie 
sententi delle tie confedera 
aloni sindacali (CGIL, GISL 
UIL) pei comunicare le mo . 
difiche che nnpi ovviamente j 
aveva deciso di apportare al ' 
decieto, modifiche che si ri 1 
feriscono a tre punti fra i 
tanti che avevano suscitato 
dissensi e cioè il principio 
censorio (cinema pei i giova 
ni) gli insufficienti potei i del 
lente (indie iti come generi 
ramante «effettivi») la foi 
ma corpoiativn adottati pei 
la partecipazione dei sindaca 
fi ni consiglio cì amministra 
zione dellTnte (attraverso di 
pendenti dell Ente stesso) 

« Le modifiche proposte dal 
nnniSvio Piccoli hanno questi 
scopi eliminare 1 equivoco n 
ferimento al cinema per ì gio 
vani definire ì poteri delPFn 
te come decisionali sostituì 
ìe il termine dwendenti col 
termine lavoratoti (un conte» 
tino elio servo ad escluderò 


TELERADIO 

lunedi 19 I , 


TV nazionale I TV secondo 


13,00 Richiesta sofie prò 
fessiom 

13,30 Toteqiomale 

17 00 Per I piu piccini 

Una notte un topo, 
IxC avventure di Sa 
tur uno 

17230 la FV dei raqazzl 
Immagini d il mondo 
Poh ° il d)dinante ne 
ro t ix) i I) Ulna 

18 45 Tuthltbn 

19 15 T arrivata una nave 

e arie, a di 

19,45 TeleqHxnale sport 
Cronache italiane 
Oqqi il Pirlamenio 

20 30 leleqiornote 

21 00 18b0 

( on e|iK film di 
\ « UHI» ) Bl )S< Iti 
uhi ixla un culo su 

< mi m i il li ino e Hi 
s*) gl me Dio » 1 i <1 le lo 

ivori h» » ex) I )Lf 
Bl ìse Hi » i i o cjj vede 
• i sjx dizione g ir 
0 ileiu i n Me i i d il 
muto d v si i d< 1 ì 

< 1) ìst > O t le ixio 
in film cor le In m 

» t gì indi 1 o» h 
ì iiK)l izumi di L sue 
\bb ì 

22 20 5 rim ) visto io 

22 30 serenati 

k ie film ir i to di un 
u l'unto di I i n oi M i 
«)V letico /(Olilo 

23 00 Itleqiorml 


21,00 Telogiomalo 

21,15 II discorso di Cialda 
Con questo telefilm di 
Gianluigi Calderone si 
<acclude li breve ae 
rie degli < sjxj-imenta 
h > oiretti da giov me 
autori II telefilm e o 
(i atti ivoi so 1 iik m 
tro scontro ai un < con 
tmenlale ■* con un i 
ga/zo siali iix) mulo n 
un villaggio dell isol i 
la re dt i dell i Su b \ 
< < h( lusa » c opprc s i 

22 15 Genteeiaiio beetho- 

v emano 

1 punisti I insto D 
ir < I i iiko io 
Mini ri a bue lo < o 
^ inno nxisK lie di H»x. 
lhov« n 

23 10 Burnì ile U 

«I i lice li » oeil alle» 
i M ni / o I iglò o 
D 1 \r» o N ilo 

I i -< i 




Una scena di 4 1860 » 


Gio/Mfe molto - oro 1, 8, 
10, 12, 13 14, 15, 17 20, 
23,05, 6 Mattutino musicale, 
6 54 Almanacco, 7,10 1 accul¬ 
ilo inumale 7,30 Musica e 

«presso, 7,45 Leftgi e sentenza-, 

8 30 Lo canzoni del mattino 

9 Voi «d io 12,10 Conlrap 
punto 12,43 Quadrifoglio, 

13.15 Hit Parodo 13 45 lo 

Claudio io 14 Buon pomeng 
Aio 16 Programma por i ra¬ 
gazzi, 16,20 Por voi giovani, 

18.15 Tavolozza musicate 

18 30 Album diiKograHco 

18,45 Italia ch« lavoro, 19 
L Approdo 19,30 Luna park, 

20.15 Ascolta w fa ieri 

20,20 II Convegno de» Cinque, 
21,05 e via discorrendo 

21 45 XX Sacolo 22,15 II 

Centenario del a nascita di Lud 
wig van Bcalkovon 


Radio 2° 

Giornale radio ore 6 25 
7 J0 8 30 9 30 10 30 

1 I 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 24 6 II inUlimerc 

7 24 Buon visjgio 7 59 Can 
fo Poppino Gagliardi 8 30 I 
prolagomsli 9 Romantica 
9 45 Gca della Consci da 10 
Poker d assi 10 35 Ch amate 
Roma 3131 12 35 Allo gra 

dimenio 13 45 Quadrante 
14 05 Jukc box 15 15 Se 
lezione discografica 15 55 Po 
meridiana 17 55 Aperitivo m 
musica 18 30 Spec ale GR 
18 45 Stasera s amo ospiti 
d 19 Roma ore 19 20 10 
Clu risponde stasera - » 21 Tou 
jours Par s 21 20 Le nostro 
orchestre di musica leggera 
21 4 j Le nuove canzoni it>- 
lianc 22 II gambero 22 40 
Scene della vila di Boheme 

23 05 Le nuove canzoni ita 
liane 23 35 Musica leggera 


Radio 3° 

Ore 10 Concerto «li ipcrtu 
rv 10 45 I Concerti di Peter 
I h idi Claikovvsl i 11 30 Dal 
Gotico al Dirocco 11 50 M» 
s che italiane d oggi 1 2 20 Mu 
siche pirillelc 13 05 Intcr 
mezzo 14 I »cdcnsticu 1130 
L epoca dello sintonia 15 30 
La rana saltcrma 16 15 Musi 
ca da cimerà 17 40 Jazz ojg 
18 Notizie del Tetro 18 30 
Musica leggera 19 15 Un gì 
gito nella piccola India 20 40 
Duke Ellmylon e la sua orche 
atra 21 II Giornate del Ter 
zo 21 30 II Melodramma in 
discoteca 


i diligenti dal consiglio d un 
minisliazione mi il lempo 
slcsso anche ie he eonfedcia 
zioni e quindi a mantcneie li 
pasludo coi potai ivo) 

«Non Insilino ((ito questo 
modifjehe a firn ululai opi 
mone sul doacto il qude i 
noslio avviso, t lutto sostai) 
/Miniente da respingale pei 
(ho hi mmtenuto luth gli 
alla punti negli ivi sopì il 
fuilo quelli ìelalnl ai rnlt 
n di ctonomicila e ai (imn 
zitimenh sui quali non pos 
siamo ac contentai ci della pa 
loia ni Piccoli 

« Il r ompagno Fmoc chiai o 
nella sua letteli alfeinnvi 
che quei (re punii tanto di 
scussi non ciano mai stali m 
senti nella bozza di dee irlo 
e che gli autori si basavano 
su i Use» inforni i/ioni Ime co 
il mmistio Piccoli ha confei 
m ito — pi opi io ( on le f i e mo 
(litiche —• che il decido esiste 
va e che contendi i tre 
punii fantasma come noi h 
avevamo indie ili 

« Ma i emo/ionanle sei il i 
del 15 ottobre si e cone iosa con 
un ultimo e piu significativo 
gioco di piesligio il munsi io 
ini depennalo gli auton ili 
lumi digli oigam consultivi 
dell Ente infliggendo cosi 1 1 
sua istenca punizione m ses 
santuno firmitan e pi loio 
colleglli 

« D C è ancoia un ispetlo 
poliiico e di putito che non 
possi imo tiiscume II coni 
pagno i inocchialo Icoi izza Ji 
paitecipa/ione dei lavoi itoli 
alla dilezione 4 delle iziende 
mi ìmucdiMe i una commis 
Mone di lavoro di espilinole 
un patere che non e cello me 
no onesto e dismleres*. ito 
del suo costnngencìo pei li 
puma volta m tanti inni i 
cineasti socialisti i manife 
stue pubblicamente H loio 
punto di visi i <hc m seno il 
partilo non aveva piu dintlo 
di eittadimnza 

« Il compagno Iinocchi no 
lascia poi intendere che 1 1 
piesa di posizione degli auto 
)i sociabili su un allo con 
tio il PSJ Noi ìcspinginmo 
siffatta inteipioia/iono dell ì 
noslia ini uni n a sappiamo hi 
nc elle il PSI non coiV'Kkra 
atti ostili le libeie opinioni 
dei nubi aliti II nosuo scopo 
eri e resi a quello di evi aie 
gì mi cnon di se citi che n 
stimino di neiie ima min» 
Pizia mai esistita puma fi i 
il P&i e il mondo del u 
nenia 

«Il compagno 1 inope Inaio 
spezza infine una 1 uh 11 < on 
irò ehi semini diffidenze 

verso uomini e puliti che 
pure hanno miei esso a man 
tenne lega» ì piofonoi con 
il mondo dell ì (Ultori Noi 
nielliamo die questi kg uni 
debbono essile minterniti in 
lei pi Gl indo le resili esigerne 
del mondo della cullimi o 
((Risentendo igh intellettuali 
di esprimete la pioprn op< 
mone \, inni ni labile perciò 
che nn dirigente socialista 
giudichi gli autori babai ì co 
me degli incoscienti disposti 
a suine li pi opini firma 
sotlosci iv ondo < on ‘-osi so 
senso di e aiuola e» incoi mi 
nore valutazione (litica quii 
siasi pezzo di e arti venga 
messo sotto il loio naso 
GiRzie pei 1 ospitalità Agc 
Nicola Badalucco Mino C \ 
merini Luigi C omencim Mai 
co l^elo Ruggeio M. e Ciri 
Furio Scalpelli 1 itole Sco 
la, \ittono Sindoni) 


1 m letti ta innata aìl \van 
ti 1 dai noie cineasti sonatisti 
e eloquente non solo deiiun 
na t es»s/e»*« (ir un piofon 
do dissenso sul denoto Pu 
ioli in sino alla commis sio 
m (inciiui dii l’SJ ma un 
la <ìn nelle hit tot no nifi > 
ne itili ì coi si ha i paifit qo 
i ornatili il dottor I manina 
io li i piou dato i ninnao 
r/iudsiasi consulta iota eoi oì 
monili d pai t ito i amplimi 
m ma Una di pattini umilia 
toqiulH a 

( om nnano tasi i s puqai 
si taluni e lanini osi <o nltad 
duion da n< sottolunate 
t/spello alla pi il/afoi ma pio 
oiammutii i d< / PS/ »i un; 
fo al noti luian i ito e al mi 
dii am nto a< q i t uh nn i ìa 
topi itu i di s tato i ma h i o 
ta ima lonuli fn ano ipa 
aia fi /1 hblu om de da /< t 

Ina i ouspn ( i fimi nn ì o 
di una et un an i mi ohi 
()» e li isi ossi i a ft munii n 
fin tn i \vai P noi ai tu 
pa u qu d i f)()sd i <> Mie 
fnu U Pni oh minino no 
tau < u < ni va ano st iti 
>> /h a h b so MI Dia e 


< in qi st 
orniti nt fu 


li m a io) i ;)< / 
i s< i ’ , n 
fi on hi i ( 1 

i lo mi n o itti 
d< nt )i 


b so MI DI» e 
i to s tt i i ip ( t 

qi St I Millo ( 

fu do intini i * 


firogrimml 
svizzeri, 
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Massiccio bombardamento giordano 
su posizioni dei «feddayn» nel nord 


Marmante ammassamen¬ 
to di truppe reali nei 
pressi della zono colpi¬ 
ta ieri dall'artiglieria r * 
Nuove voci sulle dintis -1 
sioni di Alassi ■ Dimis¬ 
sioni di Heykal accetta¬ 
te da II Sadat 


BEIRUT 18 r te 
Dalle prime ore di st intano 

I artigli! ila pesante dt il t si r 
nto reale gioidano bombirete 
le posizioni dei tomm nido\ 
palestinesi nell i stessi zon i 
chili C. io re! u mi eh] nord rime 
mi era divamp ito un violut 
to r ombatt munto L tnnun< io 
e stilo dito da un portivoie 
dille orfani// i/ioni dilli Re 
sistenza pilestinese a Beirut 

II m lssk ( io bombiird ime nto 
ihe unito i notizie di movi 
menti di foize gioì ciane id 
ovest di Wadi Sballila la rite 
nere prossimo un ittacco mi 
poi tante e compiuto con c in 
noni i lungi gittata che spa 
nno el i un i zona a nord di 
Irbid conilo El Meghen e Al 
Shaiarah 

Il poitavoce li i aggiunto che 
due urei hanno sorvolato id 
al issimi quota le due sudde 
te zone pe r tutto il giorno e 
(he raffiche di mitragliati ki 
si potevano sentire provenne 
dilla zona di Th i All ic Alza 
plesso Ramtha 
Sueeessiv unente e giunta 
notizia anche di nuovi violen 
h combattimenti nella stessa 
zona fra guerriglieri e truppe 
giordane All azione secondo 
i ^erriglieli prenderebbero 
parte uni sessantina di carri 
armati dell esercito giordano 
contro ì quali 1 feddaym op 
pongono mortai mitiagliaton 
e razzi 

Radio Amman ascoltata a 
Beirut non ha fatto srnora al 
cuna allusione ne ai combat 
timeni! di ieri ne ai bombar 
damanti di aitighenn odierni 
ma i comspondenti di gueira 
israeliani che si trovano sul 
le linee del cessate il fuoco 
israelo giordano riferiscono 
che hanno distintamente udì 
lo nella notte e questa matti 
na violenti boati di tiri di ir 
tiglieria che provenivano dal 
la zona a nord di Irbid 
Nonostante radio Amman 
taccia sugli scontri di ieri un 
giuppo di osservatori della 
commissione di pace interaia 
ba — costituita dopo laccor 
do raggiunto appena 5 giorni 
fi — sono stali mviati nella 
legione settentrionale gioì da 
na II colonnello sudanese Ab 
dullatif Dahab vice c om ui 
dante della squadra ha con 
fermato in pieno le notizie 
diffuse feri dalla Resistenza 
palestinese Dahab ha piecisa 
to che si e combattuto pei 
molte ore ma ha sostenuto 
che gli scontri sono nati da 
un «equivoco» «I gioì dim 
— ha detto Dahab — hanno 
cominciato a spostare cairi 
ai mali ad ovest di Ramtha e 
i guerriglieri hanno pensato 
ad un attacco contro di loro 
Di qui gir scontri » Se questa 
inteiprefazione può «spiega 
1 e » 1 motivi dei combattimi n 
ti di leu — ma buona parte 
degli, scontri fra feddaym e 
gioì dani sono nati sempre da 
qualche « equivoco » — non vi 
e nulla, almeno finora che 
spieghi il massiccio bombar 
damento di oggi 
Secondo notizie giunte a Bel 
rut e altnbuitp a fonti ufi! 
ciah di Damasco le voci delle 
dimissioni di Atassi dalle ca 
nche di Cipo dello Stato e 
del governo sarebbero oggi 
confermate Le divergenze che 
hanno poi tato Atassi a dimet 
tersi sai ebbero sorte nel pai 
tilo Baath sui recinti avveni 
menti di Giordania e sulla po 
sizione della Siila in quelle 
cn costanze Un annuncio uffi 
ciale dicono le fonti citate 
sarebbe atteso nelle prossime 
48 ore Atassi consei verebbe 
te carica di segietario genera 
le del partito mentre due pei 
sonalita fsi fanno ì nomi di 
Musiate Tias capo di Stito 
maggiore e di Halim Khadam 
tinnistio dell Economia) sareb 
bero poste rispettivamente al 
la testa dello Stato c del go 
verno 

★ 

IL CAIRO 18 ottobre 
t agenzia «Men» annuncia 
che il ministro egiziano per 
1 orientamento nazionale e le 
informazioni Mohammed Has 
sanein Hejkal ha dato le di 
missioni che sono state i U 
tate dal Piesidente ri Sadat 
La dilezione eli questo mi 
insterò e stata affidata inte 
ì malmcnte a Mohammed I a 
vek ministro di Stato per 
gli aflari esteri 
Al Ahi am scuve oggi che il 
ministro degli Lsten egiziano 
Ri id ha chiesto a U 1 h mt e 
a Jaiting di piesenlire all As 
stmblea genei ile uni aggioi 
nata completa letiziane sulla 
situazione nel Medio Oriente 


TRIPOLI 18 ottobre 

Il piesidente del consiglio 
iivoluzionano della Libia 
Muamai Ghcdd di p irlahdo 
dinante un comizio indetto in 
oc casione dell i p irtenza de 1 
1 ultimo gruppo di coloni il i 
li ini ha dichiarato che li I 
ina «c ora un Paese libero 
che vuole mintene e ìapporti 
eli nuovo tfpo con tutti „h 
Stati del mordo e stabiliic 
< on Washington I ondra c Ro 
ma relazioni basite sullcgui 
ghanza c il nspetto della so 
v landa » 

Ri die un indo 1 appoggio del 
popolo libico dii RAU u 
principi di N issei e elei suo 
successene II Sadat Ghcdd ih 
hi dello chi < il popolo igi 
zi ino continue i i i svolgac il 
molo di Radei citila n izionc 
u ibi c il Gano umili i la 
iipitdc della p itna uibn 


Nixon insultato dai giovani 



Intel vista con Oscar Tambo, pres idente dell'ÀHC 

In Sud Abita 
tomimiu la 
Resistenza 

La lotta eiell’African National Congress contro 
i razzisti a Pretoria e il sistema imperiali¬ 
stico - La ventata rivoluzionaria nell’Africa 
australe - Un appello al popolo italiano 



'V:' ■/ t 


WASHINGTON — Nixon è rientrato ieri sera a Washington dopo un rapido giro nel Vermont nel New Jersey nella Pennsylvania o 
nel Wisconsin effettuato per dare il suo appoggio ai candidati repubblicani alle prossime elezioni parhmentiri A Green Bay noi Wi 
«conili» alcune centinaia di manifestanti hanno dimostrato a favore di una pace immediata nel Vietnam e hanno lanciato insulti a Nixon 
riuscendo per un bel po ad impedirci di prendere la parola A Burlington soldati della guardia nazionale {come si vede nella telefoto) 
hanno impedito a folti gruppi di giovani di entrare nella sala dove stava parlando il Presidente americano I giovani allora hanno ma 
nifestato i loro sentimenti contro la guerre nel Vietnam di fronte ai soldati schierati 


Dopo i discorsi o ltranzisti dei democristiani Sfrauss, Barzel e Kiesinger 

Pronta reazione nella RFT 
alle minacce della destra 

Il Partito socialdemocratico: «Strauss vuole riportare in auge la politica diabolica degli anni 'SO» 
I liberali: «Necessità di restare fedeli alla coalizione)) -1 sindacati: «Un ritorno dei democristiani al 
governo non è nemmeno sognabile » ■ Il PC tedesco: «Agire insieme per arginare questa offensiva » 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO 18 ottobre 

I appello democustiano a 
tutte le forze di destra non 
esclusi ovviamente - come 
è risultato anche Iroppo chia 
io dai discorsi pronunciati 
ieri a Monaco da Strauss Bar 
zel e Kiesinger — i neo nazi 
e i piu accesi revanscisti 
ha segnato m questa fine set 
Umana una delle fasi piu acu 
te dell offensiva ieazionana 
contio il governo social hbe 
ìale 

Le smisti e parole del lea 
der dell ala bavarese della 
DC Strauss hanno sollevato 
negli ambienti governativi e 
fra le forze democratiche una 
composta ma non per que 
sto meno pronta reazione 
Comunisti socialdemocratici 
sindacalisti pur con le ovvie 
diffeienze di tono derivanti 
dalla loio diveisa collocazio 
ne politica hanno sottolinea 
to il pericoloso carattere ìea 
zionano di questa offensiva 

La direzione del nuovo Par 
tito comunista (DKP) ha fat 
to appello a tutte le foize 
democratiche per respmgere 
1 offensiva reazionaria ( he ve 
de uniti accanto a Strauss 
Spnnger Bai zel Mende, la 
industiia monopolistica di 
gueria ì generali della Bun 
deswehr ì levanscisti e i neo 
nazisti Di fronte all aggravai 
si arila situazione il Partito 
comunista «chiama tutti r fa 
voraton socialdemocratici cri 
stiani e aderenti ai sindacati 
ad agile insieme per argina 

10 questa offensiva» e indica 
come pi uno obiettivo «li un 
medi ita ì itifica del liattato 
tedesco sovietico che si di 
ce servila a dare ulteuor* 
stimolo nella lott i pei 11 di 
stensione e la pace a lutti ì 
democratici della Gcimann 
fedeiale» Occoue dice amo 
ia la DKP un izione comune 
pei impediic un ntoino del 
la GDU ai potete azione co 
nume che « e possibile oggi 
nonostante 1 <» opinioni contri 
stanti » poiché in un i simile 
situizione < tutti i lavoratoli 
hanno intricasi comuni» 

II vite presidente del Pir 
Ilio soci ilclemoci iti o Wi 
linei dii cinto suo hi il 
pile ilo oggi i Sti iuss di vo 
lei nnsihcim con li sui 
virulenta polemici conilo li 
eoa izione govei aitivi i suo 
sfoizi «pei insane tutti gì 
e silurasti di destici nel suo 
elettoi ito» < accusa il u. idei 
dii i CSU di riportile m mge 

11 politici « di ibonc i » digli 
inni ili 

F< ì i libi t in li ioti i he 
li GDU ( ondila conilo il „o 
nino non c bis il a su di,, i 
argomenti cornuti c i discoi 
si du suoi It idei 1 inno tut 
te le c iralteristichc tome hi 
catto il v (t presidente di 1 
p ut ito \\ i li \\c )t il < m 
„iessu s i loulin u 11 de l i 
FDP de 1 a Kcn un i \\ e s i ma 


di chi vorrebbe ter uedere 
che senza la CDU non si può 
governare Ma aggiunge We 
)er 1 elettorato ha votato pei 
un governo che realizzi dei 
mutamenti sia in politica in 
tema che esteia Egli ha 
quindi nbadito la necessita 
di restare fedeli alla coali 
zione fino alla fine della le 
gislatuia E anche in questa 
legione dove nelle elezioni 
del giugno s corso la rDP ave 
va subito le perdite piu co 
spicue pei dite che venivano 
attribuite alla sua alleanza 
con la socialdemocrazia la 
mozione che riafferma la fe 
delta dei liberali alla coali 
zione con ì socialdemocratl 
ci e passata a grande mag 
gioianza (solo tre voti con 
trari) 

Anche i sindacati sono sce 
si in campo in appoggio al 
governo Biandt II presidente 
della DGB la grande organrz 
zazione che raccoglie milioni 
di lavoratori ha detto oggi 
che « un ritorno a un go 
verno della CDU non è nem j 
meno sognabile » Wetter ha j 
denunciato come « esagerate j 
e interessate le dichiarazioni ; 
dei leader democristiano che 
diffondono nel Paese lo spau 
racchio dell inflazione per 
comprovare la assenta ban 
calotta del governo) 

Franco Fabiani 


Per aiuta re il fantoccio l.on Noi 

Bombardamenti dei 
«B-52» in Cambogia 

Dure batoste alle forze americane e dei regimi fan¬ 
toccio inflitte dai partigiani sui fronti dell'Indocina 


SAIGON 18 ottobre 
Proseguendo nell azione voi 
ta a portare aiuto al legane 
fantoccio di Lori Noi gli aerei 
americani « B 52 » hanno ef 
fettuato massicci bombai di 
menti terioliatici in territorio 
cambogiano A chi faceva pie 
sente al portavoce dell allo 
comando americano che l m 
tervento dei « B 52 » in Cam 
bogia sembrava un cambia 
mento nella politica questi h i 
risposto cinicamente che « non 
c e alcun mutamento di po 
litica Si compiono missioni 
dove ri sono obiettivi » E sr 
sa bene che per gli amenca 
ni « obiettivi » sono anche le 
capanne dei cont ìdmi 
Le forze partigiane però 
hanno mferto dure batoste al 
le truppe americane e dei re 
gimi fantoccio su lutti i fron 


ti dell Indocina La notte scor 
sa nel Vietnam del Sud ì pai 
tigiam hinno bombai dato con 
lazzi »a base di Thuong Due 
un capoluogo disti attuale ad 
una quarantina di < hilometn 
a sud di Danang Un chcot 
tcio statunitense e stato ab 
battuto lungo la costa 
A una quindicina di chilo 
metri a sud di Quang Tri una 
pattuglia del gemo amenca 
no e caduta in ima trappola 
tesa dallo forze popolari Due 
americani sono rimasti ucci 
si e sette feriti 
Nel I aos aspi! combatti 
menti sono in coi so attorno 
i Muong Suoi un cent io di 
rilevante importanza stmtcgi 
ca a circa ILO chilometri da 
Vientiane Le foize governi 
live secondo le loio stesse 
fonti hanno subito folti pei 
dito m uomini e mezzi 


LANCIATE DAL COMITATO CENTRALI: DLL PCLS 

Le parole d'ordine per il 53‘ 
della Rivoluzione d'Ottobre 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 18 ottobre 
lutti 1 gioiti in di Mosca 
hanno dedicato stamattina 
una buona pntc della puma 
pagina alla pubblit i/ionc del 
li 5 ì paiole d ordine lami ite 
dii ( C del PCU^ per il pios 
uno 7 nove mine 51 anni 
veìsino dell i Rivoluzione di 
Ottobn Come igni anno le 
puole dot dine del jailito si 
i inno ai oggi in poi diti usi 
tuia lutti ì mezzi nel Picse 
C li slogan abbi ua uino sia i 
problemi micini che qui 111 
intuiii/ionili c del tnmnncn 
to opc i aio mondi ile 
In pumo piano viene po 
sto il pi obietti i dell a sohdi 
riet i un li lotti intimpetu 
listici nel Sud 1 st isntuo e 
mi Medio Oliente «Un sdii 
to fi iti ino u popoli dii \ ict 
n un dt I I ìos t dell i G un 
bugi i <ht lodano tioituncn 
It tondo 1 ulti vento amen 
t ino pi i li Iliaci 1 i e 1 indi 
pt nitcnz i dt i lui o P tesi > 
Chudmo ì popoli del moti 
do intuo che „h Stili Uniti 
pong ut ) tini di i b uh u i 
o icu i in Indocilii c tilt L il 


te le tiuppe americane e sa 
tclhti si ino ridilli senza 
condizioni dal Virtnim del 
Sud dal I ìos e d di i C un 
bogi i » dicono le due p irole 
d ordine decorile d Sudisi 
asiatico 

f appello tu «popoli del 
mondo intero» c iipiitito pu 
chiedete «1 aiusto dall ig 
Missioni di Isi lek ni I Mt 
dio Oliente ed il ritiro de I 
lt ttuppè ìsiielunc du tu 
i it ori u ibi occhi) di 

Un st rondo slo„ in muti ì 
popoli uabi « i i dloi/ut li 
Imo uniti nell i lotti tonilo 
1 i) gì ssionc impeti disti» s 
giu uni puoli d melme sui 
pi oblimi t uiopr [ popoli clt I 
continui t ungono mutiti 
t id opei ut incoi i piu intuì 
simenk pi i du ut i in I ni i 
pi ad uni pie e dui dui i i 
dii piciHc i coopciiziom li i 
tutti .,li stili» c i «issile 
vigilanti pu In fiontc ilk 
m movie delle Jm t dell i it > 
zumi t del tt v inselvino ru¬ 
mi tu di 11 musi 

Scgi uno gli stogili sui U 
mi dilli pioibi/iont di mite 
h min muli in iImmilli < 
bilici iole,.u.Ili r pu il clisu 1 


ino genenle t completo p 
quelli mdiiizziti ai popoli 
eie i Paesi sui ì disi ì all i c I ìs 
se operaia du Fusi c ipiti 
listi ai popoli dii Parsi ex 
coloni di e u movimenti di 
libi i azione du Parsi coloni ili 
Uni paioli d oi dim n„uu 
da d pioblun i deP unii i dii 
movimci to rluministi «Che 
luridi e li torsione dei <o 
munisti dt 1 mondo intuì) si 
i di n Zino sudi b isi di i m u \i 
sino k tunisino e dell intimi 
zion disino pioli Imo Min 
i mo i ispi Ito Igil si DISI ili 
m j) ut li d inclini sull i qui 
si ione i mesi i su ili ii limi 
di i lott i idi oloj ic i > ili in 
trino clil min munto mentir 
nido slot in sudi siili i/ioiu 
t ili odi i li ìdi/ton dtiu nk mi 
lido sin qui sull) mussiti 
dodi lotti conno il ii v insci 
sino tuli sio 1 u mio ut iu 
posto mi t posi! i\ imi ntt 
sull inizi div i du popoli pt i 
d il ut i ad un p dt ) di su u 
n ■» » lo sh>„ m i dii (ti i osi 
li nuovi silui/joiu qiutisi 
in 1 inopi dopo lì fumi del 
l u idi ciò 111 linone sovieti 
i i t li Cium iiu a ocudini di 


ALGERI 8 iche 
fu so/pir^a pt i ni dtn 
siane hi litui mra di ripundt 
k l nino ridir turni al Sud 
A fina ei mnt solo dal fai 

10 (tir (/insto atto pollino 
m in da un Poi t tilt mi 
nassolo na aiuto pusi di po 
si ioni mollo ni Ut tei il cui 
popolo i sunprt stalo alla 
ai (inoliaidia mila lotta ron 
ho il snidila dell apartheid » 
Chi dm t/msti parolt c 
Ostar Rigmald lombo pu 

siriditi dell A fremi Salumai 
Congu ss ciot della o/r/anu 
zadom polilua piu i npoilan 
te t (ombriliiva degli afnra 
ni del Suda fi un fa do 
manda riguardai a la np/t 
sa ridia mnrlita ridir amm 
al Suda/iita do podi riti 
litighinola alto pollino 
tht st mitra sigillile sttondo 
alr uni la fine ridi isolami nto 
della rr pubblica di Voti sin 
rlrtllt araldi patente imponi 
hsle 

Ma il Suda/iita i sialo 
mai i n a molti isolato lam 
ho lo mqa < Il ir ginn suda 
furano s om l nitrir sòr reo 
nomuo (Itili glandi patt.li i 
omrlintah r si sa dir da 
quando I ASC ha ninnilo la 
fast annata dilla sua (otta 
i gommo di Pi dona ha 
r onsnlr n i ohm ntc poh limato 

11 suo (i/senalr brilico au 
mollando il suo bilancio mi 
htrnr una lolla molto pu 
tolti di milioni li sto lini 
iValunilmentr sono le potimi 
occidr/itali du òoshngono il 

. S urla fruii Ci ono Ir i isola 
zioni dclh Sazioi i Unite 
(ontio l aprii Unni ma 
molti Parsi du intano qms/r 
i isolazioni ufo/nmono poi il 
icqimr di Voti sto di tutto 
quanto r aie (essano ptrtht 
I apartheid sopì ami 
in L ONU ha anelli adottato 
uno risoluzioni chi poni lo 
imbuìqo alla fouuluia delti 
armi al Suelafricei risoluzioni 
die r ai ritata molto tendi 
ma che noi abbiamo i onsnlr 
iato pollina Tuttavia non 
ci starno affatto so/pusi del 
fatto chr i Parsi capitalisti 
ci ni sp/egto alla derisioni» 
delle Nazioni Uniti abbiano 
(ontinualo a fornire anni al 
Sudafrito come pei r sr mpio 
ha fatto la li aiuta)) 
fa sorpresa pei quanto ri 
guai da I atti g girimi nto bn 
tannico lombo lavi va spu 
gala all inizio ma ha a/giun 
to «accanto alla s orpiesa ri¬ 
sta la (limastiazioni che for 
-r molto nnpoitanti si sono 
battute in Gran Bidaqna per 
iistabilirt buoni inppoi Li tra 
Londra r Pi olona r questi 
forzi aqiscono (incoia) 

La lezioni di lutto ciò i> 
se nphee «Significa chr m 
Sudafrica noi non combattia¬ 
mo solo un n girne icaziona 
no ma contro tintilo sish 
ma inipciialistico du ha fat¬ 
to della lepubblica di Pitto 
na il baluardo della nazione 
in Africa Quando rivirino 
batti to i razzisti auerno an 
che sconfitto questo bioeco 
? eazionano Ma q insto si 
giiifica anche che la nostra 
non e una impresa facili 
benché esistano all interno 
del Paese tutte Ir condizioni 
per iniziare una rima lotta » 
«Queste condizioni traggo 
no angine da un doppio ti 
po di sfnutrimento a eui gli 
afneam sono sottoposti in 
Suelafrica Cd insieme lo 
sfruttami nto capitalisti 
ro lindi tonale c una oppies 
siane di tipo nazionali me 
gho conoscili la comi apar¬ 
theid il sish ma cioè — 
secondo il quale agli africani 
itine negalo ogni diritto ci 
vile ogni possibilità economi 
ca e sociale In pratica que 
sto significa du la qiande 
maggioranza digli afneam 
sono ridotti al wngo di ma 
novali nelle miniere nelle 
fabbriche nelle fattorie di i 
bianchi Un aitici consequcn 
*a c che il sistema ha leso 
impossibile la formazione di 
una boiqhesia africana > 

«f pochi afneam impiglia 
ti in attivila commciciali non 
nescono a superali io stadio 
del pacalo collimitelo per la 
esistenza di leggi leuuah di 
sci i minatori c \immriw si 
può prillale in Suda fina di 
contadini m si uso dassico 
et chi colina un pt c.etto di 
tino ma non i urlo ni ion 
dizioni ungilon di un sala 
nolo pagalo in naluia o in 
(Olifanti lauto mino si può 
prillali di propinimi filtrici 
h o di rapiiahsti agran 
l a pai t fieni non i dun 
qui un me*, o di disonnimi 
‘.unu irn tali o non i solo 
qui sfo ma i andu i s opiat 
fililo un sistema di sfrutta 
minio ad otti a tua dilli mas 
si lai matrici rifilami Pu 
(io I A\C i al h mpo sii sso 
moi ime nto di libi maone na 
uonalt i molimi nto di libi 

10 i )/u or wi< i dui mo 
multi dilla lolla non sono 
nule liti me uh si potabili lt 
lotti sonati fanno pinti ulti 
(/lenite della tolta di libila 

ioni na tonali Su qiista 
ba i mi dithule aiuti lo ni 
lima lornili a un i < ai 
minalo //1\C si p ipena ad 
una lotta dina 

\oi altunu unno in qui 
st ) momento una fa di pu 
prua ioni dm lombo 

fa oliti dalla alinogli in ino 
lu unni in du i s su ni tutta 
I 1 Inai aushah II fatto du 
ni l ugola I/o umili > Sin 
brina i sa una lotta ripida 
h I I )) i i i du lonaiii i 

11 fot < dddppi siain iolo 

n dista i i< isla ioni! lìgi 
si npn d piu il fopilo 

si in!inani Dii it to l i< 
gì i i di \ a r s/t ? t aulì 
m lite nnpi noi) n la il 


pressioni dei molimi nti di 
libi inaimi ni questi tirriton 
Si tmlUi di un impegno a 
diffuniti livelli ehi si hartu 
a si concio i casi ni II mulo 
uonomuo o rulla fornitura 
di materiali e altri zatuii 
ma rmua fino alla partili 
pazioni diritta dilli truppe 
ionie nel caso dello /nnbabue 
dove i mudanti dell ANC del 
usto combattono fianco a 
fianco a combatti nti dilla h 
berla dillo SAPU 

Co mungiti il S iuta Ini a non 
A piu un isola puufle t nd 
l Africa australe In rute 
ii giovi rtd Paese ei sono già 
foni azioni du lottano in 
alile ci si prepaia allu lot 
ta armata Questa fase di 
piepare ‘.ione i di diale e ri 
dindi molli s foni ma oia 
mai c solo qiustionc (li lem 
po 1 di Itagli non posso ditti 
e oblio siqnitiduri blu fai 
fallire quanto si ta prepa 
landò » 

Ciò di cui si può inveir 
parlare sono i successi sul 
piano miei nazionale Oliva 
lombo ha insistilo a lungo 
sulla impoitanza delia e st ili 
s ione rld Suda)licei dalli con 
pduioni spoi Ini mtnnazio 
pali come un sua esso po 
litico nnpoi tante dell ANC 
Ma il moti mento di solida 
iuta i di lotta conho lo 
apartheid)) cine suluppaisi 
si rupie di piu L A VC (onta 
mollo si II iniziativa dei po 
poli dei Paesi che appoggia 
no il u girne di Vocrstcì cioè 
tutti i Paesi capitalistici 
USA RII Gran Bretagna 
Francia Italia < Anche l Ita¬ 
lia ) (Crito risponde lam 
ho non possiedo infoi inazioni 
Coatte vi proposito ma so si 
cui a me ntc chr l Italm ha da 
lo rumi alla Repubblica Su 
da Intana Anche il popolo 
italiano quindi deve impc 
Oliarsi nella lotta contro i 
irizzisii di Pu tona Noi ci 
aspettiamo che le masse po 
polari ed i lavoratori italiani 
d appoggino Cuca he anni 
fa una delegatone dell ANC 
r stata in Italia ed in quella 
occasione abbiamo chiesto 
aiuti alle organizzazioni poli¬ 
tiche r sindacali italiane ma 
non abbiamo avuto risposta 
Chiederemo ancora e chiede¬ 
remo al popolo italiano di 
agire in tre direzioni prima 
di tutto sostenerci material 
mente ni secondo luogo con¬ 
testare il governo italiano 
nella sua politica verso il re 
prue sudafricano ed infine 
dt uni)e altri popoli nella pro¬ 
testa contro il sostegno for¬ 
nito dalle potenze occiden¬ 
tali al regime sudafricano » 


L'opinione pubblica 
chiede 

l'estradizione dei 
dirottatori 

MOSCA 18 ottobre 

(a g ) Un eventuale de¬ 
cisione del governo turco di 
non rispondere positivamen- 
lo alla nchicsta presentata 
dall URSS di estradizione nei 
nguarch dei due pnali del 
Ima litmni responsabili di 
assassinio a boido dell Anto 
nov 24 dilottato dalla Geoi 
già alla Tutelila susciteieb 
ho stornamente pioteste a li 
vello ufficiale oltie che della 
opinione pubblica nell Unione 
Sovietica 

La Pravda scuve starnai 
fina che « montagne di te- 
iegiannui» pei chiedete che 
i due pnati vengano giudi 
cati da un tnbunnle sovie 
tico sono giunte in redazione 
nelle ultime ore e da quel 
che risulta le aigomentaziom 
presentate pei avallare la n- 
chiesta di e r tiadizione nguai 
ciano sia la giavita del de¬ 
litto imputabile u due litua 
ni sia il fatto chi il dramma 
tico episodio si sia vei dicalo 
nel cielo sovietico 

I giornali pubblicano oggi 
Inlcuiste ai pas^eggen del 
laeieo ai patenti e gli ami 
ci della giovane hostess ns 
sìssinita e le pinne notizie 
ìaccolte in I ituama sulla 
peison itila dei dui assissmi 
1 a Pi ni da seme cosi ad 
esempio che Pi mas Bi a in 
sk is 1 uomo chi h i conse 
guato al figlio diciottenne il 
lucile a tinnì tolta poiché 

10 aiutassi i dnottaie lacico i 
di linea Ballimi Sillabimi c I 
iiito lb anni oi sono a Bei ! 
snis un piccolo villiggm li i 
tuano ove tacevi il cucii ! 
toir Nel >0 sì liislon nella j 
citt ìdmi di Voms o\i tio I 
vo 1 avoio piesso uni ioopc j 
latri ì di con inno e si ebbe 

11 pumi conditura i cinque 
uni pii finto tiutfi c pt 
cui ito 


ANKARA 18 i et e 
11 tubuli ih piovimi ile rii 

I ubi sondi hi ut cauto po 
litico il cumino di Pi mas 
Ih ìsmsl ìs e del tiglio Algt 
eh Urlo p\s i oi a sotto 

II j uni dizioni del mini (ciò 
dilli Giustizi i il qu ih do 
vii der idr lt se ir cr tt no o 
mi no i eh Imi ione di u ito 
polii ro Nt I c iso i Ìli mUno 

i Un uibbcio libi iati 
G i nto ili i i it hit 11 di isi 
io Militato t il untino di 
\nl u \ t In dovi i diudiu 
os comi dovi i dot uh li t 
d it diiot t atoi i s u inno o 
i ) t in i gii ti al 1 intontì 
m i lu hi 


Sicilia 

I ìli 1 UH Hllggl III \ \ i|l ili ( g 

„i i \ni mi ni di I M' I li in 

II ) I UH I II I 111 II 111 III) Il II 

i du « ilii la ominu a li 
Hi ggio ( il iloi i i giu'l i 

t i Ih i{iit t i inizio ni i iii 

cgiirl i \ti< fit i H nii ii ^11 
a lidi u i) dii \ >i mi in i in in 
si ali< un i i Ih Hi ggio i I ini 
/io di II i iiv ilu/ionc n i/i > 
n di 

I ii (|tn l i i Imi i |>< mi do 
m mi i numi i i ( il iii/u 10 1 1 
\ mbh i li „i hi il i Ih lui >t i 
i gruppi li i uh i un li i lian 
Il ) in u il do i \ u lo |> Il ili// 111 
d i om |)li 1 imi oli li ii giom 
Marti di lt i|iu sii m di III si 1 1 
ta dii c «pohiog i ili i t oi 11 hlir 
sotti u u dii \ mhli i i il lini 


'Imi du Cu I die i f (dodoni i 
m Im dono nii|Hiio uni nlc uni 
s\ li i Ni ii si illuda j on t * 
li mi i di m ri * isolici il pu M 
m i di I i i|>|i >i lo 11 I tnov nix ni i 
di Ih mas i ii 11 1 lamio di ( > 
tinti Inngiggini < pii il un 
m ni ol i in Imi i di in i i 

m i mi i pirli dt III inni 

dii i/iofii dt i snidai ili pi i li 

S UHI II I I 1 is 1 S( Oppi 1 III II 

glandi ili i li (|iu Imin d I 
li din » n u i (ino piu ( lui 1 ! 
ii li'igin/n di mia nuova | 
Ilio i di i I raspai li N oppi > 1 

piolili in i di 111 i n da t(I < un i 
( ili ii i di p iv i nltis( i an n/t 
un ( ngi m n/i t 1 il dall i mii li 
mali ma u in ano ili univi r il i 
\ i mila I mia la pollili i d 1 
li i idi di ( di II i spi s i vanti i 
mi li gli turilii//i t impugni 
dilli pollili a ii onomn a Nanni 
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(Itilo l*i c 1 1 pillando i I u n/a 
i li romii/iom pn Immuni 
pt r li -iure iva a/ionr ili go 
virilo c in itilo «tiiM) la prm i 
dtll ( ff j< jt ii/u dii governo spso 
a di 11 i 11 1 11 iv i suini n iota di i 
pai Idi < he lo t uni pongono > Se 
il (luu’tonc non vuidt appio 
vaio oidio il 26 (mn li con 
tgmnk dtiailtn/a di folto h 
impoilaidissimi nonni < In «o 
no in vigmo di dot hkm) ‘•i 
poinidic il jnoldima dilli «o 
prav\iv<n/i dii! din ih governi 
di fronti dia din/ioiu (attua 
(Ih m (ikk Ii!r nell < < ornimi t 
thl E*usi > 

( irqlia i «hlo tmun piu 
espio do Udimmo di ito i ton 
f< linaio li i eh tlo il v im i 
gii lario dt I PM — « lu li pia 
lui dtlh Udì dive hi m iggio 
inn/a t opposizione su piovvi 
dimenìi tilt mt{in«lino inaiente 
rilevanze di ordine puhlilito non 
ri piat c > Nn/i e un 1 pi dica 
CM/inlc ) 

I lepuliblie un limilo inhodot 
I to una noli <1 aliai limino mi 
potente ton d dot mucido np 
piovalo al tornine thl ( »iisi n ho 
nn/iomdc del p irido 

Durante il (libando il mini 
sito Reale In 'mieli//do il sui 
so della ìela/ioin di 1 » M dfn 
— dite mio di adcrnvi — in 
qui Mi temimi stupì fu e ntt per 
un pulito die ni iste in modo 
stucchevole sulla chiare//» dii 
Je proprie ulte Disagio — 
prudrn /\ — alle') nell unita 
politici del pai lito ! \ de lini 
/ione puniti i «i ntltgln perft I 
tnniciiLc agli munii nnmlrstnli 
st nel toiiMglin del FRI ed e 
spressi dall indine del giorno li 
n di II dot unii nto constali li 
giavili du problemi del Pics 
e die m "un e Imi umido di 
fondo ( ivvernilo n ì i tpporli 
tin maggiorali/ \ r opposizione 
«dea il t nature dello sviluppo 
di dare alla 'Ode la e il (ernie 
mito delle rifornir )> Pertanto si 
auspica clic la maggioranza snp 
pia trovare In « necessari! poni 
pattc 7 zn > 

Per quanto riguarda il go 
verno « d PJU «j riserva di giu 
duare della stia opera » quando 
saia stato «precisato» il tonte 
nulo dello rifanne e fnia proli 
io il « libro 1 lanca sulla spesa 
pubblica > 

l un reazioni, negativa all in 
contro dei capi giuppo parlameli 
tari della maggioranza propo¬ 
sto n nome del PSl da Oilindi 
l venuta d d oltosegrelnno «o 
codiata Piinupc l n tale in 
conilo «nrcblx una « mutile pei 
dita di tempo», nel momodo 
m cui « «i sta lavorando per 
creare ampie convergenze In 
tutti i gruppi pirlnmenlnri clic 
si riconoscono nel patto costi 
limonale al fine di avviare a 
soluzione gmu problemi conio 
quello della Calabi ia » l n « lea 
le confronto con J opposi/) me — 
Ila detto Puncipe — « devia 
continuale nelle prossime set 
limane sul (leuclone » 

IL DISCORSO 
DI NAPOLITANO 

Menile la hdiagha pillameli 
Ime sul duiLlone enti» nell a 
sua fi«o derisiva lui detto I 
compagno Giorgio Napolitano 
pillando a Rem vento stoppi! 
im drnmninluintuite mi Pici 
ì problemi elio poi inni li poli 
lui tenne inni * soci ili dei g> 
\eino dm Ilo dalli Dunoui/n 
cristiana In igne iato e litio u 
t mere mn lei e *.| do piupn> 
in (Oi)si(iet l/iom di questi pio 
bh mi e In noi (ornimi li abbia 
mo e nidi ippo'lo die etile ehi 
detriJoin I e sigi un» mio 

v a pollile i eli i jf o me i di m 
ve lune idi pioduihvi pu ) ni 
mi ilio de II de e ilp i/ioue e pe i 
sviluppo del U(//)giiim e di 
un ili i le e m pie [| \o li e ile 
e H le o eie He (li i diluì liti e li 

k fui il in Hiv I; i uno un I 

e Ile me» mv de db ii,t/t pi i 
u | ( n dilli di II e m ig r i vi in/ i 
govi in diva {te H Ih eh mo pi iv i 
in i }ii imi giorni mi tl m I 
d ) di mndifii n imi nidi I 
(ii Ione in dumi punk i 'in 
zi ili ‘il Voli i e ni m m un i 
Mtllll/iom pollile l pii I e e HI 
iu i un ii i | « ì i/i me d i t ip 

pulì <<m I op| « i/te m di mi j 

'Iii « di \ ole i i api ii idi i 
ge li/ t ih un | i if imi > np n i ' 
im ni ) el gli indù I//I i I e Idi » 
e e monile i 

il mmumidi | i i ut rim 
c p i mi nu >\ > 11 [ o di \ ilu > 
p< f mel d > idi » mqm lt I | 
i Minimi » t ol li te n/ di | ) 

' * » di | i > ii gì indi 

mn e pipe im i olmi ii > 

imm.pi d di 11 di II n lu 

'ioni eli II i I di i r | i ul el i 
t IH I il p V e 1 11 i | | u l | 
ibll llU.L .11 Ile Hit I IH l _ 


ivnn/nl i di mot i du i (rii u i 
eh k pui io al i k alto dell i v io 
lui/n evusiva se alili ila a Kig 
gio (ni limi Uhi gruppi li 
j destra ■ alti! noi dilli di munì 
I slmili m appi old tei ebbe io sii 
hdo pei foimnlim altri ngitn/u 
ni ( impandislii Iu Im fallo al 
(sciupìi) lon 1 olimi qmllo (In* 
in qui s|i giorni limino du Ina 
ilio il snidato di Ih m vento 
lon Net rom e d ( oind ilo pii 
I unciale de 11» Dt 1 
I Mia snudi minano non <-i 
itngiMC solando (olpimio i fi 
niudalon di ngiln/mui (veri 
vi m si può eouti ippnrie a qu 
«te /appello i un dte sa hduu 
sa ()moi re 1 ivvio e mie reto 1 
e flellivo di un i nuova polite i 
pei il Mezzogiorno eli una mio 
va poi ilici (((monile n noi ) 

| munish ìespingumo I allenimi 
va ha un susseguasi di e pio 
siom convulsi Dianovi de dalle 
foize Kiizionane < lii(Mltn/io 
m pis iva di una sdui/ionc m 
lolle rnlnfa indù Immt al Me/ 
/ognuno li 'linda di uni lolla 
di m issa sempre pu \n«ti n 
gani/zala e ( on«ap< vede ( di una 
imuovala unita di forzo d°ino- 
! c i ite ho c eli sinistra 


Braccianti 

stonale sul) i b ìsc eli uni foj 
te spmt a dei laudatori tosa 
alla geneiahzzazione du suoi 
coniente. sia stala estesa 
picssodie m tutte le pjoun 
ce del Paese ad alti e men 
dica7ioni qualificanti come la 
nutazione il iimboschimeli 
to il finanziamento dei piani 
zonali e della i fonila degl, 
enti di sviluppo, loccupa/io 
ne le rifornii» 

Governo ed agrari debbono 
dunque temi conto di questa 
nuova consipevoJo/za matura 
ta nel movimento e olio (<> 
siituiscc il multato di mag 
gioì idievo politico gn n 
scout labile nella decisione (ti 
sciopejo la felini decisione 
dei Iìv oratoli di non permei 
teie oggi mnnovie che sepa 
imo i pioblenn della pievi 
den/a da quelli dell occupa 
7 ione delle nfoime e del con 
/rollo sociale sugli investimeli 
ti così come non hanno pc 
messo nel 1%9 di sepaiare <a 
conquista di folli aumenti st 
]amh da quella eh siiumenti 
autonomi di potei e e di con 
trollo di classe nelli aziende 
e sul ilici calo del lavoio 
Sulla base di questa consa 
pevclczza di fondo ì snida 
cali sono giunti nd una pie 
cisazione elei loro obiettivi 
mimcdiiti Ij» Fedei bi a cernii 
ti rivendica che i 64 milite di 
per lo sviluppo dello foresti 
ì 100 per 1 ìnigazione 1 PO 
pei gli enti di sviluppo agii 
colo strappiti con lo modi fi 
che appoitate dalla piassi» 
ne sindacale e dal dibattito 
parlamentale al decretone 
sul quile pei altro ubidisca 
il piopno giudizio foi temen 
te negativo — o da utilizza 
ic enfio il 3071 vadano 1 11 
dotti immediatamente m gioì 
nate di lavoio pei 1 disoccu 
piti e per i soltoccupiti 
«Si poti anno cosi avere su 
bito — affama un documento 
dell oi g mi72u/ione della CGIL 
— oltie 20 milioni di giornate 
di lavoio pan i 200 giornate 
pei 100 000 tavolatoli da oia 
sino ni 1971 Queste giornate 
eh lavoio vanno loeah?/ate 
nelle legioni dove pm pros 
sante e il bisogno ( dove e 
ingente la piesen/a dell uomo 
pei difendeic 1 ìssUlo toni 
tonalo agiano e montano 
pei assicurile nuovi livelli 
pioduttivi nudendo immetti ì 
temente esecutivi le cent 
uni cu piani tecnici osisi enti 
mv oia bloccali » 

Ld t su qui sta \n che il 
movmunto bi iccnntile m 
piopone di fu ugello li tn 
tatua — che pm dovrà issi 
le fìtti —- lia snidai ati ( go 
verno dille fumosi! ì di lt 
si amb di opm om e oc i 
impigu gem lui 
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